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«Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la 

nostra Costituzione, andate nelle montagne dove caddero i 

partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi dove 

furono impiccati. Dovunque è morto un italiano per riscattare la 

libertà e la dignità, andate lì, o giovani, col pensiero, perché lì è 

nata la nostra Costituzione.» 
1
 

 

 

 

Autorità, colleghi, signore e signori,  

 

porgo a tutti  un cordiale benvenuto. 

Rivolgo un deferente pensiero al Presidente della Repubblica che in tempi non facili è per noi 

tutti guida autorevole e salda. 

Desidero subito ricordare che settantôanni fa, il 1 gennaio 1948, ¯ entrata in vigore la 

Costituzione, promulgata il 27 dicembre 1947. La Costituzione, nata dalla Resistenza, come ebbe 

ben ad osservare Piero Calamandrei, è il baluardo delle libertà democratiche sancite nei 

ñPrincipi Fondamentaliò, i primi dodici articoli. Come ci ha ricordato il Presidente della 

Repubblica nel messaggio di fine anno, la pace, la libertà, la democrazia, i diritti non sono un 

risultato scontato, acquisito per sempre, ma sono il frutto di impegno costante nel rispetto di quei 

Principi, che noi giudici giuriamo di applicare e tutelare nel nostro lavoro di ogni giorno, nelle 

sentenze, che per questa ragione sono pronunciate in nome del Popolo Italiano, ed anche nella 

proclamazione dei risultati delle competizioni elettorali, come avverrà di qui a pochi mesi. 

Ricordiamo  i  magistrati, avvocati, appartenenti alle Forze dellôOrdine, giornalisti, cittadini che 

diedero la vita battendosi contro coloro che, con diverse motivazioni, negli anni hanno cospirato 

ed attentato contro la democrazia e la libertà di pensiero, agitando lo spettro del terrore e della 

violenza. Anche questôanno, in tante citt¨ dôEuropa, da ultimo a Barcellona, ed in tutto il mondo 

il terrorismo, questa volta di matrice jihadista, ha colpito con fini diversi, ma pur sempre con 

lôobiettivo di disarticolare la democrazia. Come allora, anche oggi la magistratura si propone di 

combattere queste odiose manifestazioni criminali, senza per questo venir meno al suo compito 

essenziale di garanzia dei diritti fondamentali. 

Ringrazio il Vice Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura che ci onora con la 

partecipazione a questa Assemblea Generale in rappresentanza del menzionato Consiglio 

Ringrazio il Primo Presidente della Corte di Cassazione per la sua autorevole presenza, che è un 

                                                 
1
 Piero Calamandrei, 

Discorso ai giovani tenuto alla Società Umanitaria, 

Milano, 26 gennaio 1955 
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segno importante per tutti noi. A nome di tutti i magistrati della Corte mi congratulo per la 

recente nomina al vertice della Magistratura italiana e gli assicuro piena e completa 

collaborazione.  

Saluto il Procuratore Generale ed i magistrati tutti della Procura Generale oggi presenti.   

Saluto il rappresentante del Ministro della Giustizia ed i componenti tutti del Consiglio 

Giudiziario della Corte di Appello, che ringrazio per lôimpegno nelle loro importanti funzioni.  

Un saluto particolare al Presidente ed i membri del Consiglio dellôOrdine di Roma e di tutti i 

circondari del Lazio. Come ogni anno a loro ed agli Avvocati tutti va il mio augurio di buon 

lavoro e proficua collaborazione nella piena consapevolezza che lôAvvocato svolge un ruolo 

insostituibile nel processo e che non vi è processo giusto senza adeguato esercizio del diritto di 

azione e di difesa. 

Un saluto ed un augurio ad Alida Montaldi, nuovo presidente del Tribunale per i minorenni di 

Roma, a Maria Antonia Vertaldi, nuovo presidente del Tribunale di Sorveglianza, a Caterina 

Chiaravalloti, Francesco Vigorito, Mauro Lambertucci, Stefano Carmine De Michele, Massimo 

Capurso, nuovi Presidenti dei Tribunali di Latina, Civitavecchia, Velletri,  Tivoli, Cassino, che in 

questi ultimi mesi hanno preso possesso del loro ufficio e a Pier Francesco De Angelis deliberato 

dal CSM quale Presidente del Tribunale di Rieti. Il CSM ha finalmente completato le nomine dei 

vertici degli uffici giudiziari del Distretto, alcuni dei quali sono rimasti scoperti per un periodo 

davvero eccessivo. Ora i nuovi presidenti hanno finalmente modo di mettere a profitto le loro 

notevoli capacità e competenze in uffici che sono veramente bisognosi di presenza e di dedizione. 

Nel partecipare con il Procuratore Generale alle cerimonie di insediamento dei nuovi Dirigenti 

ho potuto registrare la soddisfazione dei magistrati, del personale, dellôAvvocatura locale ed 

anche dei Sindaci delle Amministrazioni interessate.  

Esprimo apprezzamento per la generosa ed intelligente collaborazione a Fabio Massimo Gallo, 

presidente vicario della Corte, ai Segretari Generali, Presidenti Roberto Reali, Anna Battisti  e 

Consiglieri Bruno Scicchitano e Roberta Palmisano e al Dirigente Amministrativo dott.ssa Maria 

Maddalena, che hanno dedicato costantemente ed efficacemente le loro energie al fine di 

soddisfare le esigenze molteplici di una Corte così grande e articolata.  

Anche questôanno debbo esprimere un particolare ringraziamento al responsabile dellôufficio 

statistico dott.ssa Annalisa Dalbuono il cui importante lavoro costituisce la struttura portante di 

questa relazione. 

I sensi di profonda stima ed un vivo ringraziamento, per la dedizione al servizio quotidianamente 

manifestata, vanno ai funzionari e al personale giudiziario ed in modo particolare ai giovani 
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vincitori del concorso per assistente giudiziario che da qualche giorno hanno preso servizio nei 

nostri uffici, primi dopo il blocco delle assunzioni che è durato ben venticinque anni.  

Saluto tutti i Corpi dello Stato che continuativamente collaborano con la Magistratura nei 

compiti di polizia giudiziaria e nelle attività di tutela e sicurezza: Polizia di Stato, Carabinieri, 

Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria. 

Ringraziamenti a tutte le articolazioni della pubblica amministrazione statale e degli enti 

territoriali che contribuiscono nelle più varie forme allo svolgimento delle attività giudiziarie. 

Un pensiero commosso va a tutti quanti ci hanno lasciato, colleghi, avvocati, funzionari ed 

impiegati civili e militari che con il loro lavoro e la loro dedizione hanno cooperato per il 

miglior funzionamento della Giustizia.  

Un pensiero riconoscente ed un sentito ringraziamento vanno anche ai magistrati cessati dalle 

funzioni a seguito di pensionamento. Saluto in particolare i Presidenti dei Tribunali che hanno 

lasciato lôufficio nel corso del 2017: Catello Pandolfi, Amedeo Ghionni, Roberto Gerardi, 

Francesco Mele, Gianfranco Mantelli. 

Il mio saluto va anche ai giudici ausiliari che integrano lôorganico della Corte per aiutare a 

colmare lôarretrato del settore civile ed ai tirocinanti o stagisti, giovani donne e uomini che 

svolgono un periodo di 18 mesi di tirocinio presso i nostri uffici, venendo a far parte dellôUfficio 

del processo, e collaborando con i giudici nellôesame dei fascicoli e nella redazione di bozze di 

provvedimenti sia in civile che in penale. Questo tirocinio consente loro lôaccesso diretto al 

concorso di magistratura. Si tratta dunque di potenziali futuri colleghi. A giudizio unanime sono 

tutti molto bravi e motivati ed il loro inserimento nella Corte è prezioso.  

Saluto infine, con particolare calore, i giovani studenti del liceo Visconti di Roma che oggi 

assistono a questa cerimonia, nella speranza che di essa colgano non tanto il consueto elenco dei 

problemi della giustizia, quanto la riaffermazione dei valori fondanti del nostro Stato, inteso 

come Casa comune di tutti gli Italiani.  
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PARTE PRIMA - RISORSE MATERIALI - L’EDILIZIA GIUDIZIARIA NEL 

DISTRETTO ED A ROMA IN PARTICOLARE.  

 

 

Apro questa relazione ribadendo, come ho già detto in passato, che la crisi della 

giustizia è prima di tutto dovuta alla mancanza di strutture, uomini e mezzi e in misura 

molto minore allôinadeguatezza delle norme. Scrivevo gi¨ due anni fa che ñI vuoti di 

organico, in primis, ma non solo, del personale amministrativo, la cui età media ha 

superato i 51 anni a causa del blocco del turnover, i mezzi insufficienti, in particolare 

quelli dedicati allôinformatica, una geografia giudiziaria che, nonostante le riforme, 

ancora presenta profili di irrazionalità, più nella determinazione degli organici che nella 

dislocazione degli Uffici, sono le principali cause dellôaccumularsi dellôarretrato, senza 

che occorra accanirsi nel dare la colpa ai pigri ed agli inefficienti. Con ciò non si vuol 

dire che non si possa far meglio e che taluni magistrati non vadano esenti da colpe, ma 

semplicemente che non ¯ questa la causa principale della crisi della giustiziaò. 

 

Va dato atto che anche questôanno, come gi¨ in quello precedente, sono stati fatti 

progressi. Eô continuata lôemanazione di bandi per il reclutamento di nuovi magistrati, 

anche per far fronte ai vuoti aperti dallôabbassamento dellôet¨ pensionabile. Per 

rimediare allôenorme vuoto di organico del personale amministrativo, si ¯ dato corso 

alle procedure di mobilità da altri comparti della P.A. e soprattutto, dopo moltissimo 

tempo, si è fatto luogo a nuovi concorsi. Come si legge sul sito del Ministero prendono 

servizio in tutti gli uffici giudiziari 1600 tra nuovi assistenti giudiziari e nuovi 

funzionari. Di questi 126 sono stati assegnati al Distretto del Lazio. Nella legge di 

bilancio ¯ prevista lôassunzione di ulteriori 1.400 persone.  

Per la prima volta dopo moltissimi anni si procede a nuove assunzioni. Eô un fatto 

importante, anche se i numeri non sono ancora sufficienti a far fronte ai vuoti di 

organico, anche in ragione del prossimo pensionamento di altro personale. Eô 

importante non soltanto per lôentit¨ dello sforzo, ma perch® lôingresso di giovani 

garantisce il rinnovamento dellôamministrazione anche dal punto di vista generazionale, 

fattore questo che ha grande importanza. 
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Nel 2017 è stata rinnovata la convenzione con la Regione Lazio che ha consentito di 

utilizzare per un anno negli Uffici del Distretto personale di provenienza regionale, di 

regola già dipendente dalle soppresse Provincie, con risultati positivi.  Ancora una volta 

è stato reso possibile il ricorso ai c.d. tirocinanti, vale a dire lavoratori provenienti dalla 

cassa integrazione già altre volte utilizzati nei nostri uffici in regime di precarietà e 

temporaneità.  

La notizia in sé è buona, ma ciò non toglie che la situazione dei tirocinanti debba 

trovare una soluzione definitiva.  

Come già nel 2015 e nel 2016, si sono impegnati fondi in misura rilevante, molto 

superiore al passato, per investimenti nellôinformatica giudiziaria anche nel settore 

penale.  

Gli investimenti effettuati sia per il personale che per lôinformatica sono importanti, 

anche se non ancora sufficienti. Specialmente nel settore penale le risorse non bastano 

ed occorre fare di più. Ripeto quanto dissi nel 2016: è ingeneroso dire che gli interventi 

sono ancora insufficienti, a fronte di un impegno del Governo e del Ministro Orlando 

che sono stati decisamente superiori al passato, ma è la verità. Questa insufficienza 

contrasta con la centralità che una Giustizia efficiente deve avere in termini di 

competitività del sistema Paese. 

Negli anni passati ho dedicato una parte importante di questa relazione per denunciare 

che nel distretto del Lazio ed a Roma in particolare il problema più delicato e difficile 

da risolvere era quello dellôinsufficienza ed inadeguatezza dei locali in cui hanno sede 

gli uffici giudiziari. La mancanza di spazi idonei non crea soltanto disagio, diventa 

causa dôinefficienza. La Corte di Appello, il Tribunale e il Giudice di Pace di Roma 

sono fortemente condizionati nella loro produttività. Le udienze sono contingentate 

perché occorre ripartire le aule tra più sezioni o collegi. I giudici non parlano tra di loro 

e non fanno giurisprudenza comune perché non hanno la possibilità di fare vita 

dôufficio. Molti di loro lavorano a casa e vengono in ufficio soltanto il giorno 

dellôudienza.  

Comô¯ noto, il problema ¯, almeno in parte, avviato a soluzione, anche se permangono 

difficolt¨ non semplici da risolvere.  Gi¨ dallôanno scorso é ormai definitivo il passaggio 

della caserma Manara, attigua a quelle già occupate dal Tribunale di Roma, dal 

Demanio militare al Ministero della Giustizia, cui sono stati accreditati i primi quindici 

milioni di euro per la ristrutturazione ad uffici giudiziari. Ringrazio a tal proposito il 
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Ministro Pinotti ed il Ministro Orlando, senza il cui intervento questo risultato non 

sarebbe stato possibile.  

Sono inoltre grato allôAgenzia del Demanio ed al Provveditorato alle OO.PP. che hanno 

consentito di pervenire al risultato attuale.  La caserma ha una superficie utile di 28.000 

mq. coperti, e consentir¨ di trasferire al suo interno gli uffici civili della Corte dôappello. 

Gli uffici e le aule della cittadella di piazzale Clodio e dei palazzi retrostanti della Corte 

potranno essere dedicati in modo esclusivo al settore penale. Il civile troverà la sua sede 

naturale nei tre palazzi di viale Giulio Cesare.   

Va peraltro detto che se è vero che i lavori stanno per iniziare, essi inizialmente 

riguarderanno due maniche soltanto dellôedificio perch® le altre due saranno dismesse 

dalla Difesa soltanto in un secondo tempo. Inoltre in una delle due maniche ancora si 

trovano gli uffici del Tribunale e della Procura militare cui dovrà essere destinata altra 

sede. Queste difficolt¨ ed altre pratiche burocratiche hanno rallentato lôinizio dei lavori, 

la cui ultimazione sar¨ tuttôaltro che immediata. Pertanto, anche se a lungo termine la 

caserma Manara rappresenta unôadeguata soluzione ai problemi della Corte dôappello, 

nellôimmediato le criticit¨ legate alla mancanza di spazi rimangono tutte.  

Per questi motivi mi astengo da ogni facile trionfalismo, anche se è indubbio che 

lôacquisizione della Caserma Manara costituisce il primo intervento in termini di 

edilizia giudiziaria a favore degli uffici romani dopo moltissimi anni, non considerando 

la ristrutturazione del palazzo di piazza Cavour che ha riguardato la Cassazione.  

Lôacquisizione della Caserma Manara non pone rimedio a tutte le necessit¨ di spazi e 

nuove sistemazioni degli uffici giudiziari romani. Roma ¯ lôunica grande citt¨ italiana 

che non ha un palazzo di giustizia. Se la costruzione di una sede unica accorpata è allo 

stato attuale ben poco probabile, resta tuttavia che occorre urgentemente porre rimedio 

alla situazione in cui versa il Giudice di Pace, che occupa locali assolutamente inidonei 

sia per le dimensioni che per la tipologia che infine per la difficoltà di garantire idonee 

misure di sicurezza. Ed anche il Tribunale, nelle sue due sedi civile e penale, registra la 

necessità di una manutenzione straordinaria dei suoi palazzi. 

Nel corso del 2017 si sono prospettate soluzioni anche per questi problemi. Non ritengo 

di poter fare anticipazioni, ma sottolineo la nuova attenzione che si manifesta e che 

dovrà passare attraverso la necessaria interlocuzione con Roma Capitale. 

Come gi¨ annunciato lôanno passato, tutti gli uffici giudiziari romani e molti del 

Distretto hanno presentato seri problemi dal punto di vista delle difese attive e passive 

in materia di sicurezza. I progetti allôuopo predisposti, dopo aver subito alcuni 
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rallentamenti, sono infine al nastro di partenza. Essi sono stati presentati dal Procuratore 

Generale in una recente conferenza proprio in questôaula e consentiranno di porre fine 

ad uno stato di pericolo per mancanza di idonee cautele. 

Non aggiungo altro per ragioni di brevità, ma sottolineo che si tratta di interventi non 

ovvii e non facili, che sopraggiungono dopo molti anni di inerzia, interventi per cui non 

posso che esprimere un doveroso e sentito ringraziamento a Giovanni Salvi ed a quanti 

hanno collaborato con lui.  

Eô ormai a regime la nuova disciplina che ha attribuito al Ministero della Giustizia tutte 

le competenze in materia di edilizia giudiziaria, anche per quanto concerne la 

manutenzione degli uffici  e la stipulazione dei contratti, competenze che in passato, 

tranne che per Roma, erano di spettanza dei Comuni. La nuova organizzazione ruota 

intorno alla Conferenza permanente, chiamata a svolgere una serie dôimportanti e 

complicati compiti, fra i quali anche quello di calcolare ogni anno i fabbisogni degli 

uffici di tutto il distretto. La Conferenza ha approvato i progetti di massima ed esecutivi 

di molte opere, tra cui quelli relativi agli interventi in sicurezza ed alla Caserma Manara, 

ed ha delegato lôordinaria amministrazione ai dirigenti degli Uffici. Per lôesecuzione dei 

suoi compiti la Commissione, che non dispone di personale proprio, deve essere 

necessariamente supportata da quello della Corte, presso cui è incardinata. 

Anche il Presidente della Corte ed il Procuratore Generale, inoltre, hanno poteri di 

spesa, sia propri che delegati dal Ministero. Anche per il loro esercizio  occorrono  

attività istruttorie, spesso complesse. Ne deriva un sensibile aggravio dei carichi di 

lavoro del personale amministrativo della Corte e della Procura Generale, competente 

questôultima per tutti gli interventi in materia di sicurezza degli uffici. Desidero in 

questa sede ringraziare la dott.ssa Erminia Vignola, sulle cui capaci spalle grava la 

maggior parte del nuovo carico di lavoro, oltre che il funzionario P.R.C. Salvatore 

Frazzetto ed il consegnatario, signora Eliana Correra. Un particolare ringraziamento va 

poi al collega Antonio Mungo, che dirige la Direzione generale delle risorse materiali e 

delle tecnologie del Ministero, e che ha supportato con dedizione e perseveranza le tante 

esigenze materiali dei nostri uffici, pur nellôesiguit¨ delle risorse. 
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PARTE SECONDA - LA CORTE DI APPELLO  

 

1. Risorse umane e organizzazione.  

 

La Corte di Appello di Roma è il più grande ufficio giudiziario italiano di secondo 

grado ma nella sua funzione di Corte di Appello della capitale ha competenze sue 

proprie, che si sommano ai carichi di lavoro ordinario. Questi ultimi, proprio per il fatto 

che riguardano la vita politica, economica e sociale della capitale assumono 

caratteristiche del tutto particolari. 

 

I dati infatti, se da un lato mostrano come il rapporto magistrati/popolazione residente 

(al 31/12/2015), per il distretto è pari a 32.248
2
 ed è inferiore a quello di unôaltra Corte 

di appello metropolitana, qual è Milano (50.492) ed è simile a quello della Corte di 

Napoli (30.080) , dallôaltro evidenziano come, quando si scende nel dettaglio dei carichi 

di lavoro ed in particolare delle sopravvenienze civili, i ñnumeriò di Roma risaltano 

rispetto a quelli delle altre Corti metropolitane. Infatti il rapporto fra sopravvenuti nel 

settore civile e magistrati, rispettivamente per le Corti di Roma, Milano e Napoli , nel 

2015, è stato di 195, 109 e 163. Risultati analoghi si ottengono nel momento in cui si 

analizzano i c.d. tassi di litigiosità nel settore civile (numero iscrizioni per 100.000 

abitanti) pari, sempre rispettivamente a Roma, Milano e Napoli a 302, 109, 270. Nel 

settore penale, sempre nel 2015, il rapporto fra sopravvenuti e magistrati si attesta per 

Roma sul valore di 162, intermedio fra Milano (118) e Napoli (191). I sopravvenuti per 

100.000 abitanti nelle tre Corti sono 117 a Milano, 257 a Roma e 317 a Napoli. 

 

Restando per ora ai pochi dati che si sono richiamati, è evidente che le corti di appello 

hanno organici irrazionali, non proporzionati ai carichi di lavoro. La riforma della 

geografia giudiziaria del 2012 ha riguardato nella sostanza gli uffici di primo grado. La 

recente revisione delle piante organiche attuata con D.M. 1 dicembre 2016 ha 

nuovamente fatto riferimento soltanto gli uffici di primo grado. Nel 2017 ( D.M. 2 

agosto 2017) è intervenuta la revisione delle piante organiche delle corti di appello, ma 

si è trattato di un intervento di razionalizzazione dellôesistente che non ha inciso sui 

                                                 
2
 Fonte dei dati: per il settore civile, banca dati DGSTAT, performance degli uffici giudiziari nel 2015, 

datawarehouse, per il settore penale Banca dati DGSTAT, rilevazioni trimestrali periodiche (media dei 

sopravvenuti negli anni 2013,2014,2015). 
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problemi strutturali di inadeguatezza degli organici della maggior parte delle grandi 

corti a far fronte ai flussi dal primo grado.  

Sino ad oggi le corti di appello che sono il vero e proprio collo di bottiglia della 

giustizia italiana, il luogo in cui, come vedremo meglio più avanti,  si accumulano i 

maggiori ritardi nella definizione dei giudizi civili e penali, non sono state prese in 

sufficiente considerazione. Va sottolineato che il ritardo in civile è fonte di danni per le 

parti e per lo Stato ed impedisce di dar ragione a chi ce lôha, incrementando le liti 

pretestuose. In penale distrugge con la declaratoria di prescrizione, che copre ormai 

oltre il 35% delle sentenze di appello, il lavoro fatto in sede di indagini preliminari ed in 

primo grado e disincentiva il ricorso ai riti alternativi. Uno Stato che abbia a cuore la 

tutela dei propri cittadini in sede penale dovrebbe impegnarsi al massimo per accelerare 

i tempi del giudizio di appello. Così non è.  

 

Come si vedrà meglio nel prossimo capitolo, le corti di appello hanno subito nel 2001 

lôaumento dei carichi di lavoro legato allôintroduzione della figura del giudice unico di 

primo grado senza nessun adeguamento strutturale e, di nuovo, sulle corti si è abbattuto 

lôulteriore peso dei procedimenti ex lege Pinto per violazione del principio di 

ragionevole durata del processo. Per la Corte di Roma si è trattato di decine di migliaia 

di procedimenti spesso introitati nellôarco di pochi mesi. Si spiegano così le ragioni 

delle criticità, delle cause civili fissate a precisazione delle conclusioni nel 2021, 

dellôenorme arretrato del settore penale che ha raggiunto i 50.000 procedimenti e delle 

decine di migliaia di processi penali prescritti, per i quali è persino difficile prendere 

atto del fatto compiuto e mandare gli atti allôarchivio. 

 

La storia recente della Corte di Roma è una storia di impegno collettivo, di seria 

professionalità, di numeri che incominciano a migliorare, ma di progressi che maturano 

tra grandi difficoltà, in cui il rischio di fare un passo indietro è sempre presente, con 

pendenze ancora imponenti, sì che i progressi, che pur vi sono, rischiano di passare 

inosservati e di suscitare comunque un moto dôimpazienza a fronte dellôentità del 

passivo.  

 

La pianta organica della Corte di Appello di Roma, rivista a seguito della revisione della 

geografia giudiziaria e degli ulteriori interventi,  prevede 169 magistrati
3
, di cui 95 

                                                 
3
 Il numero indicato non comprende il Presidente della Corte, i Magistrati ausiliari, fissati nel numero di 40.  
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assegnati al settore civile e lavoro, 64 al settore penale,  8 con funzioni promiscue 

assegnati alla sezione Minori e 2 magistrati distrettuali. Allo stato, il settore civile 

comprende: 4 Sezioni civili (49 Consiglieri e 12 Presidenti di sezione) oltre alla Sezione 

Lavoro ( 29 Consiglieri e 5 Presidenti ), alla Sezione Persona e Famiglia ( 7 Consiglieri 

e 1 Presidente di sezione, che sono assegnati anche alla sezione Minori), alla Sezione 

Equa Riparazione, appartengono magistrati coassegnati ad altre sezioni civili. Del pari 

sono formate con magistrati coassegnati la Sezione specializzata in materia dôimpresa, il 

Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.), la Sezione Agraria, la Sezione 

Usi Civici.  

Il progetto tabellare 2017-19 prevede una completa revisione dellôorganizzazione delle 

sezioni civili, destinate ad aumentare di numero, ma con un più ridotto organico di 

consiglieri e con un unico presidente, in modo da assicurare una gestione più efficiente.  

Eô stata anche rivista la competenza per materia di ogni sezione in funzione dei flussi. Il 

progetto tabellare è in attesa delle deliberazioni del Consiglio Giudiziario  

Il settore penale comprende 5 Sezioni penali, la sezione Minorenni, 3 sezioni di Corti di 

Assise ed un Presidente Coordinatore le sezioni ordinarie, nella persona del Presidente 

Mineo, che presiede anche la 3° sezione penale. 

Allo stato, il settore penale comprende cinque sezioni ordinarie, 3 sezioni di Corte di 

assise di Appello e una Sezione per i Minorenni penale. 

Dette sezioni sono composte da 55 Consiglieri e da 9 Presidenti di sezione. 

La Prima, la Seconda e la Terza sezione penale hanno un organico di 14 consiglieri per 

sezione, la Quarta sezione penale ha un organico di 7 consiglieri, la Quinta sezione 

penale ha un organico di 5 consiglieri.  Per la Prima, la Seconda e la Terza sezione sono 

previste due posizioni di Presidente per sezione. Per la Quarta e la Quinta è previsto un 

presidente per sezione. Per le tre sezioni di Assise solo la prima ha un suo proprio 

organico, un presidente ed un consigliere, mentre le altre due sezioni vengono formate 

con magistrati coassegnati da altre sezioni penali. 

 

La Corte di Appello, nonostante le recenti immissioni di nuovi magistrati, di cui la più 

recente ¯ avvenuta lô11/9/2017, ha una scopertura di organico alla data del 31/12/2017 

di 12 consiglieri (3 al civile e 6 al penale) e di 5 presidenti di sezione (2 al civile, 2 al 

penale ed uno alla sezione lavoro). Tali pesanti scoperture, cui si aggiunge un numero 

non indifferente di magistrati esonerati dal lavoro giudiziario perché nominati 
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componenti di commissioni di concorso, non potranno non incidere sulla produttività 

dellôUfficio nel corso del 2018.  

Scrivevamo lôanno scorso, a fronte di un vuoto di organico di 20 magistrati, che ne 

sarebbe derivata una minor produttività, difficilmente compensabile con lôarrivo dei 

consiglieri ausiliari di cui si dirà tra poco.  

A consuntivo si può dire che il risultato complessivo non è stato disastroso ed anzi che 

le pendenze del settore civile sono diminuite e la produttività del settore penale è 

aumentata. Questo risultato positivo ¯ dovuto al senso di responsabilit¨ ed allôimpegno 

dei giudici della Corte ai quali non è però possibile chiedere uno sforzo destinato a 

protrarsi senza fine e senza che sia visibile un traguardo finale. Eô dunque necessario 

che tutti, dal Consiglio Superiore al Ministro della Giustizia, al Parlamento, 

allôAvvocatura, alla Magistratura associata, alla collettivit¨ prendano atto della 

situazione difficile in cui versano le Corti di appello, cui debbono essere fatti affluire i 

mezzi necessari per lo svolgimento della loro opera essenziale.  

 

In sintesi occorre rivedere gli organici ed adeguarli allôentit¨ dei flussi prendendo 

finalmente atto dellôerrore commesso in occasione dellôistituzione del giudice unico di 

primo grado, occorre coprire questi organici con priorità ed evitare di distrarre 

magistrati dai loro compiti per chiamarli ad incarichi ministeriali o quali componenti di 

commissioni di concorso finché dura questa difficile situazione, intervenire di nuovo 

con priorità per coprire i vuoti di organico del personale amministrativo delle Corti (a 

questo proposito vi ¯ stata una promettente inversione di tendenza con lôarrivo dei primi 

assistenti giudiziari di nuova assunzione, ma molto resta da fare) , completare la messa a 

regime del processo civile telematico ed attuare il processo penale telematico, dare 

attuazione ai modelli di buone prassi che sia in civile che in penale, come si vedrà 

meglio pi½ avanti, valorizzano la centralit¨ dellôudienza attraverso soluzioni 

organizzative di carattere preparatorio dirette a fare in modo che in essa venga 

effettivamente celebrato e definito il giudizio e non si faccia luogo a meri rinvii.  

 

Il D.L. 21 giugno 2013 n.69, convertito con modificazioni nella legge 9 agosto 2013 

n.98, ha previsto lôattribuzione alla Corte d'Appello di quaranta Consiglieri ausiliari da 

reclutare tra magistrati in pensione, avvocati e notai. Essi sono tutti destinati al settore 

civile e, secondo la disciplina attualmente vigente, possono essere assegnati 

esclusivamente alla trattazione delle controversie in cui la Corte non giudica in unico 
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grado, salvo quelle relative ai giudizi di equa riparazione. Allo stato sono presenti 36 

giudici ausiliari. Ne mancano 6 in conseguenza di dimissioni e i relativi posti saranno 

coperti dal C.S.M. I giudici sono già in servizio, avendo tutti ultimato il prescritto 

periodo di tirocinio, fatta eccezione per uno solo, in conseguenza della prolungata 

assenza per legittimi motivi.  Sono in corso le procedure di applicazione della vigente 

normativa, miranti a valutare lôeffettivo apporto dato dagli stessi ausiliari, compreso il 

provvedimento tabellare di destinazione definitiva alle sezioni.  

 

I giudici ausiliari, che secondo le disposizioni emanate dal Ministero della Giustizia 

(D.M. 1 ottobre 2015) dovrebbero anche far parte dellôUfficio del processo, sono in 

grandissima maggioranza avvocati che operano al di fuori del distretto del Lazio, con la 

conseguenza che la loro disponibilità a partecipare alle udienze ne riesce 

necessariamente limitata. La legge prevede che debbano redigere un minimo di 90 

sentenze allôanno, con previsione di aumento della produttivit¨ della Corte di 3.600 

sentenze civili allôanno. Va detto che nellôanno appena trascorso si ¯ rimasti ben lontani 

da questôobiettivo. Complessivamente essi hanno redatto circa 1.000 sentenze. Ciò è 

dipeso in parte dal fatto che alcuni sono stati nominati in ritardo ed hanno dovuto 

completare il periodo di tirocinio, ma, soprattutto, la produttività è seriamente 

compromessa dal fatto che si tratta di una seconda occupazione e che gli spostamenti da 

e per Roma sono una causa di inefficienza e ritardo.  

 

L'art. 73 D.L. 69/2013, convertito con modificazioni dalla l. 98/2013, ha previsto che gli 

Uffici giudiziari, tra cui le corti d'appello, possano reclutare giovani laureati, i c.d. 

stagisti o tirocinanti, chiamati a svolgere la loro attività nell'ambito di un percorso 

formativo della durata di 18 mesi, tanto nel settore civile che in quello penale.  

Presso questa Corte sono state presentate numerose domande e al 31 dicembre 2017 

risultavano 106 stagisti, per tutti è in corso lo stage formativo. Due di essi hanno 

rinunciato e, pertanto, il numero si è ridotto a 104.  Al termine dello stage questi giovani 

possono accedere al concorso di magistratura senza aver previamente frequentato alcuna 

scuola di specializzazione forense e il tirocinio è valido anche ai fini della pratica 

forense. 

 

Questa Presidenza, come già negli anni passati, intende utilizzare pienamente e nel 

maggior numero possibile gli stagisti. A tal fine si è resa necessaria una complessa 
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attività organizzativa, in considerazione del numero sempre crescente di domande, e 

della necessità di seguire ciascun stagista nello svolgimento della sua attività e di offrire 

indicazioni ai giudici di affidamento. Sono stati quindi nominati i magistrati 

coordinatori degli stages, si sono determinate le modalità di svolgimento dei percorsi 

formativi e del lavoro di assistenza al magistrato. Il numero di stagisti che 

complessivamente possono essere utilizzati dipende dalle disponibilità dei magistrati a 

rendersi assegnatari di questi giovani (la legge prevede non più di due stagisti per  

magistrato). Il numero attuale, nonostante la mancanza di spazi idonei in cui collocarli e 

la naturale diffidenza dei colleghi verso uno strumento nuovo, è, come si è visto, pari a 

104 a fronte di un massimo teorico di pi½ di trecento. Il giudizio sullôoperato degli 

stagisti ¯ in genere positivo. Tutti riconoscono che si tratta di giovani con unôottima 

preparazione di base ed un genuino entusiasmo. Si tratta quindi di uno strumento che 

può essere altamente positivo sia per la loro formazione sia per liberare il giudice da 

molta parte del lavoro preparatorio di studio e di redazione dei provvedimenti di minor 

rilievo. Ed infatti, in base al summenzionato D.M. 1/10/2015 se ne può tenere conto ai 

fini dellôarticolazione dellôufficio del processo. Scrivevamo lôanno passato che era 

ancora difficile stabilire, in questa fase iniziale, quanto il ricorso agli stagisti potesse 

incidere sulla produttività delle sezioni civili della Corte. Questa valutazione va 

confermata, con lôavvertenza che ci¸ non dipende tanto dalla capacit¨ degli stagisti che, 

come ho detto, è elevata e neppure dalla loro disponibilità, che è alta, quanto piuttosto 

dalla capacità dei magistrati, non abituati ad avvalersi di collaboratori, a modificare il 

loro modo di lavorare.  

 

Va sottolineato che rispetto alle dimensioni (la Corte ha un organico complessivo di 169 

magistrati) lôattuale situazione tabellare presenta un numero molto ridotto di sezioni. La 

spiegazione sta nellôinsufficienza di locali, in particolare di aule di udienza (oltre che di 

personale) che rende inutile una maggior articolazione che potrebbe favorire una 

miglior competenza specialistica. In pratica lôinsufficienza dei locali e la mancanza di 

personale rappresentano un obiettivo limite alla produttività.  

 

Per quanto concerne il personale amministrativo
[1]
, la situazione dellôorganico, dopo che 

il D.M. 25 aprile 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 30.09.2013, ha 

                                                 
[1]

 La parte relativa al settore amministrativo è stata redatta con la collaborazione del Dirigente 

Amministrativo dott.ssa Maria Maddalena, che ringrazio.  
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rideterminato la pianta organica a seguito della revisione della geografia giudiziaria, ad 

oggi è la seguente:  

 

Unità di 
personale 

in pianta 

organica 

In 
servizio 

(A) 

Vacanze 
(differenza tra 

personale in 

ñpiantaò e  quello 
ñin servizioò)  

DI CUI: In 
servizio presso  

altro ufficio 

dellôamm.ne o 
altra 

amministrazione  

 

Scopertura 
in % (89 

rispetto a 

316) 

Personale  
applicato in 

Corte distaccato 

da altri uffici  ( 
B ) 

Personale 

effettivamente 

in servizio  

(A + B)  

316 238 78 13 24,6% 46 284 

 

Diversamente, tenendo conto delle unità applicate dagli altri uffici la scopertura scende 

a 32 unità (circa il 11,12%). Da tempo la Corte non fa ricorso allôapplicazione da altri 

Uffici poiché il dato della scopertura del personale negli Uffici del Distretto è 

ugualmente drammatico. Le applicazioni ancora in essere risalgono nel tempo ed hanno 

avuto la finalità, di comune accordo tra gli Uffici interessati, di contemperare le 

esigenze dellôUfficio con quelle personali dei dipendenti in presenza di motivate 

esigenze. Le applicazioni effettuate nellôultimo triennio  hanno riguardato il personale 

(n. 14 assistenti giudiziari) in servizio presso lôUNEP sede sul presupposto che, a fronte 

della riduzione dellôattivit¨ di notifica per aver la Corte, gi¨ prima dellôavvio 

obbligatorio del PCT, provveduto alla notifiche degli avvisi di cancelleria e dei 

provvedimenti giurisdizionali per via telematica e, successivamente con lôuso di SNT 

ridotto il ricorso alla notifica penale tramite Ufficiale giudiziario, potessero essere 

professionalit¨ da impegnare in Corte per garantire in primis lôassistenza allôudienza e la 

gestione del fascicolo telematico e/o cartaceo.  

Dei dipendenti in servizio (284) n. 35 (pari al 12,3%) svolgono la propria prestazione di 

lavoro in regime di part-time (nellôanno 2014 il personale in part-time era di 36 unità pari al 

13,1%, nel 2015 di 32 unit¨ pari alô11,6%, nellôanno 2016 di 33 unit¨ pari al 12,1%.)  mentre 106 

(pari al 37,3%) usufruiscono dei permessi ex legge 104/92 ( nel 2013 il personale che ha 

usufruito dei permessi era pari a 63, nel 2014 erano pari a 71, nel 2015 erano pari a 94, nel 2016 erano 

pari a 98 e nel 2017 fino al 30/9 erano pari a 106). In alcuni casi il personale ha usufruito dei 

permessi ex legge 104/92 per sé e per un familiare o per due familiari (nel 2014 vi sono 

state 6 unità di personale che ha usufruito di doppi permessi, nel 2015, n.11, nel 2016, n. 10; nel 2017, n. 

12). 

Volendo fare una valutazione statistica si può dire che, a fronte delle 225 giornate di 

lavoro previste nellôanno per ciascun dipendente,  le giornate di prestazione non rese in 

ragione dei permessi retribuiti goduti ex legge 104/92 pari a gg. 2685(ricomprendendovi 

661 giorni usufruiti per congedo ex art. 42 del D. Lgs 151/01) possono essere rapportate 
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a 12  unità di personale in meno presente in servizio; quelle usufruite a causa di malattia 

pari a  gg. 4121 possono essere rapportate a n. 18 unità di personale in meno presente in 

servizio.  

I giorni di assenza per cause morbose sono stati nel 2014 gg. 4706 che se diviso per 255 

(giorni ordinari in cui una unità di personale, escluso il periodo di ferie, dovrebbe svolgere le proprie 

prestazioni) equivale al mancata presenza in un anno di 18 unità; nel 2015 gg.3.499 pari a 

mancata presenza di 13 unità; nel 2016 gg. 4.597 pari a mancata presenza di 17 unità, 

nel 2017 gg. 3.569 pari a mancata presenza di 13 unità. 

Nel tempo, nonostante lôimmissione in possesso del personale in mobilit¨ dagli Enti 

Vari ( 22 unità) la situazione è rimasta pressoché uguale (il dato relativo alla scopertura 

è leggermente diminuito passando dal 28% circa al 24% circa). Sintomatico, stante 

lôinnalzamento dellôet¨ media dei dipendenti, ¯ il dato relativo ai soggetti  legittimati ad 

usufruire dei permessi ex L.104/92 non solo per il riconoscimento di proprie patologie 

invalidanti, ma anche, e prevalentemente, per assistere parenti portatori di invalidità 

come, ad esempio, genitori anziani. Lo stesso dicasi per le assenze dovute a cause 

morbose che con lôavanzare dellôetà media aumentano nel tempo. 

 

Le procedure di interpello nazionale rivolto al personale (non assicurandosi la 

contestualità delle uscite con le entrate) hanno portato in  Corte un numero di unità e 

qualifiche assolutamente inferiore a quelle cessate dal servizio prevalentemente per 

raggiunti limiti di età.  In particolare, va sottolineato che le procedure di interpello, in 

molti casi sono servite ad assicurare al personale la stabilità della sede riottenendo, in 

seguito, il distacco presso gli Uffici centrali in cui già prestavano lavoro in qualità di 

comandati ( per la Corte ciò ha riguardato due figure apicali di Area III). 

 

A seguito delle procedure relative alla mobilità da Enti vari, come sopra riferito, hanno 

preso servizio presso la Corte 22 unità di personale proveniente dalla C.R.I. (1 nel mese 

di giugno , 9 nel mese di settembre 2016, 11 nel mese di febbraio  e 2 nel mese di 

agosto 2017)  di cui 4 con inquadramento di Direttore Amministrativo, 1 di 

Funzionario, 6 di cancelliere, 4 di assistente giudiziario e 7 di operatore amministrativo. 

Per questi, al momento dellôimmissione in possesso, la Corte, ha programmato un corso 

di formazione in aula affidando la docenza ai Direttori e Funzionari esperti nelle diverse 

materie in cui si articola lôattività e la gestione attiva delle cancellerie e segreterie. Il 

corso ¯ stato articolato in lezioni frontali ed interattive con esercitazioni sullôuso dei 

sistemi informatici ministeriali e sulle modalità di gestione dei processi di lavoro 
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secondo i modelli in uso. Molti hanno mostrato attitudine e capacità di piena 

integrazione, altri, più strettamente provenienti da aree meramente operative, nonostante 

lôattribuzione della qualifica di cancelliere, sono privi degli strumenti culturali necessari 

per ricoprire tali competenze, ma possono essere impegnati solo in attività strettamente 

tecnico-operative. 

 

Diversamente la mancata stabilizzazione mediante apposita procedura concorsuale delle 

figure rappresentate dai c.d. precari della Giustizia (personale su cui si è investito da 

oltre sette anni in formazione e che risultano perfettamente integrati nelle dinamiche 

dellôUfficio) rischia di vanificare gli investimenti formativi, fin qui fatti, annullando i 

risultati e le competenze acquisite dagli stessi ormai interamente integrati nelle 

dinamiche organizzative degli uffici. 

 

Per far fronte alle criticità connesse al sempre maggiore impegno richiesto per avere gli 

Uffici distrettuali assommato su di se molte attivit¨ relative alla c.d. ñamministrazione 

attivaò come, da ultimo, la gestione ed il monitoraggio delle spese di funzionamento, e 

alla gestione del numero dei fascicoli connessi alla attività giurisdizionale ( la Corte di 

Appello di Roma per una serie di condizioni connesse anche ai modelli gestionali 

adottati dai primi gradi, gestisce un numero esorbitante di affari, numero destinato ad 

accrescere con lôaggressione delle c.d. pendenze occulte- fascicoli appellati e non 

ancora trasmessi in appello ancorché prossimi alla prescrizione-) si è fatto ricorso a tre  

Protocolli operativi con la Regione Lazio. Un primo protocollo operativo, recentemente 

rinnovato per un altro anno, ha riguardato e riguarda  lôutilizzo temporaneo  del 

personale della Regione Lazio presso gli Uffici del Distretto della Corte dôAppello di 

Roma per il ñGiubileo straordinario della Misericordiaò, ed ¯  volto a conseguire il 

miglioramento dellôefficienza degli uffici giudiziari, obiettivo rispondente  allôinteresse 

della Regione, quale Ente esponenziale delle proprie comunità, ad assicurare lo sviluppo 

economico del territorio e la piena fruibilità dei diritti civili e sociali. Tale protocollo ha 

portato in Corte 7 unità del personale della Regione ( tre impegnate sul progetto 

famiglia persone e minori avendo svolto attività di assistenti sociali presso la struttura 

provinciale di Roma Capitale, una impegnata sul progetto civile-lavoro avendo 

pregressa esperienza presso lôavvocatura, una nel settore penale per aver seguito 

presso la Regione lo stato delle esecuzioni delle sentenze penali in materia di illeciti 

edilizi ed abusivismo, una nel settore amministrativo in particolare al collegio di 
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garanzia elettorale per collaborare alla cura e gestione del contenzioso avendo svolto 

presso la Regione attività di segreteria, una al servizio vigilanza e manutenzione per 

essersi occupata di tale attivit¨ presso il ñParco di Appia Anticaò ). Il secondo 

protocollo ha consentito a coloro che non sono rientrati nella graduatoria del bando di 

concorso per titoli indetto dal Ministero della Giustizia finalizzato alla individuazione di 

un contingente di ex tirocinanti da avviare a ulteriori periodi di formazione negli uffici 

giudiziari (da ultimo un ulteriore periodo di perfezionamento ex art. 37, comma 11, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98) per dar corpo allôUfficio del Processo ( . La 

Convenzione ricade nella Manifestazione dôinteresse ñpercorsi integrati di politica 

attiva  presso gli Uffici Giudiziari della Regione Lazioò. Sette (7) sono le unit¨ che vi 

partecipano. Il percorso formativo è di 70 ore mensili. LôUfficio per ciascun tirocinante 

ha redatto un progetto formativo del quale si terrà conto alla fine del percorso. Il terzo 

protocollo ha coinvolto il personale proveniente dalla CRI con funzioni di autista 

soccorritore e autista soccorritore senior, assegnato allôARES 118, sussistendo i requisiti 

di cui allôart.1 comma 397, lett. d) legge 28/12/2015 n. 208. Questi in numero di 8 (a cui 

se ne aggiungono 2 che, su richiesta, sono stati assegnati al Tribunale di Frosinone) 

svolgono attività di operatori/ausiliari presso le cancellerie e lôarchivio penale avendo la 

Corte avviato un progetto di ricognizione fisica e qualitativa (i consiglieri del penale 

revisionano i fascicoli da fissare o meno secondo i criteri di priorità stabiliti con 

provvedimento presidenziale al fine di evitare la mancata fissazione nei termini di reati 

ritenuti rilevanti sia con riferimento alla natura dellôoffesa che con riferimento alla 

pena edittale prevista)  dei fascicoli pendenti presso gli archivi afferenti a dette sezioni. 

 

Ripartendo dalle considerazioni relative alle unità di personale previsto in pianta 

organica, al numero di unit¨ in servizio in relazione allôeffettivo fabbisogno (numero 

degli affari da trattare, compiti amministrativi di valenza distrettuale da assolvere) non 

si può non riconoscere che le nuovi immissioni, la presenza dei tirocinanti ex art. 37, 

comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, gli Accordi stipulati con la Regione Lazio hanno 

certamente contribuito a mitigare, in parte, il disagio che ogni giorno, nonostante la 

crescita delle nuove competenze e la spinta a voler praticare modelli organizzativi votati 

a garantire efficienza ñpraticata e non declamataò, gli Uffici giudiziari affrontano e 

governano, come la temporaneità delle risorse messe a disposizione dalle altre 

amministrazioni costituisce una forte criticità volendo attuare strategie organizzative 
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che producano e mantengano nel tempo risultati apprezzabili sia per efficacia che per 

efficienza. 

Infatti, nonostante tutto ciò, come emerge dal dato complessivo la carenza di personale 

amministrativo, comune a tutti i servizi civili,  penali e amministrativi, non si è 

modificata ed è destinata a crescere con il prossimo pensionamento di altre  unità 

lavorative, con il progressivo innalzamento dellôet¨ media dei dipendenti, gi¨ oggi 

superiore ai 51 anni, e con il conseguente fenomeno della sempre maggiore diffusione 

di gravi patologie e delle conseguenti lunghe assenze e limitazioni allôoperatività 

funzionale per malattie invalidanti.  

 

Se, dunque, si raffronta il numero di unità previste in pianta organica con il numero di 

affari da trattare è palese che, oltre alle considerazioni in termini di scopertura deve 

essere svolto un sano ragionamento in termini di bisogni di risorse, uscendo da una 

logica meramente numerica per considerare lôindividuazione delle risorse umane 

necessarie secondo logiche dinamiche ( carenza di efficienza dei servizi ed inefficacia 

dellôazione tenuto conto degli attuali scenari operativi e delle proiezioni migliorative 

dei servizi) appare evidente lôinsufficienza del personale anche qualora si operasse ad 

organico pieno 

Rimanendo in una logica numerica (differenza tra numero di personale previsto in 

pianta organica e personale in servizio) non è di poco conto sottolineare che le 

maggiori scoperture di organico riguardano i profili professionali destinati a garantire il 

coordinamento e la direzione delle cancellerie e segreterie, mentre il maggior numero 

delle unità di personale che usufruiscono del part-time , dei permessi retribuiti o che 

richiedono periodi di aspettativa ex art. 42 comma 5 d. lgs 151/2001 appartengono ai 

profili professionali le cui competenze sono fortemente connesse ai servizi 

giurisdizionali, assistenza allôudienza, attivit¨ preparatoria e di esecuzione del 

provvedimento decisorio. 

 

Il settore pi½ squisitamente amministrativo rappresenta circa il 45% dellôattivit¨ 

complessiva della Corte. Esso ricomprende: il Consiglio Giudiziario che tratta non solo 

dei magistrati del Distretto ma anche di tutti quelli che si trovano in posizione di fuori 

ruolo in Italia o allôestero; il Collegio di garanzia elettorale; lôUfficio elettorale; la 

gestione degli Esami per lôabilitazione allôesercizio della Professione forense; la 

gestione, anticipazione e liquidazione delle Spese di Giustizia; gestione e liquidazione 
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delle spese di Funzionamento del Distretto;  liquidazione delle Indennità ex Legge 

Pinto; lôUfficio Statistico distrettuale e tutte le attivit¨ riconducibili nella competenza 

delle segreterie affari generali che afferiscono allôintero distretto. Il riferimento ¯ 

dôobbligo perch® lôintero settore, per la dimensione territoriale del Distretto e per le 

competenze specifiche della Corte, vede ad oggi impegnate 105 unità di personale, pari 

al 37,23 % circa del personale in servizio. 

Risultano assegnate al Settore Civile contenzioso ordinario e lavoro e previdenza n. 99 

unità di personale, pari al 35,11 (3 Direttori Amministrativi, 18 Funzionari, 22 

Cancellieri, 41 Assistenti giudiziari, 2 assistenti informatici ex LSU, 7 Operatori 

giudiziari, 6 Ausiliari). Di questi n. 26 usufruiscono dei permessi ex legge 104/92. .   

Nel 2017 i  giorni usufruiti per permessi retribuiti ex legge 104/92 sono stati  461, pari a 

2 unità di personale in meno presente in servizio; le giornate di assenze per malattia 

sono state pari a gg. 439, pari a 2 unità di personale in meno presente in servizio.   

Risultano assegnate al settore penale n. 77 unità di personale ( 6 Direttori 

Amministrativi, 15 Funzionari, 14 Cancellieri, 32 Assistenti giudiziari, 5 Operatori 

giudiziari, 5 Ausiliari). Di questi n. 27 usufruiscono dei permessi ex legge 104/92. 

Nel 2017 i  giorni usufruiti per permessi retribuiti ex legge 104/92 sono stati  312, pari a 

1 unità di personale in meno presente in servizio; le giornate di assenze per malattia 

sono state pari a gg. 271, pari a 1 unità di personale in meno presente in servizio.   

 

Lôinsufficienza del personale rispetto alla mole di lavoro da smaltire in tempi 

ragionevoli specialmente nelle ipotesi in cui deve essere assicurata lôimmediata 

trattazione ed esecuzione di affari che incidono sulla libertà della  persona o sulla tutela 

di soggetti deboli, oppure, nelle ipotesi in cui la mancata tempestività degli 

adempimenti determina grave inadempimento nei confronti di terzi, determina, ove si 

raccolga disponibilità, frequentemente il ricorso al lavoro straordinario che per assenza 

di fondi spesso si tradure in ore di recupero compensativo. Quanto descritto crea grave 

inefficienza poiché dovendo rispondere a logiche emergenziali, in assenza di fondi, 

stante anche le molteplici attivit¨ non strettamente connesse allôattivit¨ giurisdizionale 

che il personale degli Uffici del circondario ¯ chiamato a svolgere oltre lôorario di 

lavoro giornaliero (si cita ad esempio: vigilanza ai concorsi in magistratura, notariato 

ed esami avvocato, attività di segreteria durante le sessioni di correzione degli 

elaborati o di svolgimento degli esami per lôabilitazione alla professione forense, 

attività elettorale ecc.) riduce e non accresce il tempo di presenza del personale negli 
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uffici. La mancata previsione in bilancio di somme sufficienti e comunque 

proporzionate alla scopertura/fabbisogno degli organici, per retribuire le ore di 

straordinario necessariamente prestato per garantire standard accettabili di servizio 

costituisce per gli Uffici del distretto e per la Corte una forte criticità anche in termini 

motivazionali. I ritardi con cui vengono elargiti gli emolumenti accessori non 

invogliano al maggiore impegno che la congiuntura paese richiede. Se poi si rapportano 

le ore di straordinario svolto al tempo lavoro ordinario di un dipendente (nellôanno 2014 

sono state svolte n. 11.323 ore di straordinario paria allôapporto di 6 unit¨ di personale nellôanno, nel 

2015 di 3 unità essendo state svolte n. 5.888 ore di straordinario, nel 2016, stante  gli ulteriori impegni 

referendari, sono state svolte n. 13.085 ore di straordinario pari allôapporto di n. 8 unit¨ di personale.) 

appare chiaro che lôapporto, in ogni caso, è minimo rispetto alle scoperture e/o al 

fabbisogno di organico ed allôincidenza dei giorni di assenza per eventi morbosi e per 

aspettative richieste per sopperire a situazioni di gravità del proprio nucleo familiare. 

 

1) Settore penale 

 

Particolare impegno è stato e sarà profuso per migliorare le performance del settore 

penale tenuto conto del numero di personale in servizio e del numero degli affari 

pervenuti e trattati. 

 

Nel 2016, come nel 2015, lôobiettivo da raggiungere ¯ stato fortemente legato alla 

innovazione tecnologica. Infatti, le cancellerie penali, dopo aver gestito la migrazione 

dei dati dal registro informatico RECA allineandoli con quelli contenuti nei registri 

REGE degli Uffici del Distretto, ha dovuto, per poter gestire la fase relativa al giudizio 

di appello, procedere alla verifica del dato ed alla qualità dello stesso. Il metodo scelto 

dalla Corte per provare a superare le difficoltà operative è stato quello di articolare un 

dialogo costante con la DGSIA e con gli Uffici del Distretto al fine di condividere 

informazioni utili per superare, attraverso prassi operative condivise, le difficoltà del 

momento (lôinnovazione non precede, ma segue a situazioni gi¨ storicizzate che, in 

corso dôopera, sono assorbite nei nuovi processi di gestione). Lôobiettivo resta quello di 

migliorare i tempi dei processi di lavoro legati alla fase di fissazione ed esecuzione degli 

affari penali pendenti, ponendo rimedio alle criticità che sono state messe in evidenza 

dalla recente ispezione ordinaria quinquennale e che, obiettivamente, rappresentano una 

strozzatura rispetto alla potenziale produttività della Corte in questo settore.  
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Con grandi difficolt¨ e alcune inevitabili inefficienze, lôUfficio continua, come negli 

anni passati, a portare avanti i progetti ritenuti prioritari e funzionali al miglioramento 

dei servizi privilegiando, nella logica votata al raggiungimento del risultato, la scelta di 

coinvolgere, ai diversi tavoli di lavoro, le varie professionalità che compongono 

lôUfficio di modo che la rimodulazione dei flussi di lavoro e di monitoraggio dei 

risultati attesi sia ñcosaò condivisa. Forte attenzione è stata data ai momenti di 

formazione in job sullôuso dellôapplicativo SICP tenuto conto che in progress vengono 

attivate nuove funzionalit¨. Le stesse, data lôunitariet¨ del registro informatico, 

necessitano di approfondimenti di conoscenza da svolgere in comunione con gli uffici 

coinvolti- procura- tribunale ïcorte. 

 

 

2) Settore civile 

 

Nel predisporre il piano degli interventi per lôanno 2017, tenuto conto del ñProgetto di 

Sezione per lôanno 2017 ex art. 37 del D.L.vo 98/2011ò,  in coerenza con le direttive 

indicate nel Progetto ñ Strasburgo 2ò si ¯ portato a termine la fase di sperimentazione 

presso la seconda sezione civile, presidente di Sezione Giovanni Buonomo, del modello 

di inclusione insiemistica ñUfficio per il Processoò . In particolare la cancelleria, 

superando il concetto di operare per mero adempimento, partecipa  a progetti di riordino 

dei ruoli di udienza per definire in tempi ragionevoli le procedure risalenti nel tempo. 

Ciò ha consentito la costruzione di ruoli di udienza sostenibili per il collegio e la 

cancelleria, nonché una gestione ordinata della stessa. Significativo ¯ stato lôobiettivo 

raggiunto circa il dimezzamento dei tempi di trattazione dei processi al fine di rientrare 

nei parametri di vincolo della c.d. Legge Pinto.  Al fine di rendere maggiormente 

concreto lôutilizzo di PCT, trattando la Corte atti non nativi digitali, le cancellerie hanno 

proceduto alla scansione degli atti di grado non nativi digitali. La formazione continua, 

in house, del personale amministrativo sullôuso del PCT e degli applicativi ad esso 

connessi consente alla Corte di avere standard di efficienza ottimi. 

 

3) Area Famiglia, Persone e Minori 
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La Sezione per la persona e la famiglia e la Sezione per i minorenni si avvalgono del 

supporto di una struttura organizzativa unitaria, alla quale sono destinate 11 unità di 

personale amministrativo. Vi sono attualmente distaccate, in forza dell’Accordo 

stipulato con la Regione Lazio per il Giubileo, anche due assistenti sociali incaricate 

di agevolare le comunicazioni tra la Corte e i Servizi sociosanitari del territorio nelle 

procedure di competenza sia della Sezione Persona e famiglia che della Sezione per i 

minorenni.   

 

Il progetto biennale, iniziato nel 2015, che si poneva lôobiettivo di trovare soluzioni 

condivise per risolvere le criticità riscontrate nella gestione dei flussi documentali con i 

Servizi socio-sanitari facenti capo alle Istituzioni/aziende preposte  - Roma Capitale, 

ASL, Regione - ¯ stato portato a termine. La partecipazione al ñtavolo di lavoroò 

istituito presso la Corte dei soggetti coinvolti nel processo di lavoro e la condivisione 

degli obiettivi di miglioramento da parte di Istituzioni ed Enti interessati hanno 

consentito di acquisire piena coscienza delle criticit¨ esistenti in unôottica di 

superamento delle limitate competenze di ciascun soggetto istituzionale e di prassi 

caratterizzate da una forte burocratizzazione, che non consentono di raggiungere, in 

molti casi, lôobbiettivo principe, cio¯ assicurare, in tempi ragionevoli, risposte adeguate 

alla tutela dei soggetti deboli quali i minori. Vi è di più. Il risultato del lavoro del tavolo, 

presentato in occasioni istituzionali, ha trovato riscontro nei lavori del Consiglio 

Regionale del Lazio che nella seduta n. 57 del 15 luglio 2016 ha deliberato lôimpegno 

della Giunta a ñgarantire su tutto il territorio regionale, lôoperativit¨, in ogni distretto 

sociosanitario, di gruppi integrati di lavoro, organizzati secondo un modello di 

integrazione socio-sanitaria e costituiti da specifiche professionalit¨ dellôASL e del 

Comune, finalizzati al coordinamento dellôattivit¨ che i servizi sociosanitari devono 

svolgere, anche su richiesta dellôautorit¨ giudiziaria, a tutela dei diritti dei minori e 

delle relazioni familiariò.  

Passaggio di grande rilevanza poiché ha innestato un meccanismo virtuoso che 

mantiene viva la volontà delle istituzioni coinvolte ad attivare tavoli di confronto da cui 

possono scaturire interventi che concretamente rispondono alla domanda di tutela dei 

minori e delle famiglie che unitamente considerati costituiscono soggetti deboli.  

 

2. Altre attività della Corte di Appello 
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La Corte oltre all'esercizio della giurisdizione è impegnata in numerose incombenze 

amministrative. 

Mi riferisco all'attività amministrativo-contabile per la gestione dei fondi accreditati dal 

Ministero, nei settori più vari (spese d'ufficio, spese di giustizia, equa riparazione, 

manutenzione edilizia, fornitura di beni e servizi), alle relazioni sindacali, alle funzioni 

connesse con le tornate elettorali,  in particolare quelle a cui partecipano gli italiani 

all'estero, i cui voti confluiscono da tutte le parti del mondo in Roma, all'organizzazione 

delle sessioni per gli esami all'abilitazione della professione forense. In particolare in 

materia di liquidazione dei decreti di pagamento ex Legge Pinto è stato avviato già 

dallôanno 2015 un piano triennale che prevede, attraverso la rimodulazione e 

semplificazione del processo di lavoro, di realizzare lôobiettivo di aggredire i ritardi che 

nel tempo si sono accumulati sia per mancanza di fondi che per lôassenza di una banca 

dati dettagliata dello status delle pratiche pendenti. Ciò ha comportato un fattivo dialogo 

con le articolazioni ministeriali del DAG e con Banca dôItalia partner dellôaccordo. 

Auspicabile è la creazione di una banca dati nazionale per il controllo della spesa e, di 

converso, per la verifica effettiva delle capacità performanti degli Uffici giudiziari. 

Presso la Corte è insediato il Consiglio Giudiziario costituente l'articolazione a livello 

distrettuale del Consiglio Superiore della Magistratura. Ad esso, oltre la componente 

togata elettiva, partecipa, per alcune tematiche, una qualificata presenza esterna 

composta da avvocati designati dai consigli degli organi forensi, su nomina del 

Consiglio Nazionale Forense e da professori universitari in materie giuridiche nominati 

dal Consiglio Universitario Nazionale, su designazione dei presidi delle facoltà di 

giurisprudenza delle Università del distretto. Tale architettura assicura un prezioso 

inserimento ed una diretta partecipazione di tali componenti esterne, in forma di pareri e 

vigilanza, sulle soluzioni organizzative degli uffici giudiziari. Una sezione apposita, 

integrata da rappresentanti della categoria, ha competenze per gli aspetti riguardanti i 

giudici di pace 

In seno al Consiglio Giudiziario è insediato e svolge un prezioso ruolo il Comitato Pari 

Opportunità Decentrato presso il Consiglio Giudiziario (CPOCG)
4
 e, presso la 

Dirigenza, il C.U.G.  

Presso la Corte opera anche il Collegio Regionale di Garanzia Elettorale per il controllo 

sulle spese elettorali ai sensi dell'art. 10 della legge 515/93, composto da magistrati e 

professori universitari. Il Collegio ha ridotto il proprio arretrato ed è stato in grado di 

                                                 
4
 Si veda lo specifico paragrafo dedicato a questôorgano nel paragrafo 5.2  
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dare ai candidati alle elezioni indicazioni su come provvedere alla dichiarazione 

obbligatoria in ordine alle spese elettorali effettuate. Permane la necessità di  una 

revisione e riorganizzazione della normativa in materia che, ad oggi, presenta numerose 

carenze e difetti di coordinamento con gli analoghi controlli di competenza della Corte 

dei Conti per quanto concerne i partiti politici.  

Con la Corte colloquiano la struttura territoriale per la Formazione decentrata della 

magistratura togata e per quella onoraria come pure l'ufficio dei Referenti Distrettuali 

per l'informatica, oggi trasformato a seguito della Circolare n. P n. 20909-2016 del 31 

ottobre 2016 del CSM in una vera e propria articolazione della Corte, lô Ufficio 

Distrettuale per lôInnovazione (denominato UDI), costituito dai RID giudicanti e 

requirenti, con le relative dotazioni materiali ed umane, e definito dalla medesima 

Circolare Struttura permanente di riferimento.  

A tali organismi la Corte fornisce oltre le strutture logistiche anche il supporto del 

personale amministrativo necessario al disbrigo dei compiti organizzativi che l'attività 

implica. 

Svolge un ruolo prezioso anche la Biblioteca della Corte "G. Ciaccio Montaldo" inserita 

nel polo giuridico interno al Sistema Bibliotecario Nazionale. La Biblioteca ha 

registrato nel periodo in esame circa 1500 ingressi offrendo all'utenza migliaia di 

servizi, soprattutto in tema di documentazione e ricerca, attività rese direttamente dal 

personale della biblioteca. Essa dispone di 2012 monografie, 40 periodici on line, 230 

CD ROM,  2 banche dati on-line, 42 periodici spenti e 19 volumi del cd. "fondo antico". 

 

Rilevante articolazione è poi costituita dall'Ufficio Unico Notifiche Esecuzione e 

Protesti (UNEP), ufficio composto da 481 unità di personale ripartito tra Funzionari, 

Ufficiali Giudiziali ed Assistenti, che ha una enorme incidenza sulla funzionalità 

dell'attività giurisdizionale dovendo curare il perfezionamento delle notifiche necessarie 

ad assicurare il contraddittorio delle parti, oltre alle esecuzioni dei pignoramenti ed alle 

vendite. Attualmente lôU.N.E.P. opera con un organico effettivo di sole 319 unit¨ 

(comprese le due unità di Assistente Giudiziario provenienti dallôultimo concorso 

nazionale), ulteriormente ridottosi, rispetto allôanno precedente allorquando ne erano in 

servizio 331. 

Le notificazioni rappresentano uno snodo critico in particolare per il processo penale, 

dal momento che la non corretta o intempestiva esecuzione compromette lo svolgimento 

di processi già fissati implicandone il rinvio con allungamento dei tempi di trattazione e 
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la conseguente prescrizione dei reati. Il fenomeno è soprattutto evidente nelle notifiche 

affidate al servizio postale, che si completa soltanto con la restituzione dell'avviso di 

ricevimento del plico allôUfficio Giudiziario. Restituzione che avviene in tempi non 

prevedibili e sui quali l'amministrazione della giustizia non ha alcuna possibilità di 

intervento rimanendone condizionata. Con lôavvio del processo telematico civile e con 

le notifiche telematiche penali lôattivit¨ dellôUNEP si ¯ modificata e, per quanto 

concerne gli avvisi delle cancellerie civili, si è sensibilmente ridotta. 

Con la fine del monopolio da parte di Poste Italiane Spa, si spera che i nuovi gestori del 

servizio notificazioni a mezzo servizio postale possano far superare le criticità registrate 

nel servizio espletato dal personale di Poste Italiane Spa e che la concorrenza abbia 

effetti positivi sulle stesse Poste Italiane Spa.  

Attualmente la sezione notifiche penali riceve quotidianamente le richieste di 

notificazione dalla maggior parte degli Uffici GIP del Tribunale di Roma e dalle sezioni 

penali della Corte d'Appello di Roma, nonché da molti uffici giudiziari allocati fuori 

Roma, per il tramite della posta elettronica certificata,  e restituisce gli atti con la 

relativa relata di notificazione sempre con lo stesso mezzo. LôU.NE.P. si avvale di un 

software che permette di far indirizzare sulla postazione dellôassistente addetto ad un 

certa sezione le sole richieste di tale sezione, evitandosi in tal modo ogni operazione 

preliminare di smistamento.  

LôU.NE.P. ha predisposto le strutture necessarie per le ricerche nelle Banche dati della 

P.A. ed ¯ in attesa del rilascio, da parte dellôAgenzia delle Entrate, delle abilitazioni per 

poter accedervi, ai fini dellôaccertamento e dellôindividuazione di beni del debitore, 

anche eventualmente presso terzi, nonché dei rapporti finanziari intercorrenti tra i 

debitori e le banche.  

Proprio in considerazione delle nuove disposizioni legislative e dei principi 

giurisprudenziali più recenti in materia di procedura esecutiva, il tavolo tecnico, istituito 

dallôUfficio proprio per redigere un progetto per una nuova organizzazione dei servizi 

interni ed esterni, accelerando i tempi di espletamento delle esecuzioni e delle 

notificazioni, dovrà a breve esaminare un progetto redatto da poco e fissare i tempi e i 

modi per la sua realizzazione. 

Per quanto riguarda il servizio protesti, che ha subito un ulteriore miglioramento, è in 

previsione un ampliamento del servizio in seguito al richiamo effettuato dal Presidente 

della Corte, affinché la suddivisione dei titoli tra Ufficiali e Notai avvenga secondo i 

dettami del decreto del Presidente della Corte di Appello di Roma del 26 aprile 1996, 
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ancora in vigore e non più osservato dalla maggior parte delle Agenzie e Filiali degli 

Istituti di Credito operanti nel territorio del Comune di Roma. Occorrerà con 

lôintervento dellôABI procedere ad una complessa riorganizzazione del servizio per la 

consegna dei titoli da sottoporre alla levata di protesto.  

Per concludere occorre far rilevare che, nel 2016, sono stati annotati n. 806.697 atti, 

diretti a n.1.402.154 destinatari, di cui n.202.496 affidati al servizio postale, e, in tre 

trimestri del 2017, sono stati annotati n. 480.312 atti, essendo ormai per la crisi 

economica ancora non completamente superata e per la innovazione tecnologica della 

notificazione a mezzo posta elettronica certificata da parte degli Uffici giudiziari e degli 

Avvocati il numero degli atti da notificare a mezzo degli Ufficiali Giudiziari in continua 

diminuzione. 

 

La Corte dispone di un sito in grado di fornire preziose informazioni all'utenza la cui 

articolazione è venuta via via ampliandosi proponendosi come un ausilio per lôaccesso 

ai servizi, sito che dovrà essere ulteriormente potenziato rispettando nel tempo 

lôobiettivo di assicurare trasparenza e completezza dellôinformazione.  
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PARTE TERZA – LA GIUSTIZIA CIVILE  

 

 

1. La situazione dell’appello.  

 

I dati complessivi relativi alle pendenze delle Corti di appello, così come comunicati 

dagli uffici alla Direzione Generale di Statistica indicavano che al 31 dicembre 2014 la 

pendenza dei procedimenti civili davanti a tutte le Corti dôappello era di 357.947 unit¨.  

 

Di queste ben 73.109 erano riferibili alla Corte di appello di Roma, che da sola 

rappresentava ben il 20,4% della pendenza complessiva: le Corti di Roma, Napoli, Bari, 

Milano e Bologna rappresentavano 183.054 unit¨, vale a dire pi½ della met¨ dellôintero 

arretrato. Tuttavia la Corte di Roma superava di parecchie lunghezze le altre Corti. 

Napoli infatti seguiva con il 17,2% (61.674 unità), Bari con il 4,9% (17.616), Milano 

con il 4,4% (15.592), Bologna con il 4,2% (15.063). 

 

Nella tabella che segue sono invece riportate le pendenze al 30 giugno 2017
5
. 

 

Le pendenze sono scese, nellôarco di tre anni e mezzo di circa 60.000 unit¨, a livello 

complessivo, secondo una tendenza continua nel tempo. Dalle 357.947 del 31 dicembre 

2014, alle 318.435 del 30 giugno 2016, alle 293.206 (-7%) su base annua, del 30 giugno 

2017.  

 

I dati più aggiornati peraltro confermano in tutto le osservazioni relative al 2014. Roma 

e Napoli sono le uniche, a livello nazionale, a superare il 15% del totale e da sole 

rappresentano circa il 35%.  

Tutte le altre Corti di Appello, anche metropolitane, hanno pendenze complessive non 

confrontabili con quelle di Roma e Napoli.  

 

Milano ad esempio ha una pendenza pari a 12.655 procedimenti, e viene dopo altre 

Corti come Bari, Bologna, Lecce e Firenze. 

 

                                                 
5
 I dati del presente capitolo sono estratti dai dati estratti dal datawarehouse della Giustizia civile per lôinaugurazione dellôanno 

giudiziario.  
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Tab. 1.1 Settore civile – Corti di Appello, pendenze al 30 giugno 2017 

 

Numero pendenti % Pendenti rispetto 

totale

ROMA 53.552 18,3% -9,5%

NAPOLI 49.403 16,8% -8,2%

BARI 15.370 5,2% -0,3%

BOLOGNA 14.635 5,0% -4,2%

LECCE ( TARANTO) 13.617 4,6% -6,7%

FIRENZE 13.289 4,5% -4,7%

MILANO 12.655 4,3% -6,4%

PALERMO 12.538 4,3% 1,3%

CATANZARO 11.191 3,8% -8,9%

CATANIA 10.017 3,4% -5,0%

VENEZIA 9.799 3,3% -25,0%

SALERNO 8.563 2,9% 0,2%

ANCONA 8.067 2,8% -0,4%

L'AQUILA 7.928 2,7% -0,8%

REGGIO CALABRIA 7.125 2,4% -12,9%

PERUGIA 5.859 2,0% -37,9%

GENOVA 5.858 2,0% -5,9%

BRESCIA 5.658 1,9% 6,4%

MESSINA 5.645 1,9% -15,5%

CAGLIARI (SASSARI) 4.773 1,6% -3,9%

TORINO 4.749 1,6% -10,4%

POTENZA 4.425 1,5% 0,8%

CALTANISSETTA 4.089 1,4% 4,5%

CAMPOBASSO 1.934 0,7% -6,2%

TRIESTE 1.501 0,5% -20,6%

TRENTO ( BOLZANO) 966 0,3% 8,2%

TOTALE 293.206 100,0% -7,9%

CORTE Pendenze al 30 giugno 2017 Var. % pendenze 

rispetto all'anno 

precedente

 

 

Dai dati diffusi dal Ministero aggiornati al terzo trimestre  2017, risulta, quanto alla 

durata media dei procedimenti, il numero dei procedimenti ña rischio Pintoò giacenti 

nelle corti dôappello.  

 

Anche in questo caso si tratta di un dato in diminuzione:  

 

Tab. 1.2 Settore civile – Totale nazionale, stato dell’arretrato civile 
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Num. Procedimenti 

Ultra-annuali in 

Cassazione

Peso %  materia 

tributaria su arretrato 

Cassazione

Num. Procedimenti  

Ultra-biennali in 

Corte di Appello

Num. Procedimenti  

Ultra-triennali in 

Tribunale

2013 69.916 40% 198.803 646.146

2014 70.746 44% 196.903 592.128

2015 74.803 48% 175.894 516.148

2016 77.544 50% 152.499 459.622

III Trim. 2017 76.647 52% 131.928 414.311

Anno

Arretrato Civile

 

 

In linea con la metodologia Cepej, è riportato il dato sull'arretrato civile "patologico" che esclude l'attività del giudice tutelare, 

dell'ATP, delle esecuzioni e dei fallimenti. 

 

Ne risulta quindi che circa il 45% degli affari procedimenti pendenti presso le corti di 

appello ¯ a ñrischio Pintoò, anche se il loro numero ¯ sensibilmente sceso negli ultimi 

quattro anni da 198.000 a 132.000.  

 

Tuttavia, se il dato complessivo relativo allôandamento di tutti gli affari civili pendenti 

avanti alle Corti dôappello appare positivo, lôesame dellôandamento differenziato dei 

diversi tipi di procedimento (contenzioso ordinario, lavoro, c.d. volontaria 

giurisdizione) porta a conclusioni in parte diverse.  

 

Analizzando infatti nel dettaglio il solo ruolo degli affari civili contenziosi, emergono 

realtà diverse rispetto al quadro generale, come risulta dalla tabella che segue ove si 

confrontano i pendenti al 31.12.2014 e al 30.06.2017. 

 

La riduzione nelle pendenze che appare evidente nel complesso degli affari trattati dalle 

corti, non trova riscontro nel dettaglio del ruolo degli affari civili contenziosi, che si 

mantengono stabili nel tempo e con andamenti sul territorio diversificati. 

 

Tali affari aumentano in percentuale, sul totale degli affari civili, erano infatti il 55% nel 

2014, il 61% nel 2016, il 66% nel 2017.  
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Tab. 1.3 Ruolo contenzioso ordinario civile – Corti di Appello, pendenze al 31/12/14 e al 30/06/17 

CORTE Pendenti al 

31/12/2014

Pendenti al 

30/06/2017

Var. % fra il 

2017 ed il 2014

ROMA 34.635 33.231 -4%

NAPOLI 21.505 22.494 5%

BOLOGNA 12.025 12.488 4%

FIRENZE 12.107 11.704 -3%

PALERMO 10.093 10.325 2%

VENEZIA 10.621 9.799 -8%

MILANO 9.988 8.560 -14%

BARI 7.650 7.805 2%

ANCONA 7.064 7.250 3%

L'AQUILA 6.526 7.028 8%

CATANIA 7.989 6.992 -12%

SALERNO 6.109 6.663 9%

CATANZARO 6.751 6.163 -9%

LECCE (TARANTO) 5.706 6.139 8%

GENOVA 5.910 5.385 -9%

REGGIO CALABRIA 5.081 5.170 2%

BRESCIA 4.615 5.038 9%

POTENZA 3.242 3.713 15%

CAGLIARI (SASSARI) 4.132 3.620 -12%

TORINO 4.113 3.516 -15%

MESSINA 4.321 3.373 -22%

CALTANISSETTA 2.103 2.940 40%

PERUGIA 1.503 1.621 8%

CAMPOBASSO 1.325 1.502 13%

TRIESTE 1.264 1.048 -17%

TRENTO (BOLZANO) 825 747 -9%

TOTALE 197.203 194.314 -1%
 

Nella sostanza la diminuzione progressiva dellôarretrato del settore civile delle corti 

dôappello ha interessato in misura limitata il core business delle corti stesse, vale a dire 

le cause civili ordinarie. Inoltre i dati dimostrano una situazione molto variegata sul 

territorio, dove si registrano miglioramenti, a volte anche importanti come a Milano o a 

Catania, ma anche peggioramenti. Roma e Napoli che, come abbiamo visto, sono le due 

Corti pi½ importanti per dimensioni ed entit¨ dellôarretrato, sono sostanzialmente 

stazionarie, anche se il -4% di Roma conferma una tendenza già in atto in passato.   

 

 

 



 34 

 

2. La Corte di Appello: il settore civile. 

 

I dati consolidati, relativi alla sola Corte di appello di Roma, aggiornati al 30 giugno 

2017, evidenziano una ulteriore, sensibile diminuzione delle pendenze che si attestano 

sul valore di  53.552 (5.624 in meno rispetto al 30 giugno 2016). Di queste,  circa 

34.814 (pari al 65%) riguardano cause iscritte ai ruoli degli affari civili e 

camerali/volontaria giurisdizione; 4.494 (pari al 8,4%) sono controversie in materia di 

equa riparazione e 14.244  (pari al 26,6%) sono procedimenti in materia di lavoro e 

previdenza. 

Procedimenti civili pendenti al 30/06/2017 presso la Corte di Appello di Roma per tipologia di affari 

 

Esaminando lôandamento delle pendenze alla fine degli ultimi quattro anni giudiziari si 

può evidenziare, a partire dal 30/06/2014, la progressiva e consistente riduzione delle 

pendenze per quanto riguarda in particolare i ricorsi ex Legge Pinto e le cause in 

materia di Lavoro e Previdenza. 

 

Continua la diminuzione delle pendenze riconducibili ai ricorsi per equa riparazione che 

scendono del 74% (da 7.852 procedimenti pendenti al 30/06/2016 a 4.494 al 

30/06/2017) e delle controversie in materia di lavoro e previdenza che diminuiscono 

dellô 11% (da 15.826  procedimenti pendenti al 30/06/2016 a 14.244  al 30/06/2017).  
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Diverso invece lôandamento nel settore degli affari civili contenziosi e camerali. Le 

pendenze sono sostanzialmente stabili nel quadriennio, ma va segnalata la continua 

leggerissima tendenza alla diminuzione, essendo passate da 36.411 a 34.814, pur in 

presenza di flussi che non accennano a diminuire. 

Le iscrizioni complessive della Corte, infatti, sono stabili  (cfr. Tab. 2.1) nellôarco 

dellôultimo periodo (-0,5%) ma tale andamento è determinato da situazioni diverse a 

seconda del settore. Diminuiscono del 5% circa le iscrizioni nel settore 

lavoro/previdenza, aumentano del 24% circa quelle per quanto riguarda lôequa 

riparazione, ma, fondamentalmente non scendono quelle relative agli affari contenziosi 

e camerali (un minimo 2% , da 10.047 a 9.843) .  

 

Tab. 2.1 Procedimenti civili sopravvenuti presso la Corte di Appello per tipologia di affari alla fine degli ultimi 4 anni 

giudiziari  

 

Tipologia di affari
AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % negli ultimi 

due AAGG

Aff. Civili Contenziosi,Camerali 

e di VG
9.417 9.416 10.047 9.843 -2,0%

Equa Riparazione 1.689 1.737 1.698 2.110 24,3%

Lavoro e Previdenza 6.951 5.538 5.446 5.151 -5,4%

Totale complessivo 18.057 16.691 17.191 17.104 -0,5%
 

Alla riduzione complessiva dei flussi in entrata nellôultimo anno giudiziario si ¯ 

accompagnata una leggera riduzione delle definizioni, come illustrato nella tabella che 

segue, anchôessa per¸ derivata dalla combinazione di andamenti distinti a seconda del 

settore. 
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Complessivamente, la Corte di appello di Roma ha esaurito nellôanno giudiziario 

2016/2017 22.728 procedimenti rispetto ai 24.802 dellôanno giudiziario precedente (con 

una riduzione pari al 8,4% circa). Tale riduzione deriva però dalla contrazione delle 

definizioni  nei settori lavoro/previdenza (-25%),  diminuzione dipendente dal fatto che 

le c.d cause sanitarie, che costituivano una quota parte importante delle pendenze, sono 

ormai in via di esaurimento ed equa riparazione (-6%).  

Invece il settore degli affari contenziosi e camerali registra, una inversione di tendenza 

rispetto allo scorso anno, con un incremento del 6% nelle definizioni, da 9.940 a 10.527 

(valore , peraltro, massimo nel quadriennio).   

 

Tab. 2.2 Procedimenti civili definiti presso la Corte di Appello per tipologia di affari alla fine degli ultimi 4 anni giudiziari  

 

Tipologia di affari
AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % negli 

ultimi due 

AAGG

Aff. Civili Contenziosi,Camerali e 

di VG
10.155 10.239 9.940 10.527 5,9%

Equa Riparazione 6.096 6.586 5.830 5.468 -6,2%

Lavoro e Previdenza 12.971 11.082 9.032 6.733 -25,5%

Totale complessivo 29.222 27.907 24.802 22.728 -8,4%

 

 

Lôindice di ricambio ¯ ampiamente positivo in tutti i settori, valendo rispettivamente, 

130 per il settore lavoro e previdenza, 259 per lôequa riparazione e 107 per gli affari 

contenziosi e camerali. 

Quello globale della Corte si attesta sul valore di 133. 

Tab. 2.3 Procedimenti civili : Indice di ricambio  presso la Corte di Appello per tipologia di affari alla fine degli ultimi 4 anni 

giudiziari  

 

Tipologia di affari
AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % negli 

ultimi due 

AAGG

Aff. Civili 

Contenziosi,Camerali e di 

VG

107,8 108,7 98,9 106,9 8,1%

Equa Riparazione 360,9 379,2 343,3 259,1 -24,5%

Lavoro e Previdenza 186,6 200,1 165,8 130,7 -21,2%

Totale complessivo 161,8 167,2 144,3 132,9 -7,9%
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Il dato più significativo è il sostanziale azzeramento del contenzioso c.d. vecchio rito in 

materia di equa riparazione, originatosi da un unico rilevantissimo flusso di 

procedimenti che ha interessato la Corte tra il 2011 ed il 2012. Tali procedimenti 

saranno sostanzialmente esauriti nei primi mesi di questo anno, con la conseguenza che 

verrà meno la necessità di destinare alla trattazione delle controversie in materia di equa 

riparazione magistrati del settore lavoro e del settore penale, situazione questa 

indubbiamente eccezionale che finalmente viene a termine. Inoltre poiché i flussi in 

materia di equa riparazione, pur in aumento, sono comunque sensibilmente inferiori 

rispetto al passato, sarà possibile destinare maggiormente le forze alla trattazione delle 

controversie in materia di contenzioso ordinario, riducendo più sensibilmente 

lôarretrato. Ci si pu¸ quindi augurare che nei prossimi anni la diminuzione dellôarretrato 

per quanto concerne il contenzioso ordinario assuma un passo più spedito, anche grazie 

alla riorganizzazione delle sezioni civili prevista dal nuovo progetto tabellare in corso di 

approvazione da parte del Consiglio Giudiziario e del CSM.  Si tratta di una vera e 

propria rivoluzione che vede lôaumento del numero delle sezioni, ciascuna con un solo 

presidente ed un numero limitato di consiglieri, e con una competenza per materia 

rivista in modo da rendere omogenei i flussi. A tale revisione di competenze si 

accompagner¨ anche lôintroduzione in tutte le sezioni civili del metodo di lavoro 

rappresentato dallôUfficio del processo, da cui ¯ lecito aspettarsi un incremento del 

numero di procedimenti definiti.  

Di questa nuova struttura organizzativa, istituita a partire dal 10 novembre 2016 in un 

collegio della seconda sezione civile, si è già fatto cenno in relazione ai giudici ausiliari 

ed agli stagisti che ne costituiscono, secondo le disposizioni della legge n. 98 del 2013, 

parte essenziale.  

Si tratta di uno strumento di grande importanza per il recupero di efficienza nel settore 

civile, fondato su un innovativo metodo di lavoro articolato sullôuso intenso dei mezzi 

informatici per la pianificazione delle udienze, sullôesame preventivo degli atti nella 

pre-camera di consiglio e sullôimpiego della sentenza contestuale alla discussione orale 

come strumento ordinario di definizione del giudizio. 

Lôesperimento, gestito su base volontaria da un collegio formato dal presidente, tre 

consiglieri, due giudici ausiliari, un cancelliere ed un assistente giudiziario, ha portato 

alla definizione, in soli diciotto mesi, del 30% (-1078) delle pendenze totali (3579) 

allôinizio del periodo (a fronte di una definizione limitata a non più del 6% dei collegi 

che trattano le stesse materie e lavorano, invece, col metodo tradizionale). I risultati 
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sulle pendenze infrabiennali, su cui sô¯ concentrata lôattivit¨ del nuovo ufficio, sono 

stati altamente positivi, con una definizione, nello stesso periodo, del 45% (-1036) delle 

cause di durata eccedente il biennio di ragionevole durata, al punto che è lecito 

ipotizzare, con lôestensione dello stesso metodo di lavoro a tutte le sezioni della Corte, e 

con lôorganico al completo, una rapida riduzione dei tempi medi di durata del processo 

(che attualmente superano i quattro anni). 

La portata innovativa di questo progetto è visibile dai risultati raggiunti nel primo anno 

di sperimentazione. 

Corte di Appello– sperimentazione Ufficio del processo – pendenti per collegio fra il 01/01/2016 ed il 18 /1/2017 

 

 La tavola sopra riportata, mostra il totale dei procedimenti pendenti per collegio al 18 

dicembre 2017: il collegio del gioved³, ove si sperimenta lôufficio del processo, ha 

definito, dal 1 gennaio 2017 al 18 dicembre 2018, 498 fascicoli e, dal 1 gennaio 2016, 

1012 fascicoli, pari al 33,1 % delle pendenze (contro il -1,6% e il -6% registrato, nello 

stesso periodo, dagli altri collegi che trattano le stesse materie). 

Corte di Appello– sperimentazione Ufficio del processo – pendenti ultrabiennali per collegio fra il 01/01/2016 

ed il 18 /1/17 
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La tavola mostra le pendenze ultrabiennali dei tre collegi della seconda sezione civile: il 

collegio ove ¯ istituito lôufficio del processo (giovedì)  ha ridotto il numero delle cause a 

rischio ñlegge Pintoò del 48,4% (- 1117 fascicoli) nel periodo compreso tra il 1/1/2016 e 

il 18/12/2018 indicato (- 33% nel periodo compreso tra il 1/1/2017 e il 18/12/2017), 

contro il 19,6% e 20,7% (- 12,0% e ï 21,5%)  degli altri due collegi. 

 

Va però aggiunto che la grave situazione del settore penale, di cui si tratterà in altra 

parte di questa Relazione, ha obbligato a rivedere la ripartizione dei magistrati della 

Corte tra il settore civile e quello penale, con lo spostamento a favore di questôultimo di 

alcune unità. Non ¯ quindi certo che lôauspicato cambio di passo nella definizione dei 

procedimenti contenziosi ordinari possa avere effettivamente luogo in tempi brevissimi, 

posto che le difficoltà del penale hanno carattere strutturale e continueranno a pesare 

anche in futuro.  

 

Se i dati sin qui forniti sono positivi, quando si guardi allôindice di smaltimento  che 

sintetizza la riduzione del carico di lavoro complessivo di un ufficio chiamando in 

causa, oltre alle sopravvenienze, anche i procedimenti pendenti già accumulati, le 

conclusioni possono essere diverse.   

 

Tab. 2.4 Procedimenti civili:indice di smaltimento presso la Corte di Appello per tipologia di affari alla fine degli ultimi 4 

anni giudiziari  

 

Tipologia di affari
AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % negli 

ultimi due 

AAGG

Aff. Civili 

Contenziosi,Camerali e di 

VG

21,8 22,4 21,9 23,2 6,2%

Equa Riparazione 26,6 35,5 42,6 54,9 28,8%

Lavoro e Previdenza 34,2 36,4 36,3 32,1 -11,7%

Totale complessivo 27,2 29,5 29,5 29,8 0,9%

 

 

A fronte di un indice di ricambio decisamente positivo, la Corte di appello di Roma ha 

mostrato nellôultimo anno giudiziario una modesta capacit¨ di incidere sullôarretrato, 

registrando un indice di smaltimento pari a 29,8, in linea con gli anni precedenti.  
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In conclusione lôindice di ricambio in genere superiore a 100 e lôindice di smaltimento 

basso significano che la Corte, se non fosse gravata dallôarretrato accumulatosi negli 

ultimi anni, sarebbe in grado di far fronte efficacemente ai nuovi carichi e senza 

accumulare ulteriore arretrato. Ma proprio in ragione dei carichi accumulatisi in passato, 

la Corte non riesce a soddisfare la domanda di giustizia complessiva da cui è gravata.  

 

In modo particolare per il contenzioso ordinario lôindice di smaltimento attestato intorno 

a 23 significa che occorrono circa cinque anni per definire tutti gli appelli già incardinati 

o sopravvenuti nel corso di un anno; ed in effetti la Corte ha ancora giudizi pendenti da 

definire risalenti al 2011-2012.  

Lôarretrato è in fase di erosione, ma tutto avviene ancora troppo lentamente. Questo è il 

cuore del problema che la Corte deve affrontare, almeno per il settore civile. che le 

buone prassi in fase di sperimentazione intendono contribuire a risolvere. 

Si fa riferimento in proposito alle indicazioni contenute nelle delibere del CSM del 5 

luglio e del 22 novembre 2017. Il Consiglio aveva individuato due aspetti del 

procedimento di secondo grado, del cd. filtro in appello e delle modalità di redazione 

dei provvedimenti - allo scopo di far emergere buone prassi o, comunque, esperienze 

positive da mettere a disposizione degli uffici giudiziari interessati e dei magistrati. Con 

riferimento, sia al ed filtro in appello, sia alle tecniche di redazione degli atti, dopo la 

delibera sulle linee guida del 5 luglio, è stata avviata una proficua collaborazione tra C.S 

M. e C.N.F. per approfondire le problematiche pratico applicative conseguenti 

all'introduzione, anche negli uffici di merito, come già avviene in Cassazione, 

dell'esame preliminare delle impugnazioni e alla possibilità di organizzare corsi comuni 

finalizzati alla redazione degli atti del giudizio di appello. E' così emerso che l'esame 

preliminare, come metodo di organizzazione   lavoro, può garantire, in presenza di 

un'impugnazione ammissibile, la razionale gestione delle pendenze e delle 

sopravvenienze. 

 

Con riferimento alla durata media dei procedimenti, nel biennio 2015 - 2017 non 

risultano differenze particolarmente significative (in positivo o in negativo) per la 

generalit¨ degli affari. Aumenta di circa il 2% per la materia ñLavoroò, mentre scende 

del 4% per la cognizione ordinaria (da 1.738 a 1.628 giorni). Aumentano i tempi di 

definizione dellôequa riparazione sono aumentati  da 1.082 a 1.177 giorni ( +8%).  
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Per il contenzioso ordinario una causa impiega circa quattro anni e mezzo per pervenire 

ad una sentenza, il dato è stabile nel tempo in quanto dipende dalla scelta, operata da 

tutte le sezioni, di privilegiare, laddove non esistano altri criteri di priorità, la 

definizione delle cause più risalenti. 

 

I dati per la cognizione ordinaria, infatti, trovano conferma nella  classificazione per 

anno di iscrizione della causa delle sentenze pubblicate fra il 1/7/2016 ed il 30/06/2017 

dalle sezioni ordinarie civili. Su n. 7.087 sentenze pubblicate nel periodo di riferimento, 

ben 4.906  (il 70% circa) si riferivano a procedimenti iscritti sino a tutto il 2012. 

Per la sezione lavoro e previdenza, la durata di un procedimento è di poco superiore a 

due anni ed anche in questo caso lôanalisi per anno di iscrizione delle sentenze 

pubblicate, indica come a fronte di n.6.084  sentenze pubblicate nel richiamato periodo, 

n.3.010 (circa il 50%) si riferivano del pari a procedimenti iscritti sino a tutto il 2013. 

 

Il dato evidenzia quindi inequivocabilmente come lôattenzione nella definizione degli 

affari si sia concentrata per tutte le sezioni sugli affari di più remota iscrizione. Come 

mostrano i grafici che seguono, tali affari costituiscono ancora una quota rilevante delle 

pendenze complessive della Corte al 30/06/2017.  

 

Corte di Appello– Affari civili contenziosi – Procedimenti pendenti al 30/06/2017 per anno di iscrizione 

 

 

 

Per gli affari civili contenziosi al 30/06/2017 risultano pendenti 10.332 iscritti prima del 

2014 (erano 11.639 lôanno scorso, quando il dato era calcolato sugli iscritti 

antecedentemente il 2013), si tratta quindi di procedimenti pendenti da oltre 5 anni, e 

rappresentano il 32% del totale ma che sono in netta contrazione (-12%). I dati del 

2014/2015, calcolati prendendo come riferimento il 30/6/2015 ed il 2012, indicavano in  

12.408 i procedimenti iscritti da oltre cinque anni e rappresentavano il 36,5% circa del 
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totale per questa tipologia di affari. Per quanto ancora elevato, il dato evidenzia come 

lôattenzione posta sulle cause maggiormente risalenti comporti miglioramenti sempre 

più apprezzabili. 

La sezione equa riparazione ormai non ha più arretrato. I 4.494 pendenti al 30 giugno 

scorso erano scesi a poco più di 2.000 nel frattempo alla fine del 2017: i pendenti sono 

fascicoli inscritti nellôultimo anno. La sezione, in generale, per quanto riguarda i 

procedimenti iscritti secondo il c.d. nuovo rito non ha pendenze  se non quelle che 

possono essere considerate fisiologiche. 

 

Anche la distribuzione dei procedimenti pendenti in materia di lavoro e previdenza per 

anno di  iscrizione mostra un profilo meno preoccupante rispetto allôanzianit¨ degli 

stessi: al 30/06/2017 restano 1.147 procedimenti pendenti (il 8% circa del totale) iscritti 

prima del 2014. Nel 2014/2015, i corrispondenti procedimenti erano 5.200 e 

rappresentavano il 27% del totale pendenze del settore. 

  

Corte di Appello di Roma – Lavoro e previdenza – Procedimenti pendenti al 30/06/2017 per anno di iscrizione 

 

 

 

 

 

Come evidenziato nella Tab. 2.5  lôincidenza dei procedimenti rinviati dalla Cassazione 

sul totale dei procedimenti civili sopravvenuti nellôultimo anno giudiziario ¯, come nel 

precedente periodo, relativamente scarsa anche se in leggero aumento. 

  

Tab. 2.5 Procedimenti civili sopravvenuti nella Corte di Appello per sentenza della Corte di Cassazione negli 

ultimi due anni giudiziari  
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Tipologia di affari

Procedimenti 

sopravvenuti 

nell'a.g. 

2015/2016

di cui 

riassunti per 

sentenza della 

Cassazione

% riassunti per 

sentenza della 

Cassazione sul 

totale sopravvenuti

Procedimenti 

sopravvenuti 

nell'a.g. 2016/2017

di cui riassunti per 

sentenza della Cassazione

% riassunti per sentenza 

della Cassazione sul totale 

sopravvenuti

Affari Civili Contenziosi 10.047 266 2,6% 9.843 285 2,9%

Equa Riparazione 1.698 45 2,7% 2.110 78 3,7%

Lavoro e Previdenza 5.446 321 5,9% 5.151 340 6,6%

Totale complessivo 17.182 632 3,7% 17.104 703 4,1%
 

 

Lôindice territoriale di ricorso per Cassazione per il settore civile/lavoro elaborato per il 

Lazio dalla Suprema Corte per lôanno 2017 
6
, è pari a 38,9 ricorsi civili e 16,7 ricorsi 

lavoro ogni 100.000 abitanti residenti (dato in linea con quelli degli anni procedimenti il 

2015): si tratta di un dato quasi doppio rispetto alla media nazionale, che per lo stesso 

periodo è pari rispettivamente a 21,2 per i l civile e 8,6 per il settore lavoro e pone il 

Lazio al vertice della graduatoria delle regioni italiane ordinate per il numero di ricorsi 

rispetto alla popolazione. In Lombardia, distretti di Milano e Brescia, gli indici 

territoriali civile e lavoro valgono rispettivamente 14,4 e 5,1, mentre in Campania, 

distretti di Napoli e Salerno, valgono rispettivamente 25,6 e 9,2. 

 

Rispetto all'anno passato, si è ulteriormente alleggerita la situazione della sezione equa 

riparazione che ha continuato, nel periodo relativo allôanno giudiziario, a fare fronte 

ad un numero assai rilevante di procedimenti senza nessun nuovo apporto di magistrati 

o personale. 

Di essa fanno al momento parte venticinque consiglieri, di cui diciannove destinati alla 

trattazione dei ricorsi di vecchio rito e sei delegati ai procedimenti d'ingiunzione previsti 

in loro sostituzione dal d.l.  22/6/2012, convertito con modificazioni nella legge n. 

78/2012, entrata in vigore l'11 settembre 2012. 

Essi, però, appartengono tutti ad altre sezioni, sia civili che penali, per cui possono 

dedicarsi in minima parte all'equa riparazione In particolare i sette magistrati della 

sezione lavoro ed il magistrato della sezione famiglia, sono in udienza solamente ogni 

due mesi. 

Quanto al personale, inoltre esso si compone di appena un funzionario, due cancellieri, 

sei assistenti giudiziari ed un ausiliario. 

 

                                                 
6
 Fonte dei dati, Corte di Cassazione:  
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Tali carenze e limitazioni hanno influito sulla produttività della sezione, per la quale 

risultano definizioni in diminuzione, anche se tale differenza (da 6.586 nel 2014/2015 a 

5.830 nel 2015/2016 a 53468 nel 2016/2017) corrisponde alla riduzione delle 

definizioni per riunione, praticamente dimezzate fra un periodo e lôaltro oltre che 

allôesaurimento dei procedimenti iscritti  sino al settembre 2012 in base ad erronea 

competenza territoriale. Le pendenze al 30/06/2017 erano scese  a 4.494 procedimenti, 

di cui 3.534 di vecchio rito. Tutti questi procedimenti alla data in esame erano  già stati 

iscritti a ruolo in udienze fissate fino ai primissimi mesi del 2018 oppure si trovavano 

nelle fasi definitorie del processo. Infatti i dati più aggiornati utilizzati per la redazione 

del programma di gestione annuale , al 30 novembre 2017, mostrano che le pendenze 

della sezione erano scese a 2.700, di cui 1.865 vecchio rito. 

 

2.1 La sezione famiglia 

 

Nella tabella che segue vengono riportati i flussi della Sezione Persona e Famiglia negli 

ultimi due anni giudiziari, rispetto al ruolo di iscrizione dei procedimenti. 

 

Tab. 2.8 Corte di Appello: Sezione Persona e Famiglia – Flusso dei procedimenti negli ultimi due anni giudiziari  

 

Tipologia di affari
Pendenti 

iniziali
Sopravv. Definiti

Pendenti 

finali

Pendenti 

iniziali
Sopravv. Definiti

Pendenti 

finali

Indice di 

ricambio

Ruolo Affari contenziosi 927 531 661 852 852 458 596 714 130,1

Ruolo affari camerali e di V.G. 395 503 499 399 399 521 559 361 107,3

TOTALE 1.322 1.034 1.160 1.251 1.251 979 1.155 1.075 118,0

Anno Giudiziario 2015/2016 Anno Giudiziario 2016/2017

 

 

Non si registrano variazioni sostanziali sia nel numero dei procedimenti 

complessivamente sopravvenuti nellôultimo anno giudiziario, 979, rispetto ai 1.034 del 

periodo precedente, sia in quello dei procedimenti definiti 1.155 rispetto ai 1.160 del 

periodo precedente. 

Si tratta in ogni caso di un numero ben superiore a quello delle nuove iscrizioni, gli 

indici di ricambio sono infatti pari a 130, nellôultimo periodo, per le cause iscritte nel 

ruolo contenzioso e 107 per quelle iscritte nel ruolo affari camerali. La pendenza 

complessiva del settore, nellôarco del biennio, scende di quasi il 19% nel biennio , da 

1.322 a 1.075. 
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Già in occasione delle precedenti inaugurazioni avevamo osservato che gli effetti 

dellôattribuzione al giudice ordinario della competenza a conoscere di tutti i 

procedimenti in materia di regolazione della responsabilità genitoriale, a seguito delle 

modifiche apportate all'art. 38 disp. att. c.c. dalla legge n. 219 del 2012 (entrata in 

vigore a gennaio 2013) si erano già manifestati a partire dal periodo 2013/2014, quando 

le sopravvenienze della sezione registrarono un incremento del 28%, passando dalle 770 

del periodo 2012/2013 alle 980 appunto del periodo 2013/2014. Il flusso delle nuove 

iscrizioni si era attestato su un nuovo livello  superiore di quasi il 30% rispetto 

allôentrata in vigore della legge menzionata, con un incremento in prevalenza 

concernente i procedimenti di volontaria giurisdizione. Nellôultimo anno, tuttavia, a tale 

incremento si è accompagnata una corrispondente flessione in grado di appello del 

flusso delle sopravvenienze civili della sezione per i minorenni, quale simmetrico 

effetto del trasferimento alla competenza del giudice ordinario dei procedimenti per la 

regolazione della responsabilità genitoriale nei confronti di figli di coppie non 

coniugate, come risulta dai dati relativi alla sezione specializzata, riportati e commentati 

supra.  

 

Nel ruolo degli affari camerali e di volontaria giurisdizione rientrano anche i reclami 

previsti dal quarto comma dellôart. 708 c.p.c avverso le ordinanze emesse dai Presidenti 

dei Tribunali del distretto nei giudizi di separazione e divorzio, che rappresentano una 

parte numericamente importante nellôambito degli affari non contenziosi trattati dalla 

Sezione: nellôultimo anno giudiziario sono stati definiti 262 reclami ex art. 708 IV 

comma c.p.c a fronte di 255 sopravvenienze, con una consistente riduzione della durata 

di tali procedure, in  coerenza con le speciali esigenze di celerità connesse con questo 

mezzo di impugnazione incidentale. 

 

La durata media delle procedure trattate dalla sezione è contenuta nei due anni ed ha 

registrato per tutte le tipologie un ulteriore abbattimento, risultato apprezzabile, anche 

se, come si è già detto, non ancora soddisfacente in relazione alla peculiare necessità di 

una risposta quanto mai rapida ed efficace alla domanda di giustizia, in un settore così 

particolare ed importante come quello della tutela dei diritti della persona e delle 

relazioni familiari. 

La particolare conflittualità che caratterizza le procedure in materia di tutela delle 

relazioni familiari rimane purtroppo invariata e dunque non può che essere ribadita 
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lôesigenza che, quanto meno nel caso in cui il conflitto involga  questioni relative ai 

minori alle parti sia proposto di intraprendere un percorso di mediazione familiare. 

 

2.2. La sezione specializzata in materia di impresa. 

 

La sezione specializzata in materia di impresa di questa Corte, prima denominata 

sezione in materia di proprietà industriale e intellettuale, ha attinto i magistrati necessari 

per la sua composizione principalmente dalla prima sezione civile, in origine 

competente tabellarmente in materia di proprietà industriale e intellettuale.  

Tutti i magistrati addetti continuano a svolgere il loro normale lavoro anche presso la 

sezione di appartenenza. 

 

Nel periodo di riferimento, ¯ proseguita la tendenza allôaumento delle iscrizioni, che 

sono passate da 85 a 142 (+67%), essendo state nel frattempo definite in primo grado le 

controversie sulle materie che a seguito della legge 27/2012 sono state ricomprese nella 

competenza della Sezione. 

 

Ne risulta quindi un andamento dei flussi illustrato nella tabella seguente 

 

Tab. 2.9 Corte di Appello: Sezione specializzata in materia di Impresa – Flusso dei procedimenti negli ultimi quattro anni 

giudiziari  

 

 

I dati più aggiornati sulle sopravvenienze peraltro, confermano le tendenze più recenti, 

in quanto nel periodo fra il 1 luglio ed il 30 novembre 2017, sono pervenute ulteriori 65 

cause, che conducono ad una previsione sullôintero anno di almeno 130 procedimenti, in 

linea con la tendenza dellôultimo periodo. 

 



 47 

Gi¨ nellôambito delle precedenti relazioni si era rilevato lôaumento consistente dei flussi 

degli affari contenziosi presso le  corrispondenti Sezioni del Tribunale ordinario negli 

ultimi tre anni giudiziari, tendenza proseguita anche nellôultimo periodo. 

 

Tab. 2.10 Tribunale di Roma: Sezioni specializzate in materia di Impresa – Flusso dei procedimenti nell’ambito del ruolo dei 

procedimenti civili contenziosi negli ultimi tre anni giudiziari  

 

Sezione Specializzata in 

materia di Imprese

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Pendenti iniziali 1.180 1.536 1.819

Sopravvenuti 721 795 1.189

Definiti 365 512 1.069

Pendenti finali 1.536 1.819 1.939
 

Le pendenze accumulate dalle Sezioni Impresa del Tribunale di Roma sono in aumento 

(da 1.180 procedimenti pendenti al 01/07/2014 a 1.939  al 30/06/2017) come 

conseguenza di una sopravvenienza sempre maggiore (da 721 cause a 1.189) che il 

seppure incremento delle definizioni (da 365 a 512 a 1.069 nellôultimo periodo) non ¯ 

ancora riuscita a colmare. Anzi ¯ proprio  lôincremento di quasi il 50% dellôattivit¨ di 

definizione  che di fatto determina lôandamento dei flussi in entrata in Corte. 

 

In sede di redazione del progetto tabellare sono stati assunti provvedimenti per 

assicurare alla sezione della Corte una sua autonoma organizzazione, con alcuni 

consiglieri assegnati in pianta stabile.  

 

Nonostante la relativa esiguità dei flussi, in rapporto a quelli globali di Corte e 

Tribunale, merita sottolineare che le controversie in esame, per il loro oggetto, 

coinvolgono interessi anche di rilevante valore, patrimoniale e non patrimoniale, e 

spesso implicano la soluzione di questioni di diritto e lo svolgimento di attività 

istruttorie di notevole complessità.  

La loro trattazione deve, per espressa scelta del legislatore, compiersi in termini 

significativamente più celeri di quelli ordinari e ciò comporta un impegno notevole e 

particolarmente qualificato dei magistrati addetti.   

 

3. La Corte di Appello: il settore lavoro.  
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Per quanto riguarda gli affari di lavoro e previdenza, come già evidenziato nel paragrafo 

precedente, nellôultimo anno giudiziario è proseguita la riduzione delle pendenze: da 

24.956 pendenti al 30/06/2014 a 19.412 al 30/06/2015  a 15.826 al 30/06/2016 fino a 

14.244 procedimenti al 30 giugno 2017.  

Nellôarco del quadriennio la pendenza della sezione si ¯ praticamente dimezzata (-42.9). 

 

Nella tabella che segue viene illustrato lôintero flusso dei procedimenti negli ultimi 

quattro anni giudiziari e il grafico sottolinea la costante riduzione delle pendenze. 

 

Tab. 3.1 Corte di Appello: Sezione Lavoro e Previdenza – Flusso dei procedimenti negli ultimi quattro anni giudiziari  

 

Controversie in materia di 

Lavoro e Previdenza

AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % nell'AG 

2016/2017 rispetto al 

precedente

Var. % di lungo 

periodo, fra AG 

2016/2017 e AG 

2013/2014

Pendenti iniziali 30.976 24.956 19.412 15.826 -18,5% -48,9%

Sopravvenuti 6.951 5.538 5.446 5.151 -5,4% -25,9%

Definiti 12.971 11.082 9.032 6.733 -25,5% -48,1%

Pendenti finali 24.956 19.412 15.826 14.244 -10,0% -42,9%

Indice di ricambio 186,6 200,1 165,8 130,7 -21,2% -30,0%
 

 

Lôindice di ricambio negli ultimi quattro anni giudiziari risulta sempre essere al di sopra 

della soglia di equilibrio 100 tra sopravvenienze e definizioni. Lôultimo anno ¯ in 

flessione, ma comunque si attesta sul valore di 130. 

 

Le recenti modifiche che sono intervenute nel settore, soprattutto per quanto riguarda le 

cause di previdenza/assistenza, hanno inciso in modo particolare sulle sopravvenienze, 

ma ormai mostrano di avere esaurito il loro effetto in termini di deflazione sugli appelli, 

che infatti nellôultimo anno sono rimasti sostanzialmente stabili (-5.4%).  

 

 

 

 

 

Corte di Appello: procedimenti in materia di lavoro e previdenza pendenti al 30/06 negli ultimi quattro anni 

giudiziari  
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Anche lôattività di definizione è in diminuzione, 6.733 questôanno contro i 9.032 

dellôanno precedente ma in ogni caso ben superiore a quelle delle nuove iscrizioni.  

Per quanto riguarda le sopravvenienze, la diminuzione complessiva degli ultimi periodi 

rispetto agli anni precedenti è da ascrivere pressoché totalmente alla riforma del 

processo previdenziale, che ha determinato una flessione molto significativa del numero 

delle cause sopravvenute in materia di previdenza e assistenza comportanti accertamenti 

sanitari (cfr. Tab. 3.2) per cui il numero degli appelli si attesta ormai su ordini di 

grandezza del tutto inferiori a quelli di un tempo. 

Infatti nellôultimo anno giudiziario le sopravvenienze in materia di previdenza e 

assistenza presso la Corte sono scese di un ulteriore 9% rispetto al periodo precedente (-

27.5% nellôarco del quadriennio). La diminuzione ¯ praticamente quasi completamente 

imputabile alla scomparsa delle c.d cause sanitarie, passate da 676 nel 2013/2014 a 62.  

Le definizioni sono diminuite del 51% circa nellôarco del biennio, proprio in 

conseguenza dellôesaurimento di questo tipo di contenzioso. 

Tab. 3.2 Corte di Appello: Sezione Lavoro e Previdenza – Flusso dei procedimenti in materia di previdenza ed assistenza 

negli ultimi quattro anni giudizia ri  

Controversie in 

materia di Previdenza 

e Assistenza

AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % nell'AG 

2016/2017 rispetto al 

precedente

Var. % di lungo 

periodo, fra AG 

2016/2017 e AG 

2013/2014

Sopravvenuti 2.037 1.606 1.623 1.477 -9,0% -27,5%

di cui per c.d. cause 

sanitarie
676 223 81 62

Definiti 6.816 5.565 3.791 1.867 -50,8% -72,6%

Pendenti finali 10.335 6.374 4.202 3.810 -9,3% -63,1%

Indice di ricambio 334,6 346,5 233,6 126,4 -45,9% -62,2%
 

 

Lôindice di ricambio registrato nellôanno giudiziario 2016/2017 è in ogni caso ancora 

particolarmente elevato: circa 126 definiti a fronte di 100 sopravvenuti. 
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Lôandamento descritto dei flussi va letto quindi come conseguenza della variazione del 

contenzioso in termini qualitativi, ormai stabilizzatosi con la pressoché totale scomparsa 

delle cause di natura sanitaria previdenziale ed assistenziale (di norma di pronta e non 

complessa risoluzione) nonché delle cause cc.dd. seriali e, per contro, con l'aumento 

delle cause previdenziali complesse. 

Sul piano del contenzioso previdenziale va infatti rilevato che ormai buona parte di esso 

è costituito da controversie in tema di obblighi contributivi e di trattamenti pensionistici 

non sanitari con implicazione di problemi di diritto di notevole complessità. Occorre 

segnalare che sembra passato il tempo in cui il contenzioso previdenziale si 

contraddistingueva soprattutto per il numero delle controversie, di molto superiore a 

quelle lavoristiche in senso stretto, che non ponevano in genere problemi giuridici di 

particolare complessità. Ora queste controversie, pur se diminuite di numero, richiedono 

in media maggior impegno. 

Per quanto riguarda il totale della cause in materia di lavoro (cfr. Tab. 3.3) nellôanno 

giudiziario 2016/2017 si registra una piccola diminuzione nei sopravvenuti, -3.9% : 

come per la previdenza, le recenti novità legislative hanno di fatto modificato gli ordini 

di grandezza delle cause che pervengono in appello. Nellôultimo anno sono state 3.674 

contro le 4.991 del 2013/2014. 

Non si registrano differenze significative anche nelle definizioni (4.866 contro le 5.241 

dellôanno giudiziario precedente), ma anche in questo settore il numero dei 

procedimenti esauriti è stato ben superiore a quello dei nuovi iscritti (indice di ricambio 

pari a 132,4). Le pendenze continuano a diminuire arrivando al numero di 10.434 al 30 

giugno 2017 (-10,2% rispetto al 30 giugno 2016, -29% rispetto al 30 giugno 2014).  

Tab. 3.3 Corte di Appello: Sezione Lavoro e Previdenza – Flusso dei procedimenti in materia di lavoro (compreso il pubblico 

impiego)  negli ultimi quattro anni giudiziari  

 

Controversie totali in 

materia di Lavoro 

AG

2013/2014

AG

2014/2015

AG

2015/2016

AG

2016/2017

Var. % nell'AG 

2016/2017 

rispetto al 

precedente

Var. % di lungo 

periodo, fra AG 

2016/2017 e AG 

2013/2014

Sopravvenuti 4.991 3.989 3.823 3.674 -3,9% -26,4%

di cui ex Legge Fornero 63 221 239 314 31,4% 398,4%

Definiti 6.194 5.629 5.241 4.866 -7,2% -21,4%

Pendenti finali 14.686 13.038 11.626 10.434 -10,3% -29,0%

Indice di ricambio 124,1 141,1 137,1 132,4 -3,4% 6,7%
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Tra gli specifici affari trattati comporta speciale attenzione la gestione del contenzioso 

relativo ai licenziamenti disciplinati dalla c.d. legge Fornero (legge 92/2012). Infatti tale 

tipo di contenzioso è in continuo e costante aumento, in controtendenza quindi con 

lôandamento complessivo del settore. 

Dalle 63 cause del 2013/2014, si è passati alle 314 del 2016/2017, il quintuplo nellôarco 

del quadriennio.  

 

Sempre con riferimento ai procedimenti ex lege Fornero, si deve tenere conto dei 

notevoli problemi interpretativi che tuttora scaturiscono dalla recente disciplina ai quali 

vanno aggiunti gli obblighi per la Corte di definire il procedimento in tempi strettissimi 

e di individuare, nella programmazione del lavoro, udienze dedicate in via esclusiva in 

numero tale da assicurare la fissazione della prima udienza di trattazione nel termine di 

60 giorni dal deposito del ricorso e il deposito della decisione (non è prevista la lettura 

del dispositivo) nel termine di 10 giorni.  

 

Al 30/06/2017 i 3.802 procedimenti pendenti in materia di lavoro nel pubblico impiego 

rappresentano il 36% delle pendenze in materia di lavoro della sezione lavoro e 

previdenza della Corte di Appello di Roma: si tratta di vertenze che propongono sovente 

temi nuovi e poco esplorati, sui quali non sempre si è consolidato univoco orientamento 

giurisprudenziale della Suprema Corte. Esse spesso hanno ad oggetto il ricorso delle 

pubbliche amministrazioni a contratti a tempo determinato ed a successive procedure di 

c.d. stabilizzazione le quali, venendo in rilievo i principi di parità di trattamento, 

sovente richiedono per la loro definizione la rimessione degli atti alla Corte 

Costituzionale ovvero rinvii pregiudiziali alla Corte di Giustizia UE.  

 

4. I Tribunali del distretto 
7
  

 

Lôanalisi dei dati statistici del settore civile dellôintero distretto evidenzia una 

sostanziale stabilità nei flussi, sia lato sopravvenienze (che registrano una modesta 

diminuzione del 2%, da  304.289 a 298.338 nuove iscrizioni) sia lato definizioni (anche 

in questo caso con una leggera diminuzione del 4% da 313.677 a 301.198). Il numero di 

definizioni, seppure in calo, supera quello delle iscrizioni, per cui anche per lôultimo 

                                                 
7
 Per i dati statistici complessivi del distretto cfr lôallegato 1, ñDati statistici della Giustizia nel Lazio, 

Settore civileò. Fonte delle elaborazioni sono la banca dati della Direzione Generale di Statistica 

ñDatawarehouse della Giustiziaò 
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periodo, la pendenza civile complessiva del distretto diminuisce anche se di poco (da 

343.688 a 340.828, circa 3.000 fascicoli in meno. 

Tab. 4.1 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Movimento dei procedimenti (totale affari) negli ultimi due 

anni giudiziari  

Sopravv. Definiti
Pendenti 

finali
Sopravv. Definiti

Pendenti 

finali

Totale Tribunali del Distretto di 

Roma
304.289 313.677 343.688 298.338 301.198 340.828

CASSINO 11.572 11.729 15.928 11.764 11.653 16.039

CIVITAVECCHIA 10.721 10.119 16.656 10.567 10.244 16.979

FROSINONE 12.011 12.573 14.142 12.733 13.721 13.154

LATINA 18.143 20.172 34.324 18.495 19.391 33.428

RIETI 6.181 6.205 7.038 5.730 6.475 6.293

ROMA 194.872 199.448 193.556 187.075 187.149 193.482

TIVOLI 17.636 18.004 21.346 18.203 18.746 20.803

VELLETRI 23.334 25.600 29.139 24.189 24.529 28.799

VITERBO 9.819 9.827 11.559 9.582 9.290 11.851

Sede del Tribunale

A.G. 2016/2017A.G. 2015/2016

 

Lôindice di ricambio del distretto ¯ di 101, quello di smaltimento sfiora il 47%. 

Di fatto il settore è in equilibrio, riuscendo a smaltire un numero di procedimenti pari o 

di poco superiore a quello dei procedimenti in ingresso.   

 

Lôandamento registrato a livello di distretto ¯ lo specchio di quanto avvenuto nei 

Tribunali. 

 

Per tutti gli uffici  le variazioni sia nelle sopravvenienze che nelle definizioni sono 

minime, potendo cambiare eventualmente nel segno. Si registrano ad esempio 

incrementi nelle definizioni per i Tribunali di Frosinone (+9%), Rieti (+4%), Tivoli 

(+4%). Per gli altri Tribunali le cause definite rispetto al passato diminuiscono, ma 

sempre di percentuali non significative. 

Dal lato delle sopravvenienze, lôincremento massimo (+6%) si registra a Frosinone.  

In particolare per il Tribunale di Roma diminuiscono del 4% le sopravvenienze e del 6% 

le definizioni. 

  

Tale andamento di carattere generale investe anche i Tribunali di Cassino e Latina, che 

hanno avuto una ridistribuzione del territorio di competenza a seguito della riforma 

della geografia giudiziaria, e che registrano, dal punto di vista delle sopravvenienze, 
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anchôessi incrementi minimi (+2% per entrambi).  Per Cassino il numero di 11.764 

sopravvenuti è comunque superiore al numero delle nuove iscrizioni  registrato negli 

anni precedenti lôaccorpamento della ex Sezione Distaccata di Gaeta (9.717 nel periodo 

2012/2013, quindi +20%).  

 

I Tribunali sono tutti caratterizzati da valori dellôindice di ricambio superiore o di poco 

inferiore a 100: praticamente le pendenze sono stabili per tutti.  

 

Anche i valori degli indici di smaltimento sono in generale elevati, ed in diversi 

Tribunali (Frosinone, Rieti,  Roma) sono vicini o superano la soglia del 50%. 

 

Tab. 4.2 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Indice di ricambio ed indice di smaltimento 

 

CASSINO CIVITAV. FROSIN. LATINA RIETI ROMA TIVOLI VELLETRI VITERBO

Indice di ricambio 99,1 96,9 107,8 104,8 113,0 100,0 103,0 101,4 97,0 101,0

Indice di smaltimento 42,1 37,6 51,1 36,7 50,7 49,2 47,4 46,0 43,9 46,9

Indicatore

Sede del Tribunale

Totale 

Tribunali

 

 

 

Lôanalisi di maggior dettaglio sui ruoli evidenzia che per quelli di maggior impatto 

numerico, vale a dire il contenzioso ordinario e le cause di lavoro/previdenza, valgono 

le considerazioni svolte a livello globale. Le cause pendenti iscritte al ruolo degli affari 

civili ordinari passano da 160.326 a 157.722 , con una diminuzione sul distretto di circa 

3.000 procedimenti. Per tutti i Tribunali le variazioni nella pendenza sono minime, 

tranne che per Latina e Velletri, dove la pendenza del contenzioso ordinario scende 

rispettivamente di 7% e 11%.  

 

Analogo discorso vale per le cause in materia di lavoro e previdenza, che diminuiscono 

in termini di pendenza di quasi il 6%, con una diminuzione in tutto il distretto tranne 

che a Latina (+5%) e a Viterbo (+11%). 

 

Per quanto riguarda i ruoli specifici di iscrizione dei procedimenti (cfr. Tab. 4.3), il dato 

di dettaglio sembra evidenziare una sostanziale omogeneità nei flussi , nel senso che 

tutti i settori propongono indici di ricambio positivi o comunque vicini al valore di 

equilibrio pari a 100. 
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I vari settori, insomma, smaltiscono un numero di procedimenti simile a quello delle 

nuove iscrizioni, ed in tal senso quindi ripropongono lo stesso schema visto per lôintero 

settore civile.  

La durata
8
 dei procedimenti, in prospettiva, supera di poco i due anni , per quanto 

riguarda il ruolo degli affari civili , mentre è di poco inferiore allôanno per le cause in 

materia di lavoro e previdenza. 

 

Tab. 4.3 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Movimento dei procedimenti per Ruolo nell’anno giudiziario 

2016/2017 

 

Pendenti 

iniziali
Sopravv. Definiti Pendenti finali

Indice di 

ricambio

Indice di 

smatimento

Durata 

prospettiva

AFFARI CIVILI CONTENZIOSI 160.326 70.255 72.859 157.722 103,7 31,6 2,2

AFFARI CAMERALI E DI V.G. 34.843 40.274 38.975 36.142 96,8 51,9 0,9

PROCEDIMENTI SPECIALI SOMMARI 10.115 62.288 61.648 10.755 99,0 85,1 0,2

AGRARIA 188 99 105 182 106,1 36,6 1,7

LAVORO E PREVIDENZA 66.237 70.113 73.848 62.502 105,3 54,2 0,8

ESECUZIONI IMMOBILIARI 24.174 6.603 6.389 24.388 96,8 20,8 3,8

ESECUZIONI MOBILIARI 35.946 41.749 40.186 37.509 96,3 51,7 0,9

TOTALE PROCEDURE CONCORSUALI 11.859 6.957 7.188 11.628 103,3 38,2 1,6

TOTALE GENERALE 343.688 298.338 301.198 340.828 101,0 46,9 1,1

RUOLO DEGLI:

A.G. 2016/2017 Indicatori

 

 

Per quanto riguarda il ruolo degli affari civili contenziosi , in particolare si sottolinea 

una inversione di tendenza (anche se minima) rispetto allo scorso anno , durante il quale 

era stato registrato un incremento delle pendenze. Questôanno infatti lôindice di 

ricambio è tornato positivo, vale a dire superiore al valore soglia di 100, da cui la 

diminuzione delle pendenze. 

Di fatto però, a meno di tali variazioni poco significative, si denota una sorta di 

equilibrio nel sistema: si lavorano i fascicoli che arrivano.  

 

Tale situazione viene evidenziata anche dallôanalisi delle pendenze per anno di 

iscrizione. Sempre in riferimento alla cognizione ordinaria, infatti, lôanalisi 

dellôarretrato condotta nellôambito dei programmi di gestione dei procedimenti civili 

evidenzia che la percentuale di procedimenti pendenti al 30/06/2017 da più di tre anni in 

tutto il distretto è del 31% (cfr grafico successivo) in leggero miglioramento rispetto 

allôanno precedente (era il 32,4% circa), con diminuzioni minime in percentuale in tutti 

                                                 
8
 Quale indice di durata ¯ utilizzata la ñdurata prospettivaò, data dal rapporto fra pendenti a fine periodo 

ed esauriti nel periodo: indica il tempo in anni, necessario a smaltire le pendenze dell'ufficio nell'ipotesi di 

sopravvenienza zero con l'attuale ritmo di esaurimento 
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i tribunali: in questo contesto si evidenzia il dato del Tribunale di maggior peso, Roma, 

nel quale il numero di procedimenti pendenti ultratriennali rappresenta il 26% circa 

della pendenza complessiva (stesso dello scorso anno).  

 

Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Ruolo degli affari civili contenziosi - Percentuale dei 

Procedimenti ultratriennali rispetto al totale Pendenti al 30 giugno 

 

 

 

Diversa è la situazione degli altri uffici del distretto, in cui il numero (e quindi la 

percentuale sul totale) delle cause pendenti più risalenti è maggiormente consistente: in 

particolare si riscontrano percentuali vicine o superiori al 50% , pur se in diminuzione 

rispetto allo scorso anno , a Civitavecchia e a Latina.  

Il dato di questi due Tribunali è conseguenza delle situazioni particolari in cui versano i 

due uffici: per Civitavecchia la pianta organica è insufficiente rispetto ai carichi di 

lavoro del circondario, mentre a Latina, alla inadeguatezza della pianta organica, si 

aggiungono i problemi connessi alla presenza di una forte criminalità organizzata. Il 

recente provvedimento di revisione delle piante organiche ( D.M. 1.12.2016) ha preso 

atto della situazione, anche se in misura non ancora sufficiente, ed ha aumentato 

lôorganico di unôunit¨ per Latina e di due unità per Civitavecchia.  

 

I Tribunali riescono quindi a mantenere un equilibrio e a garantire il non aumento delle 

pendenze complessive: lôindice di ricambio pari a 100, unito al fatto che le pendenze 

ultra triennali di fatto non diminuiscono, indica che ogni anno lôufficio lavora le cause 

maggiormente risalenti, ma nel frattempo altre cause sono diventate ultra triennali, per 

cui un reale abbattimento dellôarretrato non sembra di fatto possibile, almeno fino a 
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quando non si ponga rimedio alle difficoltà strutturali che si sono già indicate e si 

assicuri lôeffettiva copertura dellôorganico. Il ruolo degli affari civili contenziosi 

rappresenta circa il 46% delle pendenze complessive del distretto al 30/06/2017, 

seguono le cause in materia di lavoro e previdenza (18%) e le procedure esecutive 

mobiliari e immobiliari, che nel complesso raggiungono il 18% delle pendenze. 

 

Tribunali del distretto Pendenti al 30 giugno 2017. Distribuzione per ruolo 

 

 

Lôanalisi delle sopravvenienze di alcune fra le materie di maggiore interesse nellôambito 

degli affari contenziosi, mostra una sostanziale stabilità per il complesso di materie 

scelte. Diminuisce del 10% il numero delle sopravvenuti per le controversie in materia 

di ñcontratti bancariò , e del 25% il contenzioso ordinario connesso ai fallimenti ed alle 

procedure concorsuali, del 19% quelle relative alle procedure amministrative. 

Stabili o con percentuali non significative le sopravvenienze nelle altre materie. 

 

Tab. 4.4 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Cause iscritte nel ruolo degli affari civili contenziosi 

riconducibili alla “Cognizione ordinaria”: materie di maggiore interesse negli ultimi due anni giudiziari 

 

Materia AG 2015/2016 AG 2016/2017

Variazione % nell'AG 

2016/2017 rispetto al 

precedente

Contratti Bancari 2.087 1.878 -10,0%

Totale Materia Contratti e obbligazioni varie 17.709 18.744 5,8%

Controversie di diritto amministrativo 4.638 3.744 -19,3%

Totale Materie relative a Diritti reali - possesso - trascrizioni 3.302 3.169 -4,0%

Fallimento e procedure concorsuali 1.814 1.358 -25,1%

Locazione e comodato di immobile urbano - affitto di azienda 3.565 3.706 4,0%

Responsabilita extracontrattuale 5.208 5.102 -2,0%

Successioni 769 752 -2,2%

Totale Materie in elenco 39.092 38.453 -1,6%  
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Diritto di Famiglia, separazioni e divorzi. Continuano ad essere elevati i dati delle 

separazioni (consensuali e giudiziali) nei Tribunali del distretto pur con una leggera 

diminuzione: rispetto al precedente anno giudiziario le sopravvenienze scendono da 

10.614 a 10.064 mentre le definizioni continuano a diminuire , 9.605 rispetto a 10.986 . 

Lôindice di ricambio ¯ inferiore a 100 (pari a 95) Si tratta in ogni caso di un settore che 

tende a definire quanto arriva, mantenendo pendenze fisiologiche, soprattutto per quanto 

riguarda le separazioni congiunte o consensuali. 

 

Tab. 4.5 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Separazioni e divorzi , ultimo anno giudiziario 

 

Sopravv. Definiti Pendenti finali
Indice di 

ricambio

Indice di 

smatimento

Durata 

prospettiva

Separazioni Congiunte 5.971 5.653 2.954 94,7 65,7 0,5

Separazioni Giudiziali 4.093 3.952 5.114 96,6 43,6 1,3

Totale Separazioni 10.064 9.605 8.068 95,4 54,3 0,8

Divorzi Congiunti 4.302 4.525 1.972 105,2 69,6 0,4

Divorzi Giudiziali 3.612 3.104 5.620 85,9 35,6 1,8

Totale Divorzi 7.914 7.629 7.592 96,4 50,1 1,0

Tipo causa

A.G. 2016/2017 Indicatori

 

 

Numeri leggermente inferiori, ma comunque significativi per i divorzi, sia congiunti che 

giudiziali. Anche in questo caso il settore è in equilibrio, con indice di ricambio pari a 

96, il che indica un leggero incremento delle pendenze che al 30 giugno raggiungono i 

7.592 fascicoli (erano 7.270 lo scorso anno) . Lôequilibrio ¯ per¸ determinato dal 

diverso andamento dei divorzi congiunti (indice di ricambio superiore a 100) e quelli 

giudiziali, per i quali lôindicatore si ferma a 86 (86 defintii a fronte di 100 

sopravvenuti). 

In questo ambito ha sicuramente influito la possibilità di trasformare i divorzi giudiziali 

in divorzi c.d. congiunti, con immediata definizione della causa. 

 

Procedure esecutive mobiliari e immobiliari.  Anche questo settore è caratterizzato da 

una sostanziale stabilità: al 30 giugno del 2017 pendevano presso i Tribunali poco più di 

24.000 esecuzioni immobiliari (un incremento dello 0,9% rispetto al 30/06/2016) e circa 

37.000 esecuzioni mobiliari (+4% circa rispetto al periodo precedente). Di queste quasi 

il 73%, circa 27.000 procedure, sono pendenti presso il Tribunale di Roma. Diverso 

invece il discorso per quanto riguarda le procedure di esecuzione immobiliare, che sul 

territorio risultano avere una distribuzione molto più omogenea. 

Tab. 4.6 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – pendenze esecuzioni Immobilliari e Mobiliari 
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Tribunale Immobiliari In % sul totale Mobiliari In % sul totale

CASSINO 1.298 5,3% 932 2,5%

CIVITAVECCHIA 1.656 6,8% 1.418 3,8%

FROSINONE 1.410 5,8% 823 2,2%

LATINA 3.262 13,4% 1.432 3,8%

RIETI 757 3,1% 414 1,1%

ROMA 6.741 27,6% 27.603 73,6%

TIVOLI 3.256 13,4% 1.688 4,5%

VELLETRI 4.191 17,2% 2.274 6,1%

VITERBO 1.817 7,5% 925 2,5%

Totale Materie in elenco 24.388 100,0% 37.509 100,0%
 

 

 

Infatti, oltre al Tribunale di Roma, che da solo rappresenta il 27% delle pendenze, si 

registrano pendenze più che significative anche a Latina , Tivoli e Velletri. I tre tribunali 

insieme rappresentano quasi il 43 % delle pendenze del settore.  

 

Fallimenti e Procedure Concorsuali. Il numero delle istanze di fallimento pendenti al 

30/06/2017 nel distretto è pari  a 1.762, di poco inferiore a quelle dellôanno precedente 

quando erano 1.911 . Anche stabile il dato delle pendenza dei procedimenti di 

fallimento passati da 9.653 a 9.506 Aumentano i concordati preventivi, la cui pendenza 

è passata da 158 a 183, mentre le procedure pendenti di amministrazione straordinaria 

per le grandi imprese in crisi erano 65 (di cui 52 presso il Tribunale di Roma). 

 

 

Lavoro e Previdenza. Il settore nel suo complesso registra un indice di ricambio 

superiore a 100 (cfr tab. 4.4) per cui le pendenze totali al 30 giugno del 2017 continuano 

a scendere fino a 62.502 fascicoli rispetto alle 66.237 del 30 giugno 2016 e 68.586  del 

30 giugno 2015. Diminuisce in modo consistente il contenzioso in materia di Lavoro 

dipendente da privato, che scende da 19.854  pendenti ad inizio periodo a 17.821 , con 

un indice di ricambio pari  a 116. 

 

 

Tab. 4.7 Distretto della Corte di Appello di Roma – Tribunali – Lavoro, Previdenza ed Assistenza , ultimo anno giudiziario 
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Pendenti 

iniziali
Sopravv. Definiti Pendenti finali

Indice di 

ricambio

Indice di 

smatimento
Var. %

Durata 

prospettiva

ATP art. 445 bis c.p.c. 22.691 22.323 23.641 21.373 105,9 52,5 -5,8% 0,9

Lavoro dipendente da privato 19.854 12.419 14.452 17.821 116,4 44,8 -10,2% 1,2

Pubblico impiego 6.404 3.928 4.556 5.776 116,0 44,1 -9,8% 1,3

Procedimenti speciali 5.669 21.552 22.004 5.217 102,1 80,8 -8,0% 0,2

Previdenza obbligatoria (Prestazione) 8.037 6.453 5.778 8.712 89,5 39,9 8,4% 1,5

Assistenza obbligatoria 3.582 3.438 3.417 3.603 99,4 48,7 0,6% 1,1

TOTALE GENERALE 66.237 70.113 73.848 62.502 105,3 54,2 -5,6% 0,8

Materia:

IndicatoriA.G. 2016/2017

 

  

Tutte le materie hanno indici di ricambio positivi, con lôeccezione della previdenza 

obbligatoria , che è unica che vede aumentare il dato relativo alle pendenze (+8,4% su 

base annua) .  

 

Per quanto riguarda la distribuzione delle pendenze, il maggior peso è attribuito ai 

procedimenti di ñAccertamento tecnico preventivoò, per le cause assistenziali, pendenza 

che, con il 34%,  supera anche quella delle controversie di lavoro privato, che si ferma 

al 29%.
9
  

 

Nellôambito delle materie del settore lavoro, anche il pubblico impiego rappresenta una 

quota consistente delle pendenze, il 9% . 

 

Lavoro e Previdenza Pendenti al 30 giugno 2017. Distribuzione per materia 

 

 

 

 

                                                 
9
 Nella materia ñprocedimenti specialiò infatti confluiscono i decreti ingiuntivi e tutti i procedimenti ante 

causam e di urgenza 
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PARTE QUARTA - LA GIUSTIZIA PENALE  

 

1. La situazione dell’appello.  

 

I dati disponibili sul sito del Ministero della Giustizia con riferimento allôandamento 

della giustizia penale, rappresentano una serie storica che parte dal 2003 fino al terzo 

trimestre del 2017. 

I dati, pur scontando il fatto che in alcuni casi si tratta di stime perché non tutti gli uffici 

nel settore penale fanno pervenire tempestivamente
10

 al Ministero le proprie risultanze, 

forniscono però una serie di interessanti spunti di riflessione
11

. 

I giudizi pendenti preso i Tribunali ordinari, in primo grado, erano 1.140.564 alla fine 

del 2003, hanno raggiunto il valore massimo di 1.315.886 alla fine del 2015 per poi 

scendere fino al dato registrato al 30 settembre 2017, pari a 1.207.350.  

 

I giudizi pendenti presso le Corti di Appello erano 130.395 nel 2003 (lô11% delle 

pendenze dei Tribunali) , 257.399 alla fine del 2015 (il 19,5% delle pendenze dei 

Tribunali) e sono arrivati a 277.504 alla fine del terzo trimestre 2017 (il 23% delle 

pendenze dei Tribunali). 

 

La serie storica mostra quindi che i giudizi pendenti sono andati aumentando in primo 

grado con un incremento in percentuale del 6% fra il 2003 ed il 2017, ma che in appello 

sono più che raddoppiati (+112%) . Ancora se le variazioni sul totale complessivo di 

tutti i procedimenti pendenti mostrano negli anni qualche volta il segno meno ( -0,9% 

nel 2005, - 1.2% nel 2008, - 0,8% nel 2014), in appello i saldi sono in costante aumento 

e rappresentano una percentuale crescente delle pendenze totali. 

 

Eô dunque dimostrato per tabulas che lôappello rappresenta il collo di bottiglia del 

processo penale, così come ha ritenuto anche il CSM nella delibera del 5 luglio 2017.  

 

                                                 
10

 Il Ministero non lo dice, ma è probabile che su questi dati abbia inciso anche il passaggio degli archivi 

informatici penali dal programma REGE a SICP, che per qualche tempo ha notevolmente rallentato 

lôattivit¨ di molti Uffici. 

Fonte: sito del Ministero della Giustizia ï Monitoraggio penale:  i dati presentati, per Tribunali e Corti di 

appello comprendono lôattivit¨ dellôufficio GIP/GUP, delle sezioni ordinarie e dellôassise. Per lôufficio 

Gip/gup ¯ presente solo lôattivit¨ ñnotiò.  
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Nella citata delibera era stato, infatti, evidenziato che lôanalisi dei dati statistici aveva 

dimostrato che la fase processuale nella quale si accumulano maggiori ritardi nella 

definizione  dei procedimenti è proprio quella dell'impugnazione, in quanto è nel 

giudizio di secondo grado che principalmente si determina un effetto frenante sulla 

quantità complessiva dei procedimenti definiti e sui tempi di loro conclusione. 

 

I dati diffusi dal Ministero mostrano anche unôaltra importante caratteristica del 

contenzioso penale: mentre in primo grado la durata media per gli anni dal 2014 al 2016 

si mantiene inferiore ai due anni per il dibattimento collegiale, di poco superiore 

allôanno per il dibattimento monocratico, in appello essa è molto più elevata (+27%) 

rispetto al primo grado collegiale.  

Tab. 1.1 Settore penale – Totale nazionale – Durata dei processi 
12

 

Tribunale - Dibattimento 2014 2015 2016

Rito collegiale 672 652 707

Rito monocratico 610 598 534

2014 2015 2016

898 911 901

Durata nazionale del settore penale, espressa in giorni -

Anni 2014 - 2016

Corte d'appello: sezione 

ordinaria  

  

La situazione che emerge da questi numeri non coglie appieno la realtà di fatto in tutta 

la sua gravità perché tra i procedimenti definiti, che contribuiscono a ridurre il carico 

delle pendenze, figurano anche i giudizi che si chiudono con la declaratoria di 

prescrizione o il non luogo a procedere per non essere il fatto più previsto come reato a 

seguito dellôintervenuta depenalizzazione. Si tratta di un dato molto rilevante, che per la 

Corte dôappello di Roma pu¸ essere calcolato allôincirca nel 35% dei flussi in entrata, 

situazione peraltro comune ad altre corti dôappello.  

 

                                                 
12

 Durata espressa in giorni, calcolata sulla base della formula Cepej denominata "Disposition time" (rapporto fra i 

pendenti fine periodo e i definiti del periodo). Stima statistica basata su un campione di uffici rispondenti con i primi 

dati del 2016. 
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Se si guardano i dati complessivi delle Corti di Appello, risulta la situazione indicata 

nella tabella che segue, che tiene conto dei procedimenti sopravvenuti e dei pendenti 

finali relativamente agli anni 2014-2016- primo semestre 2017: 

Tab. 1.2 Settore penale – Totale nazionale – Corti di Appello, sopravvenuti e pendenti fine periodo dal 2014 al 30/06/2017 
2014 2015 30/06/2017

Sopravvenuti Pendenti fine 

periodo

Sopravvenuti Pendenti fine 

periodo

Sopravvenuti Pendenti fine 

periodo

Sopravvenuti Pendenti fine 

periodo

% Pendenti  rispetto 

tot. nazionale

ROMA 15.611 40.179 6.741 38.574 22.420 50.266 8.568 52.916 19,8%

NAPOLI 11.470 46.792 9.997 43.245 13.059 44.028 7.724 44.668 16,7%

TORINO 5.929 22.322 7.058 23.590 6.453 22.582 3.469 20.500 7,7%

BOLOGNA 5.180 16.289 6.991 17.415 7.654 18.389 3.382 18.262 6,8%

FIRENZE 6.096 12.274 5.632 13.136 6.282 14.800 4.180 16.039 6,0%

VENEZIA 3.232 13.890 3.573 13.191 5.437 14.115 1.896 13.401 5,0%

CATANIA 2.745 9.529 4.937 10.627 6.147 12.550 2.886 13.131 4,9%

BARI 3.689 10.950 3.227 10.432 4.139 10.600 2.026 10.549 3,9%

MILANO 7.659 12.022 7.592 10.571 6.822 8.734 3.856 8.152 3,1%

GENOVA 3.502 6.390 3.914 7.723 3.740 7.854 1.942 7.789 2,9%

CATANZARO 2.976 7.189 3.439 8.055 3.110 8.024 1.871 7.721 2,9%

LECCE ( 

TARANTO)

3.798 6.500 3.678 6.675 3.567 6.676 2.394 7.347 2,8%

BRESCIA 3.502 9.017 3.332 9.104 3.296 8.679 1.139 7.227 2,7%

PALERMO 5.338 5.605 4.932 5.815 6.372 6.326 3.351 6.786 2,5%

REGGIO 

CALABRIA

1.910 5.972 1.213 5.410 1.818 5.699 1.952 6.636 2,5%

L'AQUILA 2.627 4.895 3.465 4.493 3.412 3.859 1.612 3.970 1,5%

MESSINA 2.067 6.346 2.057 6.333 2.436 5.333 953 3.856 1,4%

ANCONA 2.453 6.218 3.362 4.651 3.167 3.362 1.326 3.073 1,2%

SALERNO 1.531 3.756 2.009 3.515 1.641 2.457 1.367 2.789 1,0%

PERUGIA 1.271 3.767 1.425 3.640 1.211 2.970 656 2.732 1,0%

CAGLIARI ( 

SASSARI)

1.857 2.404 2.016 2.167 2.083 2.149 1.278 2.503 0,9%

TRIESTE 1.556 2.091 1.609 1.989 1.565 1.843 890 2.028 0,8%

CALTANISSETTA 1.237 1.616 1.349 1.767 1.036 1.705 486 1.772 0,7%

POTENZA 656 659 1.122 1.208 936 1.425 626 1.701 0,6%

CAMPOBASSO 560 867 747 984 676 965 319 979 0,4%

TRENTO ( 

BOLZANO)

718 620 714 639 561 571 319 617 0,2%

Totale 

NAZIONALE

99.170 258.159 96.131 254.949 119.040 265.961 60.468 267.144 100,0%

2016 primo semestre 2017CORTE

 

Note alla tabella: i dati sono ordinati in senso decrescente rispetto alla % di pendenza dellôUfficio rispetto al totale nazionale: I 

dati comprendono solamente le sezioni penali ordinarie (rispetto ai commenti della pagina precedente mancano quindi i dati delle 

Corti di Assise) 

Va sottolineato che pochissime corti dôappello presentano una percentuale di pendenze 

superiori o pari a circa il 5% del totale nazionale. Si tratta di Roma, Napoli, Torino, 

Bologna, Venezia, Firenze e Catania. Tutte le altre corti rappresentano una percentuale 

molto ridotta del totale nazionale, che appare di conseguenza ben distribuito sullôintero 

territorio.  
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Fanno eccezione soprattutto Roma e Napoli e, a diverse lunghezze di distanza, Torino e 

Bologna. In pratica Roma ( 19.8 %) e Napoli ( 16.7%) rappresentano da sole il 36.5% 

del totale delle pendenze al 30/06/2017, cioè ben oltre un terzo. Se poi si sommano 

Torino ( 7.7%) e Bologna (6.8%) si supera il 50% delle pendenze nazionali. Ciò 

equivale a dire che se si risolvesse il problema dellôarretrato delle pi½ grandi corti 

dôappello, Roma e Napoli, si sarebbe fatto un serio passo in avanti nella soluzione del 

problema.  

 

I dati sulle sopravvenienze del primo semestre 2017,inseriti nella tabella che segue, 

inoltre, confermano quanto già evidenziato con le analisi della passata edizione.   

Tab. 1.3 Settore penale – Totale nazionale – Corti di Appello, Numero iscrizioni nel primo semestre 2017 

 

Primo semestre 2017 %  iscrizioni rispetto totale 

nazionale

ROMA 8.568 14,2%

NAPOLI 7.724 12,8%

FIRENZE 4.180 6,9%

MILANO 3.856 6,4%

TORINO 3.469 5,7%

BOLOGNA 3.382 5,6%

PALERMO 3.351 5,5%

CATANIA 2.886 4,8%

LECCE ( TARANTO) 2.394 4,0%

BARI 2.026 3,4%

REGGIO CALABRIA 1.952 3,2%

GENOVA 1.942 3,2%

VENEZIA 1.896 3,1%

CATANZARO 1.871 3,1%

L'AQUILA 1.612 2,7%

SALERNO 1.367 2,3%

ANCONA 1.326 2,2%

CAGLIARI ( SASSARI) 1.278 2,1%

BRESCIA 1.139 1,9%

MESSINA 953 1,6%

TRIESTE 890 1,5%

PERUGIA 656 1,1%

POTENZA 626 1,0%

CALTANISSETTA 486 0,8%

CAMPOBASSO 319 0,5%

TRENTO ( BOLZANO) 319 0,5%

CORTE Iscrizioni

Totale 60.468 100,0%
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Guardando alla ripartizione delle sopravvenienze tra le Corti risulta infatti che anche nel 

2017 , la maggior parte di esse presenta percentuali che variano tra lô1 ed il 3%. 

Soltanto sette Corti superano la soglia del 5%. Inoltre ancora una volta, sono Napoli 

(12.8%) e Roma (14.2%)  le uniche corti a superare il 10% del carico del lavoro in 

entrata. Emerge lôefficienza di Milano che pur registrando un numero elevato di 

sopravvenienze (6.4% del totale, anche se inferiori a Firenze), non ha un arretrato 

corrispondente, fermo infatti al 3.1%. Il dato relativo alla Corte di Appello di Roma, 

peraltro, ormai è depurato delle criticità delle rilevazioni statistiche che si erano 

accumulate nello scorso anno, dovute al cattivo funzionamento del SICP e allôiscrizione 

a ruolo ritardata di procedimenti che sarebbero stati in parte di competenza di anni 

precedenti. Anzi, il dato ancora per il 2017, risultante alla data di redazione della 

presente relazione, indica in 17.262 le nuove iscrizioni, quindi con un incremento di più 

di 3.000 procedimenti rispetto a quella che era stata la media delle iscrizioni fino al 

2014. Roma e Napoli da sole rappresentano circa il 27% delle sopravvenienze di tutta 

Italia e sei grandi Corti ( Bologna, Firenze, Milano, Roma, Napoli, Torino) 

rappresentano più del 50% di tutte le sopravvenienze.  

 

In altri termini il problema dellôarretrato non ¯ uguale dappertutto. Come si vede dalla 

tabella che precede vi sono uffici (pochi) che sono sostanzialmente in pareggio perché il 

numero dei pendenti si avvicina a quello dei sopravvenuti. Vi sono uffici in cui i 

sopravvenuti rappresentano la metà dei pendenti e vi sono uffici in cui i pendenti 

corrispondono a quattro volte i sopravvenuti. Eô evidente che le strategie per risolvere il 

problema dellôarretrato non possono essere identiche ovunque, ma debbono tener conto 

di queste differenze e che sôimpone la revisione delle piante organiche degli uffici di 

secondo grado.  

 

La riforma del 1998, con lôistituzione del giudice unico di primo grado e lôattribuzione a 

questôultimo della maggior parte dei giudizi, ha creato unôevidente disparit¨ tra le 

condizioni degli uffici di primo grado, che si sono giovati della maggior produttività del 

giudice singolo, e gli uffici di appello, che sono rimasti vincolati alla collegialità, senza 

che per far fronte ai maggiori flussi siano stati aumentati gli organici.  

Ciò è stato registrato puntualmente dalle statistiche che dal 2001, cioè da quando la 

riforma del giudice unico è andata a regime, vedono puntualmente aumentare i carichi 

di lavoro delle Corti di appello e come si evince in modo più che chiaro dal grafico che 



 65 

segue, che rappresenta i pendenti della Corte di Appello, in relazione alle sole sezioni 

ordinarie, dal periodo 2000 -2001 (erano 8.512) al periodo 2016 ï 2017 (sono 52.916). 

 

Corte di Appello di Roma Pendenti delle sezioni penali ordinarie dal 2000 -2001 al periodo 2016 -2017  
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2 Corte di Appello Movimento degli affari, tendenze di lungo periodo 

 

I flussi statistici della Corte di Appello, negli ultimi anni, risentono fortemente del 

passaggio, avvenuto il 1 gennaio 2015,  al nuovo registro informatizzato  SICP
13

.  

In sintesi il nuovo sistema ha comportato dapprima ritardi nelle iscrizioni degli appelli 

con la conseguenza che per il 2015 era stato necessario fornire un dato stimato, sulla 

base della serie storica delle sopravvenienze (i fascicoli materialmente inseriti nel SICP 

erano stato poco più di 8.000). Il ritardo è stato recuperato, ma i 18.558 fascicoli iscritti 

nel registro informatizzato, formalmente attribuiti al 2016, erano in realtà riferibili in 

parte al 2015. Nel 2017 lôiscrizione dei fascicoli ¯ avvenuta in tempo reale, senza 

ulteriori ritardi, ma le sopravvenienze non sono ritornate nellôordine della media degli 

anni precedenti, vale a dire inferiori ai 14.000 fascicoli allôanno. Sono invece 

sensibilmente aumentate, come emerge dallôanalisi del grafico che segue. 

Corte di Appello – Sezioni ordinarie e Assise iscrizioni da 2009/2010 al 2016/2017 

 

Come gi¨ avuto modo di segnalare, il dato non ancora consolidato dellôintero 2017, 

indica in più di 17.000 le iscrizioni per la Corte. 

La produttivit¨ si ¯ mantenuta costante a livello di complesso dellôufficio anche se la 

Corte ha dovuto scontare, nellôôultimo periodo, un minor numero di magistrati 

continuativamente presenti nelle sezioni ed alcune settimane di astensione degli 

avvocati. Si tratta in ogni modo di un dato di molto inferiore a quello delle iscrizioni, gli 

indici di ricambio e di smaltimento infatti si attestano sui valori di 64.2 e 16.8, per cui le 

pendenze sono ulteriormente aumentate, superando la quota di 50.000 fascicoli da 

smaltire.  

Alla situazione critica in termini numerici vanno aggiunte le croniche mancanze di 

personale, che hanno portato come risultato, carenze nelle notifiche e la necessità di 

                                                 
13

 SICP:Sistema informativo Cognizione penale 
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rinviare intere udienze. Queste difficoltà, oltre che i vuoti di organico tra i consiglieri 

delle sezioni penali, hanno inciso anche sui tempi di definizione.  

Tabella 2.1 - Corte di Appello - Movimento degli affari dal 01/07/2014 al 30/06/2017 

Pendenti a 

inizioperiodo

N° procedimenti 

sopravvenuti

N° procedimenti 

definiti

Pendenti a fine 

periodo

Indice di 

ricambio 

Indice di 

smaltimento

Anno giudiziario 

2013/2014 32.549 16.086 9.569 39.066 59,5 19,7

Anno giudiziario 

2014/2015 39.066 8.006 8.004 39.068 100,0 17,0

Anno giudiziario 

2015/2016 39.068 18.558 10.631 46.995 57,3 18,4

Anno giudiziario 

2016/2017 46.995 16.662 10.702 52.955 64,2 16,8

FLUSSI E MOVIMENTO DEGLI AFFARI - Corte di Appello sezioni ordinarie e 

Assise
Corte di Appello

 

 

Il grafico che segue evidenzia quanto si ¯ sin qui osservato: lôaumento costante 

dellôarretrato conseguente al gap tra sopravvenuti e definiti, lôoscillare della produttivit¨ 

entro limiti tutto sommato abbastanza modesti pur tenendo conto del miglioramento 

degli ultimi anni, lôandamento comunque in crescita dei flussi in entrata al netto delle 

variazioni dovute per lo più alla rallentata registrazione delle nuove iscrizioni.  

Corte di Appello – Sezioni ordinarie e Assise Movimento degli Affari dal 01/07/2014 al 30/06/2017 

 

Il dato relativo alle sopravvenienze in Corte ¯ senzôaltro anche in controtendenza 

rispetto a quanto avviene nei Tribunali del distretto, dove, come verrà approfondito nel 

capitolo dedicato, le definizioni complessive, nellôultimo periodo, sono diminuite del 

16% al dibattimento monocratico e del 10% al dibattimento collegiale. In particolare 

emerge che le iscrizioni dellôultimo periodo in corte rappresentano quasi il 50% del 

totale delle definizioni (compresi quindi anche i definiti con prescrizione o con 

assoluzione) del primo grado al dibattimento.  
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Dallôanalisi pi½ approfondita nellôambito delle sezioni penali ordinarie, emerge 

lôassestamento dellôincremento generalizzato delle definizioni registrato lo scorso anno, 

dovuto allôencomiabile impegno di magistrati e personale. 

Le prescrizioni, nellôultimo anno, sono state in totale 3.486, pari al 33% del complesso 

delle  definizioni (rappresentavano il 25% circa delle definizioni nel 2012/2013), dato di 

poco inferiore a quello degli anni precedenti.  

 

Lôelevato numero delle prescrizioni è stato determinato dal notevole ritardo nellôarrivo 

del fascicolo in Corte dopo la proposizione dellôatto di appello, cui si ¯ aggiunto quello 

conseguente ai tempi e ai differimenti necessari per lôinstaurazione del rapporto 

processuale, spesso compromessa da vizi di notifica.  

Peraltro, alla leggera diminuzione delle sentenze di prescrizione, corrisponde un 

incremento sensibile delle sentenze definite nel merito, quasi 1.000 in più (6.605 contro 

5.634) rispetto al periodo precedente. 

 

Tabella 2.2 - Corte di appello, Sezioni ordinarie (Prima, Seconda, Terza) – Flussi e Modalità di definizione dal 

01/07/2014 al 30/06/2017  

Corte di Appello

Anno 

giudiziario 

2013/2014

Anno 

giudiziario 

2014/2015

Anno 

giudiziario 

2015/2016

Anno 

giudiziario 

2016/2017

Pendenti Iniziali 32.527 39.040 39.028 46.951

Sopravvenuti 16.027 7.938 18.489 16.599

Esauriti Totali 9.514 7.950 10.566 10.634

di cui definiti con Sentenza 

di merito 
5.753 5.173 5.634 6.605

di cui definiti per 

prescrizione senza Parti 

civili

2.990 2.195 3.628 3.163

di cui definiti per 

prescrizione con Parti civili
188 339 351 323

di cui definiti con ordinanze 

Inammissibilità
120 66 171 117

di cui definiti con altra 

modalità
463 177 782 426

Pendenti Finali 39.040 39.028 46.951 52.916

Indice di ricambio 59 100 57 64

FLUSSO DEI PROCEDIMENTI PENALI E MODALITA' DI DEFINIZIONE - Sezioni 

Ordinarie Corte di Appello

 

 

Le definizioni dellôultimo anno confermano lôincremento registrato nel 2015/2016 ma 

non sono ulteriormente cresciute. Una produttività di circa 10.000 definizioni allôanno ¯ 

però palesemente insufficiente a gestire il flusso dei sopravvenuti. Il delta era di circa 
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4.000 procedimenti allôanno nellôarco del quadriennio, ma, se in futuro i flussi in 

ingresso continueranno ad essere confermati, tale delta, è destinato ad aumentare. 

 

Le pendenze si impennano, rendendo sempre pi½ difficile la gestione dellôarretrato ed 

incrementando le prescrizioni, come emerge anche dallôesame del grafico che segue, 

sulla composizione della pendenza avuto riguardo allôanno dôiscrizione della notizia di 

reato. Degli oltre 50.000 procedimenti da definire al 30 giugno 2017, circa il 64% erano 

fascicoli riferiti a reati commessi prima del 2011, secondo i dati illustrati nel grafico 

seguente: in particolare erano pendenti al 30 giugno 6.690 fascicoli (quasi il 13% del 

totale) con data pari o anteriore al 2007 (10 anni). 

Ne consegue che, tenuto conto dellôanno di iscrizione dei reati, ¯ prevedibile un sempre 

maggior numero di estinzioni per quelli che si prescrivono in sette anni e sei mesi dalla 

data del fatto, che sono la maggioranza.  

 

Procedimenti iscritti in SICP per i quali non è stato emesso il dispositivo al 30/06/2017, per anno della notizia 

di reato 

 

 

 

 

La tabella sottostante illustra la durata effettiva dei procedimenti nelle sezioni penali 

ordinarie, calcolata tenendo presente il lasso temporale che intercorre tra la data 

dôiscrizione e quella di definizione del fascicolo. La tabella distingue la durata dei 

procedimenti in base alla presenza di almeno un imputato detenuto. 
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I tempi di definizione si sono nel complesso ridotti, in modo sensibile nellôultimo anno 

(quasi quattro mesi in meno). 

Tabella 2.3 - Corte di Appello - Sezioni penali ordinarie - Durata dei giudizi (espressi in giorni ed in mesi) 

Totale Definiti
di cui con almeno un 

imputato non libero
Totale Definiti

di cui con almeno un 

imputato non libero
Anno giudiziario 

2013/2014 761 153 25 5

Anno giudiziario 

2014/2015 918 148 31 5

Anno giudiziario 

2015/2016 993 170 33 6

Anno giudiziario 

2016/2017 863 173 29 6

CORTE DI APPELLO DI 

ROMA - PERIODO

DURATA ESPRESSA IN GIORNI DURATA ESPRESSA IN MESI

 

 

Va precisato che i giudizi relativi a procedimenti in cui almeno un imputato è detenuto 

sono trattati secondo i criteri di priorit¨ stabiliti dalla legge e sono definiti nellôarco di 

5/6 mesi.  

 

Si segnala che la Corte sta dedicando maggiore attenzione rispetto al passato alla 

trattazione dei processi più risalenti e ha conseguito i risultati positivi mostrati dal 

grafico che segue, dedicato alla ripartizione per anno di iscrizione dei procedimenti 

pendenti in Corte. 

 

Corte di Appello - Sezioni penali ordinarie – Procedimenti per i quali non è stato emesso il dispositivo alla data 

del  30/06/17 rispetto all’anno di iscrizione  

 

Il grafico evidenzia la situazione relativa allôincremento delle sopravvenienze 

dellôultimo biennio. I procedimenti potenzialmente interessati al cosiddetto rischio 

Pinto, vale a dire pendenti da oltre due anni in Corte sono il 44% del totale pendenze.  
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Due anni fa osservavo che non era possibile, in assenza di interventi che esulano dai 

poteri della Corte,  prevedere miglioramenti sostanziali nella durata dei procedimenti in 

futuro. I dati dellôultimo quadriennio, infatti, mostrano costantemente un numero di 

sopravvenuti superiore a quello dei procedimenti definiti (nei quattro anni si registrano, 

in media, pi½ di 14.000 nuovi processi contro 10.000 definiti), con lôovvia conseguenza 

che le pendenze non possono che aumentare con conseguente incremento anche dei 

tempi di esaurimento dei processi. Lôanno passato, un pregevole studio dellôUfficio 

Statistiche della Procura Generale aveva calcolato che i processi prescritti o 

prescrivendi erano circa 22.500. Anche non considerando questi processi, la Corte 

sarebbe rimasta con un arretrato di 27.500 procedimenti, cui si sarebbero aggiunti fra un 

anno, a produttività invariata, altri 4.000 procedimenti, pari al delta che si registra ogni 

anno tra sopravvenuti ed esauriti. Tutto ci¸ lo scrivevamo gi¨ lôanno scorso ed oggi, 

nonostante il maggior numero di processi definiti, dobbiamo dire che quanto avevamo 

previsto si ¯ puntualmente verificato e che allôapparenza non si vedono vie di uscita. 

 

Rifiutavamo tuttavia di arrenderci. Se è vero che la produttività della Corte nel 

quadriennio indica il limite dei 10.000 processi esauriti allôanno come un tetto che è 

difficile superare, è sufficiente guardare alla Corte di Napoli, con i cui magistrati è 

iniziato nel 2016 un confronto tuttora in atto su metodi e prassi organizzative, per 

constatare che con un numero di consiglieri addetti al penale sostanzialmente analogo, è 

possibile registrare risultati migliori. La Corte di Napoli mostra infatti sin dal 2013 un 

numero di definizioni decisamente superiore, dellôordine dei 13.000/14.000 

procedimenti esauriti allôanno, dovuto anche alla diversa organizzazione che lôesistenza 

di un palazzo di giustizia di recente concezione con spazi adeguati consente.  

 

Allôesito di un ampio dibattito i magistrati della Corte intendevano reagire alla 

situazione in atto sul piano delle buone prassi con un progetto che si fonda sullo spoglio 

tempestivo ed efficace dei nuovi fascicoli pervenuti, la formazione di calendari di 

udienza ñlunghiò con collegi ricorrenti, la formazione tempestiva dei ruoli, in tempi tali 

da assicurare il buon fine delle notifiche ed evitare i rinvii a vuoto.  

 

Il recente progetto tabellare prevede un aumento della produttività fondato sullo 

spostamento di alcune unità di magistrati dal settore civile al settore penale, sulla 

costituzione di una nuova quinta sezione penale cui dovrà essere affidato il compito di 
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trattare una parte dei procedimenti non prescritti di minor rilevanza, sullôutilizzo del 

recente aumento della pianta organica della Corte di cinque unità per rendere la nuova 

sezione più efficiente. La previsione era di arrivare già nel 2017 a pronunciare circa 

12.000 sentenze penali allôanno oltre alle sentenze di prescrizione su cui provvedere de 

plano. In prospettiva lôintendimento era di arrivare al pareggio tra processi in entrata ed 

in uscita nella misura di 14.000 procedimenti definiti allôanno.  

 

Alcune settimane di astensione dalle udienze dellôAvvocatura ed i vuoti di organico che 

si sono puntualmente registrati dopo che erano stati pubblicati e coperti tutti i numerosi 

posti vacanti hanno mantenuto il numero dei processi esauriti nei limiti degli anni 

precedenti. Problemi organizzativi delle cancellerie, che hanno scontato numerose 

inefficienze, hanno poi impedito di aumentare la produttività almeno con la pronuncia 

dellôestinzione di una parte dei numerosi processi prescritti. Un dato positivo è tuttavia 

rappresentato dal fatto che si sono pronunciate meno sentenze di prescrizione e si sono 

definiti pi½ processi ñviviò. Come si ¯ visto la percentuale di prescrizioni si ¯ ridotta ed i 

processi definiti non prescritti sono aumentati di circa 1.000 unità. Va poi aggiunto che, 

come risulta dal programma di gestione per il settore penale depositato in questi giorni, 

la produttività per magistrato si è mantenuta elevata ed è cresciuta anche dove in passato 

si erano registrati risultati non soddisfacenti. Lôinsieme di queste circostanze fa ritenere 

che il traguardo delle 14.000 sentenze lôanno, ivi comprese naturalmente le sentenze di 

prescrizione pronunciate de plano, sia un limite concretamente raggiungibile, tanto che 

esso, dôintesa con i presidenti delle sezioni penali, è stato previsto dal programma di 

gestione.  

 

I risultati raggiunti, pur insoddisfacenti perché il delta tra procedimenti sopravvenuti e 

procedimenti esauriti continua a crescere, anche in ragione come si ¯ detto dellôaumento 

delle sopravvenienze, ̄  stato possibile soltanto con lôimpegno e la dedizione di molti 

magistrati della Corte. Allôimpegno ed alla dedizione dei magistrati della Corte oltre che 

del personale amministrativo, unito allôapporto impareggiabile dellôArma dei 

Carabinieri che voglio in questa sede ringraziare, corrisponde anche un altro risultato 

importante: la revisione fisica dellôarchivio penale e lôindividuazione di processi di 

grande rilievo che giacevano negletti in attesa della fissazione e che erano, in molti casi, 

a rischio prescrizione. Eô evidente che questa situazione ¯ stata il frutto di trascuratezze 

e cattive prassi sia nello spoglio preliminare dei fascicoli sia nella fissazione e nei rinvii. 



 73 

In taluni casi i processi non sono stati rinviati a nuovo ruolo in udienza stante lôora 

tarda, come talvolta pu¸ accadere, ma sono stati rimandati allôarchivio. Non interessa in 

questa sede soffermarsi sulle negligenze, peraltro imputabili a magistrati ormai in 

pensione, quanto piuttosto sui meriti, sui meriti di chi ha saputo ritrovare questi fascicoli 

ed operare per una loro tempestiva rifissazione, in modo da evitarne la prescrizione. Si 

tratta di alcune centinaia di processi per omicidio colposo, in molti casi per colpa 

medica, di un numero ancora maggiore di bancarotte, di altri reati di rilievo. Questi 

processi saranno trattati nel rispetto dei criteri di priorit¨, comô¯ giusto e doveroso che 

sia. 

 

Come ho detto, anche se lôobiettivo posto a fondamento del progetto tabellare 2017-19 

di incrementare la produttività non è stato raggiunto nel 2017, riteniamo che esso debba 

essere riproposto e perseguito nuovamente nel 2018, approfittando anche della miglior 

conoscenza delle criticità delle cancellerie penali che la recente ispezione ordinaria 

quinquennale ha messo bene in luce ed alle quali, insieme al dirigente amministrativo 

dott.ssa Maddalena, intendo rimediare. La situazione di eccezionale gravità del settore 

penale della Corte di Roma richiede che tutte le forze disponibili debbano essere qui 

concentrate e che lôimpegno debba essere massimo.  

 

Occorre tuttavia essere consapevoli che la scelta, per quanto possibile, di dare la 

priorità, ove non vi siano altri criteri stabiliti ex lege da rispettare, ai procedimenti più 

risalenti, non potrà che incrementare, nel breve periodo, il numero delle prescrizioni, 

così come la scelta opposta di dare la priorità ai processi cosiddetti a rischio Pinto non 

potrà che incrementare ugualmente il numero di prescrizioni anche se in un futuro più 

lontano. Lôesistenza di un arretrato ormai pari a 50.000 procedimenti, che la Corte, 

nellôipotesi teorica in cui non sopravvenissero nuovi processi, impiegherebbe cinque 

anni a smaltire, impone scelte dolorose, che non possono che passare per la trattazione 

con priorità, oltre che dei processi con imputati detenuti e per i reati più gravi, dei soli 

procedimenti la cui trattazione non rischia di esaurirsi con la declaratoria di 

prescrizione, fatti salvi i casi in cui vi è costituzione di parte civile. 

 

Su un piano più generale occorre poi stimolare la presa di coscienza da parte di tutti, ma 

in primo luogo da parte del Governo e del CSM, dei problemi in cui versano le grandi 

corti di appello, Roma in particolare, perché siano assunti provvedimenti sul piano 
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organizzativo ed anche, in qualche misura, legislativo. Come ho detto, se i procedimenti 

sopravvenuti hanno ormai raggiunto i 17.000 allôanno non potrà essere la Corte con le 

sue sole forze a risolvere il problema.  

 

Alle difficoltà di carattere organizzativo ora illustrate altre se ne aggiungono che 

discendono dalle novità introdotte dalla riforma del processo penale. Penso in 

particolare al nuovo comma 3 bis dellôart. 603 c.p.p. introdotto dalla legge 23 giugno 

2017, n. 103, in forza del quale in caso di appello del pubblico ministero contro una 

sentenza di proscioglimento per motivi attinenti alla valutazione della prova 

dichiarativa, il giudice dispone la rinnovazione dellôistruttoria dibattimentale. Il nuovo 

principio, che muove dalla giurisprudenza della Corte EDU e dagli orientamenti recenti 

della Cassazione, determinerà un aumento dei tempi di trattazione degli appelli che è 

agevole stimare in almeno un terzo del tempo attuale. Eô evidente lôappesantimento dei 

carichi di lavoro della Corte.  

 

Il legislatore ha anche reintrodotto nel nostro ordinamento lôistituto del c.d. concordato 

con rinuncia ai motivi in appello ( art. 599 bis c.p.p.). Il nuovo istituto rappresenta uno 

strumento opportuno per definire una parte del contenzioso pendente e potrà forse 

ovviare ai maggiori carichi che deriveranno dalla necessità di rinnovare il dibattimento 

in caso di appello del Pubblico Ministero per motivi attinenti alla valutazione della 

prova dichiarativa. Un recente protocollo intervenuto tra la Corte di Appello, la Procura 

Generale, la Camera Penale e lôOrdine degli Avvocati di Roma mira a creare una 

procedura che eviti che il concordato sia proposto in udienza ña sorpresaò dal difensore, 

scompaginando i ruoli di udienza. Esso in linea di principio dovrà essere proposto alla 

Procura Generale, anche per processi non ancora fissati, con congruo anticipo. La 

Procura Generale istruirà il caso e assumerà le proprie conclusioni. La Corte favorirà la 

trattazione rapida ed efficiente dei concordati proposti. Last but not least la Procura 

Generale cercherà di proporre essa stessa il concordato ai difensori per i processi non 

ancora fissati. Ovviamente il target sarà rappresentato dai casi in cui per effetto 

dellôaccoglimento del concordato lôimputato condannato in primo grado possa evitare la 

pena detentiva o avvalersi dei benefici di legge.  
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Lôattivit¨ giudiziaria non si traduce soltanto nella mera rendicontazione dei processi 

sopravvenuti ed esauriti. Nel mare magnum dei numeri occorre anche cogliere i dati 

dellôimpegno nella lotta contro la criminalit¨. Nel corrente anno giudiziario sono stati 

iscritti nel registro informatizzato 19 ómaxi processiô (numero di imputati superiore a 

15): i reati relativi a questi processi riguardano essenzialmente i reati di associazione a 

delinquere o quelli legati alla legge sulla droga (art.74). Ed ancora nellôultimo anno il 

numero di procedimenti sopravvenuti in cui si è costituita almeno una parte civile è 

stato di 2.519 procedimenti, corrispondente al 13% del totale sopravvenuti. 

 

Nellôanno che viene la Corte sar¨ impegnata nella trattazione del processo c.d. del 

ñMondo di mezzoò o di ñMafia Capitaleò, processo che richiederà un impegno 

particolare non soltanto dei magistrati chiamati a comporre il collegio, ma di tutto il 

settore penale, essendo necessario alleggerire i colleghi impegnati nella trattazione di 

quel processo da altri carichi cui dovranno far fronte in modo coordinato ed efficiente 

tutti i magistrati del settore.  

 

Quanto ai parametri della rilevanza e della stabilità delle decisioni, i dati statistici 

suggeriscono considerazioni di rilievo. 

 

Oltre  alle 3.483 sentenze di prescrizione (33% del totale generale) di cui si è già detto, 

nel corso del periodo 01/07/2016 ï 30/06/2017 le sezioni penali della Corte di appello 

hanno pronunciato 6.605 sentenze di merito, 1.000 più dello scorso anno (5.634).  In 

3.426 casi, corrispondenti al 32% circa del totale generale, la decisione ha confermato la 

statuizione di primo grado, mentre in 3.149, pari al 29.6% del totale, la decisione ha 

riformato quella di primo grado (a riprova della perdurante utilità del giudizio di 

appello). 

 

Quanto ai ricorsi per Cassazione proposti avverso le decisioni della Corte di Appello, i 

dati sono molto confortanti. 

 

Lôindice territoriale nel distretto di Roma elaborato dalla Corte di Cassazione per lôanno 

2017, 
14

 è pari a 79,5 ricorsi penali ogni 100.000 abitanti residenti (lo scorso anno era 

70,2) , inferiore a quello medio nazionale (pari a 92,1). Il dato, nel  2017, per la Corte 

                                                 
14

 Fonte dei dati, Corte di Cassazione 
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supera di quasi 10 punti il corrispondente indicatore calcolato per Milano, dove lôindice 

territoriale è pari a 69,8, ed inferiore a Napoli, ove si attesta sul valore di 115,7. 

 

Nella tabella che segue sono inseriti i dati dellôultimo triennio (per anno solare) relativi 

a procedimenti definiti, ai ricorsi trasmessi in Corte di Cassazione e alle decisioni 

assunte dalla Suprema Corte. I dati inseriti in tabella si riferiscono non solo ai 

procedimenti, ma anche alle diverse posizioni processuali, essendo il ricorso, così come 

la decisione, specifico e indicato per ciascun imputato. 

La percentuale di procedimenti definiti, per i quali almeno una parte ricorre in 

Cassazione, è stabile nel biennio 2015 ï 2016, i cui dati sono ormai definitivi : 18,4% 

nel 2015, 17,2% nel 2016. Il dato del 2017 è evidentemente un dato parziale, in quanto 

la maggior parte dei procedimenti definiti sono ancora in attesa degli adempimenti e dei 

tempi procedurali necessari allôesplementamento delle impugnazioni. 

 

Tabella 2.4 - Corte di Appello - Procedimenti definiti, Ricorsi e Decisioni della Corte di Cassazione – triennio 

2015 - 2017 

Corte di Appello 

(sezioni ordinarie)
Anno 2015 % sul totale Anno 2016 % sul totale Anno 2017 % sul totale

Totale definiti nel periodo 7.681 10.830 11.343

Corrispondenti ad un totale 

di posizioni processuali 10.515 13.870 13.809

Numero Procedimenti 

Trasmessi in Cassazione 1.415 18,4% 1.860 17,2% 706 6,2%

Corrispondenti ad un totale 

di posizioni processuali 1.898 18,1% 2.399 17,3% 942 6,8%

Numero Procedimenti 

Decisi in Cassazione 1.294 1.063 132

in % sul totale inviati 91,4% 57,2% 18,7%  

 

Tale dato implica di per s® una percentuale pari quasi allô80% di cause che hanno 

definito il loro iter procedurale in appello. 

 

Per quanto riguarda le decisioni della Cassazione, sono già stati decisi il 91% dei 

procedimenti che furono trasmessi nel 2015 ed il 57 % di quelli trasmessi nel 2016. 

Anche per quanto riguarda il 2017, vi sono gi¨ 132 processi che nellôarco dellôanno 

sono stati definiti in Corte, trasmessi in Cassazione, che a sua volta ha deciso sul ricorso 

presentato. 
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La tabella seguente rappresenta la classificazione delle decisioni della cassazione in 

base agli esiti dei ricorsi. La quota più consistente, con dati superiori ai 70-80% è 

rappresentata dalle inammissibilità del ricorso presentato e/o dal rigetto.  Gli 

annullamenti, con o senza rinvio, sono residuali. Nellôambito di tutte le posizioni 

processuali decise dalla Corte di Appello in un anno, rappresentano quote pari al 2% 

delle definizioni complessive.  

Tabella 2.5 - Corte di Appello - Ricorsi Decisi dalla Corte di Cassazione, esiti per Imputati 

Esito dei ricorsi in 

Cassazione
Anno 2015 % sul totale Anno 2016 % sul totale Anno 2017 % sul totale

Inammissibilità del ricorso 963 74,4% 900 84,7% 125 94,7%

Rigetto del ricorso 123 9,5% 70 6,6% 5 3,8%

Annullamento con rinvio 84 6,5% 47 4,4% 2 1,5%

Annullamento senza rinvio 124 9,6% 46 4,3% 0 0,0%

Totale Posizioni processuali 1294 100,0% 1063 100,0% 132 100,0%

Rispetto alle decisioni in 

Corte di Cassazione

Rispetto al totale 

definizioni della Corte
2,0% 0,7% 0,0%

in particolare  - percentuale degli annullamenti sul totale delle decisioni della Corte di Cassazione 

in particolare  - percentuale degli annullamenti sul totale delle posizioni processuali definite in Corte di Appello

16,1% 8,7% 1,5%

 

 

Dallôesame dei flussi relativi alla Corte di Assise dôappello si evidenzia la stabilit¨ nel 

dato delle sopravvenienze, pari a 63, questôanno, 6 in meno del periodo precedente.  

Lôindice di ricambio nellôultimo anno è pari a 108 ed è stato determinato principalmente 

dallôulteriore incremento delle definizioni, passate da 54 (nel 2014/2015) a 65 (nel 

2015/2016) a 68. Va sottolineato che lôaumento delle definizioni dipende dalla miglior 

organizzazione del lavoro dellôAssise per effetto delle variazioni tabellari adottate, che 

consentono la miglior rotazione dei diversi collegi che compongono le tre diverse 

sezioni. 

Come conseguenza immediata si registra una diminuzione delle pendenze rispetto al 

2016 (39 contro 44) ma comunque quasi raddoppiate rispetto allôinizio del quadriennio 

(erano 22 il 1 luglio 2013).  

Tabella 2.6 - Corte di Assise di appello - Movimento degli affari negli ultimi quattro AA.GG.  
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Corte di Appello
Pendenti a inizio 

periodo

Procedimenti 

sopravvenuti

Procedimenti 

definiti

Pendenti a fine 

periodo

Indice di ricambio 

(rapporto, 

moltiplicato per 

100, fra definiti e 

sopravvenuti)

Anno giudiziario 2013/2014 22 59 55 26 93

Anno giudiziario 2014/2015 26 68 54 40 79

Anno giudiziario 2015/2016 40 69 65 44 94

Anno giudiziario 2016/2017 44 63 68 39 108

FLUSSI E MOVIMENTO DEGLI AFFARI - Corte di Assise di Appello 

 

 

Lôattuale pendenza consente peraltro di mantenere entro limiti più che ragionevoli i 

tempi di definizione dei giudizi che infatti presentano una durata media di circa 7 mesi, 

risultato il cui mantenimento nel tempo è auspicabile dal momento che la Corte 

dôAssise, come si ¯ detto, giudica di reati di notevole gravità e di massimo allarme 

sociale che vanno definiti in tempi rapidi e che talora impegnano più udienze. 

 

Lôesiguit¨ dei numeri non deve essere motivo per ritenere che non vi siano ragioni di 

attenzione, perch® i processi dôassise riguardano reati che destano particolare allarme 

sociale. 

Le recenti riforme, processuali e sostanziali ( si pensi ad esempio al Decreto Legislativo 

24-9-2015 n. 158 - sistema sanzionatorio penale tributario - ;  ai Decreti Legislativi 15-

1-2016 n. 7 e 8 - depenalizzazioni ed abrogazioni - ) non hanno inciso, ad eccezione di 

quanto sar¨ specificato, sul funzionamento complessivo dellôufficio attesa la natura dei 

reati trattati dalla Corte di assise di Appello. Inciderà, invece, la legge 23-6-2017 n. 103, 

entrata in vigore il 3 agosto 2017 ( c.d. riforma Orlando ) quantomeno per due punti : 

lôinserimento dellôarticolo 599 bis c.p.p. e lôinserimento del comma 3 bis dellôarticolo 

603 c.p.p. . 

Il primo dovrebbe portare ad un alleggerimento dellôattivit¨ in tutti i casi in cui vi sar¨ 

rinuncia ai motivi di appello tranne che per il trattamento sanzionatorio con conseguente 

pena concordata. 

Tuttavia sar¨ necessario in concreto che la decisione di procedere ai sensi dellôarticolo 

599 bis c.p.p. venga annunciata, dal P.G. e dal difensore, almeno una settimana prima 

dellôudienza  se si vorr¨ ottenere un effettivo alleggerimento dellôattivit¨ della Corte. 

Diversamente il procedimento penale dovrà essere studiato ed approfondito  in modo 

del tutto analogo a quanto avviene per i procedimenti a svolgimento ordinario. 
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Più complessa appare la situazione creata dalla previsione di cui al comma 3 bis 

dellôarticolo 603 c.p.p. che prevede in modo generale e generico la rinnovazione 

completa dellôistruttoria dibattimentale nei casi indicati ( assoluzione dellôimputato ed 

impugnazione del P.M. ). 

Ebbene a prescindere dai problemi connessi allôapplicabilit¨ del principio ai 

procedimenti penali definiti in primo grado con rito abbreviato, rimane il fatto che una 

rinnovazione totale dellôistruttoria dibattimentale necessiterà di varie udienze (si tenga 

presente la complessità dei procedimenti penali per reati di competenza della Corte) con 

allungamento dei tempi di definizione e con appesantimento notevole dellôattivit¨ in 

quanto i procedimenti penali con detenuti (almeno lô80% in Corte di Assise di Appello) 

dovranno comunque essere trattati in via prioritaria. 

 

I flussi statistici relativi alla IV sezione penale , che tratta essenzialmente di procedure 

speciali ed ha competenza esclusiva su un esteso campo di materie - fra le altre 

estradizioni, mandato dôarresto europeo, rogatorie, misure di prevenzione, procedimenti 

per ingiusta detenzione, ricusazioni, revisioni, riconoscimento delle sentenze straniere, 

sono stati caratterizzati in questo ultimo periodo da un  sensibile incremento delle 

pendenze, passate da 699 a 1.119 a causa dellôaumento del numero di rogatorie 

pervenute, passate da una media di circa 450 procedimenti allôanno a 823 (quasi il 

doppio). 

Al netto delle iscrizioni dovute alle rogatorie il  quadro è più incoraggiante, anche se le 

definizioni, in linea con quelle degli altri anni, sono rimaste inferiori alle nuove cause 

iscritte, per cui la pendenza della sezione ha subito un leggero incremento (da 429 a 

501). 

 

Per quanto riguarda le  rogatorie  il  Presidente della sezione ha segnalato che i maggiori 

flussi del 2016-17 si ricollegano quasi per intero allôaumento delle rogatorie collegate a 

procedimenti penali per truffe realizzate con mezzi informatici di pagamento; i sistemi 

dei vari gestori di carte di debito e di carte di credito si mostrano più penetrabili rispetto 

al passato - in Italia la maggiore permeabilità si riscontra nei mezzi di pagamento 

adoperati da Poste italiane - e ci¸ moltiplica le indebite intrusioni e lôillecita 

appropriazione di denaro. Gli accertamenti chiesti per rogatoria in relazione a tali reati 

sono impegnativi non soltanto per quantità, ma pure per qualità.  
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Va peraltro osservato che con il mese di ottobre 2017 è venuta meno la competenza 

della Corte di appello in materia per effetto della riforma del titolo XI del codice di 

procedura penale in forza del d.lgs. 3 ottobre 2017, n. 149. Ai sensi del nuovo art. 724 

c.p.p. le rogatorie sono passate nella competenza del Procuratore della Repubblica del 

capoluogo di distretto e del corrispondente GIP, e quindi non gravano più sulla Corte di 

appello, salvo lôesaurimento dei procedimenti pendenti.  

 

In merito allôapplicazione delle misure di prevenzione personali e reali, lôapprovazione 

e lôentrata in vigore della legge 17 ottobre 2017, n. 161, che ha introdotto modifiche al 

Codice Antimafia ( d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159) produrrà un inevitabile incremento 

del carico di lavoro della Sezione ï alla quale tale materia è, allo stato, devoluta in via 

esclusiva ï gravemente incidente sulla possibilità di continuare a rispettare i termini 

previsti dalla normativa, peraltro ancor più ristretti con la modifica in questione.  

Fra le novit¨ della recente riforma vi ¯ lôattribuzione alla sezione della Corte di appello 

che si occupa delle misure di prevenzione della competenza a decidere sulla 

impugnazione - finora non prevista - dei decreti di sequestro emessi dal Tribunale prima 

dellôeventuale decreto di confisca di primo grado. Eô difficile al momento quantificare 

lôentit¨ di questo carico di lavoro aggiunto: in procedimenti di prevenzione patrimoniale 

complessi i decreti di sequestro sono pi½ dôuno, e intervengono quando lôindagine di 

prevenzione è già tendenzialmente completa. Dunque impongono una valutazione, certo 

allo stato degli atti e in via cautelare, non dissimile quanto a impegno da quella che 

attiene alla confisca.  

 

Va sottolineato che il nuovo art 34 ter del Codice Antimafia stabilisce che è assicurata 

la priorità assoluta nella trattazione dei procedimenti in materia di misure di 

prevenzione patrimoniale facendo obbligo ai dirigenti degli Uffici giudicanti e 

requirenti di adottare i provvedimenti organizzativi necessari per assicurare la 

trattazione e la definizione prioritaria di tali procedimenti e il rispetto dei termini 

previsti, in taluni casi con la conseguenza del venir meno dellôefficacia della confisca 

ove lôappello non sia definito entro il termine di un anno e sei mesi dalla presentazione 

del ricorso. Anche in caso di impugnazione contro il decreto di revoca del sequestro o di 

rigetto dellôimpugnazione e istanza di sospensiva, ove la Corte non provveda entro dieci 

giorni dallôimpugnazione, lôesecutoriet¨ lôefficacia del provvedimento impugnato 

rimane sospesa. Lôart. 132 bis c.p.p. ¯ stato inoltre modificato con la previsione di 
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unôulteriore ipotesi di trattazione prioritaria dei processi nei quali vi sono beni in 

sequestro funzionale alla confisca allargata. 

Lôart. 32 della legge 161/2017 ha modificato anche lôart. 7 bis ord. giud. prevedendo 

che presso il tribunale del capoluogo del distretto e presso la corte di appello, sono 

istituite sezioni ovvero individuati collegi che trattano in via esclusiva i procedimenti 

previsti dal codice antimafia. A tali collegi o sezioni, ai quali e' garantita una copertura 

prioritaria delle eventuali carenze di organico, e' assegnato un numero di magistrati 

rispetto all'organico complessivo dell'ufficio pari alla percentuale che sarà stabilita con 

delibera del Consiglio superiore della magistratura e comunque non inferiore a tre 

componenti. Se per le dimensioni dell'ufficio i magistrati componenti delle sezioni o 

collegi specializzati in materia di misure di prevenzione dovranno svolgere anche altre 

funzioni, il carico di lavoro nelle altre materie dovrà essere proporzionalmente ridotto 

nella misura che sarà stabilita con delibera del Consiglio superiore della magistratura. Il 

presidente del tribunale o della corte di appello assicura che il collegio o la sezione sia 

prevalentemente composto da magistrati forniti di specifica esperienza nella materia 

della prevenzione o dei reati di criminalità organizzata, o che abbiano svolto funzioni 

civili, fallimentari e societarie, garantendo la necessaria integrazione delle competenze». 

Il CSM con delibera 21 dicembre 2017 ha rinviato i provvedimenti di sua competenza 

allôavvenuta acquisizione di dati relativi agli effetti concreti della riforma, ai flussi ed ai 

conseguenti diversi carichi di lavoro degli uffici giudiziari coinvolti, operanti in realtà 

disomogenee. Per lôintanto ha dato disposizioni di massima sottolineando il 

tendenziale favor del legislatore per lôesclusivit¨ della trattazione delle misure di 

prevenzione. Tale favor deve, tuttavia, essere contemperato con gli effettivi carichi di 

lavoro che ciascun ufficio competente in materia si troverà effettivamente ad affrontare, 

onde assicurare la migliore complessiva efficienza dellôufficio interessato. Il CSM ha 

quindi ritenuto che ñalle sezioni o ai collegi che trattino in via esclusiva i procedimenti 

previsti dal codice di cui al decreto legislativo 159/2011 dovrà essere assegnato un 

numero di magistrati non inferiore a tre. Qualora, invece, le dimensioni dellôufficio 

siano tali da non consentire che i magistrati componenti delle sezioni o dei collegi 

specializzati in materia di misure di prevenzione siano adibiti in via esclusiva a tali 

funzioni, andrà adeguatamente garantita la specializzazione dei magistrati addetti al 

settore, con proporzionale riduzione del carico di lavoro nelle altre materieò. 

Il CSM ha poi demandato ai presidenti delle Corti di appello di assumere provvedimenti 

con riferimento agli uffici distrettuali interessati. Il CSM ha ritenuto che i Presidenti 
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delle Corti potranno avere un angolo prospettico e dati documentali più ampi e completi 

rispetto a quelli dei dirigenti dei singoli uffici sì da considerare e bilanciare il 

prevedibile aumento delle sopravvenienze delle Corti e, soprattutto, dei Tribunali, con le 

complessive esigenze di funzionamento di ciascun ufficio, nonché con la constatazione 

che nel primo periodo successivo allôentrata in vigore della riforma lôaumento delle 

sopravvenienze per gli uffici competenti potrebbe essere modesto; e ciò in 

considerazione del fatto che la nuova normativa, non contiene almeno per la parte che in 

questa sede rileva, norme di carattere retroattivo. 

In questa sede va soltanto osservato che non pare allo stato, sia perché la disciplina 

tabellare vigente della Corte prevede in materia la competenza esclusiva della IV 

Sezione penale, sia perch® occorre  verificare lôeffettivo andamento dei flussi delle 

impugnazioni almeno nei primi mesi del 2018, che debbano essere adottati 

provvedimenti immediati sullôorganizzazione tabellare della sezione, che, come risulta 

dai dati esposti nei paragrafi seguenti, sino ad oggi ha fatto fronte in maniera adeguata 

alle sopravvenienze, tanto più che, come si è visto, se è aumentato il carico per quanto 

concerne le misure di prevenzione, esso si è invece ridotto per quanto concerne le 

rogatorie.  

 

Venendo ora ai dati statistici, si può osservare che, se per ogni tipo di attività giudiziaria 

il mero riferimento numerico appare inadeguato, eppure imprescindibile, ciò vale ancora 

di più per i dati statistici relativi alle misure di prevenzione, e in particolare per le 

misure patrimoniali, che esigono un lavoro complesso, preceduto da mesi di studio e di 

approfondimento, accompagnato da frequenti integrazioni istruttorie, seguito da una non 

agevole redazione dei provvedimenti. Più dei numeri riguardanti i procedimenti di 

prevenzione patrimoniale, comunque in crescita negli ultimi due anni (16 sopravvenuti 

nel 2014-15, 30 nel 2015-16, 32 nel 2016-17), unôidea del lavoro che la IV sezione 

svolge si trae dal totale dei beni di volta in volta interessati dalle misure: si è spesso 

nellôordine di svariate centinaia di immobili e aziende, per ciascuno dei quali viene 

svolto un esame analitico secondo la griglia indicata dalla recente giurisprudenza della 

Cassazione (rif. SS UU Spinelli).   

 

 

Nella tabella che segue sono indicati i flussi registrati nellôultimo quadriennio per il 

complesso delle Misure di Prevenzione e per quelle patrimoniali (biennio). 
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Tabella 2.7- Corte di Appello, sezione Quarta Penale – Movimento degli affari per le materia Misure di 

Prevenzione negli ultimi quattro AA.GG.  

Periodo 
Pendenti 

inizio periodo
Sopravvenuti Esauriti totali

Pendenti  

fine periodo

Indice di 

Ricambio

Indice di 

smaltimento

Durata media - in giorni: 

(Totale)

2013 - 2014 61 114 106 69 93,0 60,6 216

2014 - 2015 69 92 73 88 79,3 45,3 347

2015 - 2016 88 163 176 75 108,0 70,1 176

2016 - 2017 75 130 127 78 97,7 62,0 217

QUADRIENNIO DAL "01/07/2013 - 30/06/2014" AL "01/07/2016 - 30/06/2017". 

 

 

Lôultimo anno ha visto una diminuzione delle iscrizioni complessive, ma tale 

diminuzione ha riguardato essenzialmente le misure di natura personale. Quelle 

patrimoniali sono rimaste praticamente costanti nel biennio e crescono quindi in 

percentuale sul totale delle sopravvenienze. 

 

Tabella 2.7bis- Corte di Appello, sezione Quarta Penale – Movimento degli affari per le materia Misure di 

Prevenzione Patrimoniale biennio 2015-2017 

 

Periodo 
Pendenti 

inizio periodo
Sopravvenuti Esauriti totali

Pendenti  

fine periodo

Indice di 

Ricambio

Indice di 

smaltimento

Durata media - in giorni: 

(Totale)

2015 - 2016 12 30 16 26 53,3 38,1 302

2016 -2017 26 32 26 32 81,3 44,8 365
 

 

Nellôanno la sezione ha definito un numero inferiore di procedure a livello complessivo, 

incrementando però di 10 quelle relative alle misure patrimoniali (da 16 a 26).  

 

1.2. I processi di maggiore rilevanza   

I dati finora esposti , in particolare per quanto riguarda i flussi, focalizzano lôattenzione 

soprattutto sulla quantità numerica dei processi trattati in Corte di Appello e nel 

distretto.  

Si parla infatti di pendenze nellôordine di grandezza delle decine di migliaia di 

procedimenti, ma questo non deve distogliere lôattenzione dal fatto che il problema che 

la Corte si trova ad affrontare non è solo meramente quantitativo e numerico, perché tra 

i 50.000 procedimenti pendenti vi sono processi di grande impatto sociale e mediatico, 

le cui determinazioni hanno conseguenze sulla vita non solo del distretto ma anche 



 84 

nazionale. Tali processi, che non sono pochi, comportano ulteriori criticità dovute alla 

complessa gestione delle udienze, per il numero di imputati, di avvocati, di parti civili 

coinvolti, per la quantità di materiale che deve essere messo a disposizione dei 

magistrati: spesso tali processi sono direttamente seguiti dagli organi di informazione 

anche con riprese in aula. 

Va anzitutto ricordato il noto procedimento ñMafia Capitaleò o ñMondo di Mezzoò, 

appena giunto in appello ed immediatamente fissato. Esso comporterà un ingente sforzo 

da parte del collegio giudicante, i cui componenti sono stati esonerati da ogni altra 

attività, e da parte delle cancellerie. Vi sono poi molti altri procedimenti (ad esempio il 

procedimento a carico di Panzironi Franco ed altri relativo alla c.d. parentopoli in 

aziende municipalizzate di ñRoma Capitaleò  (delitti di abuso in atti di ufficio e falso; il 

procedimento a carico di Lusi Luigi ed altri, relativo ad appropriazione indebita dei 

fondi di un partito politico per 20 milioni di euro;  il c.d. processo ñAlitaliaò a carico di 

Cimoli ed altri, anche questo in materia fallimentare). 

 

Oltre ai processi ora ricordati, sono stati trattati dalla Corte o sono fra quelli di prossima 

trattazione, anche i seguenti processi: 

¶ i primi due stralci, in rito abbreviato, per  imputati nel noto procedimento ñMafia Capitaleò o 

ñMondo di Mezzoò con imputazioni di corruzione, turbativa dôasta e con lôaggravante 

dellôagevolazione di sodalizio mafioso; 

¶ procedimento a carico di Fiorito Franco, relativo a delitti di peculato dei fondi assegnati ai 

gruppi politici regionali del Lazio. 

¶ procedimento a carico di Silenti Ferdinando ed altri, relativo ad associazione mafiosa, 

estorsioni ed altro; 

¶ il c.d. processo ñGallace o Appiaò procedimento a carico di  Atturi  ed altri (in complesso 26 

imputati); 

¶ procedimento a carico di Della Gatta  ed altri  in materia fallimentare, processo carerizzato 

dalla presenza di circa 2000 parti civili; 

¶ il c.d. processo ñCrisafiò a carico di Scognamiglio ed altri; 

¶ il c.d. processo ñAlivisionò, altro importante processo di natura fallimentare (sono coinvolti 

bel 35 fallimenti); 

¶ il procedimento a carico di Piscitelli ed altri, in cui sono costituite come parti civili fra gli altri 

la Società Sportiva Lazio, il suo presidente Lotito, la Consob; 

¶ Procedimento. a carico di Forte Clizia e Cuomo Simone (omicidio di una guardia giurata di un 

supermercato ); 

¶ Procedimento a carico di De Caro, De Rosa e Fedeli  (omicidio di una guardia giurata); 
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¶ Procedimento a carico De Santis, Esposito e Fioretti (omicidio del tifoso del Napoli Ciro 

Esposito); 

¶ molti infine i processi con numeri rilevanti di imputati detenuti (in alcuni casi anche superiori 

a 30) , relativi a reati di associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. 

 

A tali processi andranno aggiunti nei prossimi mesi alcuni procedimenti 

pendenti/definiti presso i tribunali del distretto,  che arriveranno in Corte una volta che 

siano maturati i tempi per la trasmissione degli atti processuali. Si ricordano i più 

significativi. 

Dal Tribunale di Roma; 

¶ Il processo 15552/15, definito nel corso dôanno dalla quinta sezione, riguardante i delitti di cui 

agli artt. 416 bos cp, art. 74 d.p.r. 309/90, ed altri, nel quale figuravano 32 imputati tutti 

detenuti, taluni in regime di 41 bis O.P., che ha richiesto la fitta partecipazione di udienze al fine 

di scongiurare la decorrenza dei termini di fase di carcerazione preventiva; 

¶ Il processo a carico di Cerroni Manlio ed altri, pendente avanti la prima sezione penale, relativo 

ad associazione per delinquere finalizzata ad uno dei più grossi traffici di e gestione illecita di 

rifiuti mai realizzata in Italia, nonch® tutta una serie di reati di abuso dôufficio, truffa aggravata, 

frode in pubbliche forniture e relativi reati, con numerose parti civili costituite; 

¶ Il c.d. processo dei ñgrandi eventiò, ormai prossimo alla definizione avanti al ottava sezione 

penale, riguardante complesse vicende in materia di reati contro la pubblica amministrazione; 

¶ Il Tribunale ha definito nel corso dellôanno anche il c.d. processo ñMafia capitaleò, già 

sopraggiunto in appello,  a carico di Massimo Carminati ed altri, definito dalla decima sezione 

penale, nel quale figuravano moltissimi imputati detenuti, anche in regime di 41 bis o.p. , 

relativo a delitti associativi, a delitti contro la pubblica amministrazione, estorsioni ed altro, con 

la constestazione, in numerosi casi, dellôaggravante del metodo mafioso. 

 

LôUfficio Gip del tribunale di Frosinone ha fatto fronte ai gravosi compiti conseguenti 

allôesecuzione dellôomicidio di Emanuele Morganti, che ha avuto enorme risonanza 

nella cronaca nazionale, avendo occupato per molti giorni le prime pagine dei principali 

organi di informazione italiani. Infatti il 25 marzo 2017, nei pressi di una discoteca sita 

nel Comune di Alatri, un gruppo di persone, in nessun modo ostacolato dalle numerose 

persone presenti sul luogo e nel momento dei fatti, si rendeva responsabile di una 

violentissima e reiterata azione lesiva nei confronti di un giovane della zona, che 

decedeva in conseguenza delle lesioni personali patite. Per tali fatti sono state emesse 

quattro misure cautelari personali, ancor in corso di esecuzione, ed è prevedibile un 

lungo e complesso processo in Corte di Assise. 
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3. Tribunali - Uffici GIP e GUP 
15

 - I dati statistici distrettuali  

 

I dati complessivi, relativi al registro noti,  del distretto indicano una diminuzione del 

17% circa nelle sopravvenienze corrispondenti a circa 15.000 procedimenti in meno, a 

fronte di un incremento del 5% nelle definizioni.  

Le pendenze quindi scendono in modo sensibile di quasi il 7%.  

Le definizioni infatti ammontano a 78.614 fascicoli, circa 4.000 in più rispetto al 

periodo precedente. Le  pendenze al 30 giugno 2017 sono pari a 85.335 fascicoli 

(superavano le 90.000 unità nel 2016). 

 

Tabella 3.1 - Uffici GIP/GUP del distretto - Movimento procedimenti ultimi due anni giudiziari  

Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali

Cassino 3.827 5.012 7.444 4.747 3.626 8.629 -19,4% 38,2% -13,7%

Civitavecchia 5.725 5.743 5.954 5.450 6.358 5.972 5,0% -9,7% -0,3%

Frosinone 2.845 2.858 722 4.950 5.129 735 -42,5% -44,3% -1,8%

Latina 7.757 8.430 18.181 7.526 11.294 18.854 3,1% -25,4% -3,6%

Rieti 1.935 1.900 992 2.223 2.155 957 -13,0% -11,8% 3,7%

Roma 34.420 30.907 34.070 44.306 29.392 30.557 -22,3% 5,2% 11,5%

Tivoli 4.984 4.829 1.596 4.921 5.400 1.441 1,3% -10,6% 10,8%

Velletri 7.088 8.798 11.327 8.294 9.598 13.037 -14,5% -8,3% -13,1%

Viterbo 3.922 10.137 5.049 5.100 1.866 11.264 -23,1% 443,2% -55,2%

Totale distretto 72.503 78.614 85.335 87.517 74.818 91.446 -17,2% 5,1% -6,7%

Uffici del GIP/GUP presso il 

Tribunale di:

A.G.2016/2017 A.G. 2015/2016
Variazione percentuale 

A.G. 2016/2017 vs. A.G. 2015/2016

 

Le iscrizioni diminuiscono in quasi tutti i Tribunali , con percentuali più che 

significative: -19% a Cassino, -42% a Frosinone, -22% a Roma e -23% a Viterbo.  

Maggiormente diversificato nel distretto il dato sulle definizioni, per il quale risultano 

tribunali con incrementi significativi (Cassino e Viterbo) mentre in quasi tutti gli altri le 

definizioni diminuiscono. Il dato leggermente positivo registrato dal distretto è 

determinato in particolare dal fatto che il Tribunale di Roma, che con le sue 31.000 

definizioni rappresenta il quasi il 40% delle definizioni complessive del distretto, ha 

                                                 
15

 Per i dati statistici complessivi del distretto cfr lôallegato 2, ñDati statistici della Giustizia nel Lazio, 

Settore penaleò.  

Fonte delle elaborazioni è la banca dati della Direzione Generale di Statistica alimentata con le rilevazioni 

periodiche direttamente dagli Uffici.  
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visto incrementare la propria produttività (anche se in modo tale da riuscire a superare il 

flusso dei fascicoli in ingresso). 

Nella tabella e nel grafico che seguono, sono rappresentati gli indici di ricambio e di 

smaltimento
16

 e la composizione, rispetto al totale distrettuale, delle pendenze al 

30/06/2017. 

Tabella 3.2 - Uffici GIP/GUP del distretto - Indice di r icambio e Indice di smaltimento 

Indicatori Cassino Civitavecchia Frosinone Latina Rieti Roma Tivoli Velletri Viterbo
Totale 

distretto

Indice di ricambio 131,0 100,3 100,5 108,7 98,2 89,8 96,9 124,1 258,5 108,4

Indice di Smaltimento 40,2 49,1 79,8 31,7 65,7 47,6 75,2 43,7 66,8 48,0 

Si registrano valori dellôindice di ricambio particolarmente elevati a Cassino, Latina e 

Velletri. Il dato di Viterbo sarà meglio analizzato in un punto successivo della relazione. 

Intorno al valore di equilibrio gli altri uffici. Unico con indice di ricambio inferiore a 90 

è il Tribunale di Roma. 

Per quanto riguarda gli indici di smaltimento gli uffici di Civitavecchia , Frosinone, 

Rieti, Tivoli e Viterbo sono superiori al dato medio distrettuale. 

 In termini di pendenza, i tre uffici di Latina, Roma e Velletri concentrano il 74% delle 

pendenze del distretto (lôanno scorso gli stessi tre tribunali rappresentano il 68% del 

distretto). 

Distretto Uffici GIP/ GUP - Pendenza al 30 giugno 2017 

 

 

                                                 
16

 1. Indice di RICAMBIO: (definiti/sopravvenuti) indica il numero di procedimenti definiti ogni 100 

sopravvenuti durante l'anno: con un valore superiore a 100 le definizioni sono in numero superiore alle 

sopravvenienze e quindi vi è una riduzione della pendenza. 2. Indice di SMALTIMENTO (definiti / 

(pendenza iniziale + sopravvenuti)) valuta invece la percentuale di definizione rispetto al carico pendente, 

dato dalla pendenza iniziale e dai procedimenti sopravvenuti: il valore massimo, pari a 100, indica che si 

è smaltito tutto il carico e la pendenza finale è pari a zero 
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La variabilità elevata che si riscontra nelle definizioni degli uffici GIP/GUP da un anno 

allôaltro dipende in gran parte dalla quota parte delle ñarchiviazioniò nellôambito 

dellôintero complesso delle definizioni.  

 

Nella tabella successiva, infatti, si riscontrano le archiviazioni negli ultimi due anni, per 

gli uffici GIP/GUP del distretto e la loro percentuale sul totale delle definizioni. 

 

Emerge come, in generale, le archiviazioni siano aumentate di quasi il 10% nel distretto, 

e soprattutto ed in particolare in quegli uffici già segnalati per gli incrementi 

particolarmente elevati dellôarretrato, come Viterbo, dove nel periodo 2015/2016 furono 

annotati solamente 333 decreti di archiviazione a fronte degli oltre 8.000 definiti nel 

periodo 2016/2017.  

Anche se in termini non così significativi come a Viterbo, lôanalisi congiunta delle tab. 

3.1 e 3.3 evidenzia come sia effettivamente lôandamento delle archiviazioni a 

determinare quello dellôandamento globale dellôufficio.  

 

Tabella 3.3 - Uffici GIP/GUP del distretto - Definiti per Archiviaz ione Ultimi due anni giudiziari  

Cassino Civitavecchia Frosinone Latina Rieti Roma Tivoli Velletri Viterbo
Totale 

distretto

AG 2015/2016 Decreti 

di archiviazione
2.414 3.599 3.922 9.251 1.309 20.052 3.755 5.527 333 50.162

In % sul Totale definiti 

del 2015/2016
68,1% 57,5% 76,5% 75,6% 60,8% 71,9% 69,5% 57,6% 17,8% 67,7%

AG 2016/2017 Decreti 

di archiviazione
3.216 2.876 1.920 5.280 1.261 23.001 3.522 5.535 8.357 54.968

In % sul Totale definiti 

del 2016/2017
5,9% 5,2% 3,5% 9,6% 2,3% 41,8% 6,4% 10,1% 15,2% 100,0%

Variazione % nei due 

periodi 
33,2% -20,1% -51,0% -42,9% -3,7% 14,7% -6,2% 0,1% 2409,6% 9,6%

 

 

Anche a Latina, infatti, dove le definizioni sono scese del 25% , sono stati archiviati il 

51% in meno dei procedimenti rispetto al periodo precedente. A Roma, lôincremento 

delle definizioni è corrispondente allôincremento delle archiviazioni. 

 

La composizione per modalità delle definizioni 
17

, rappresentata anche nel grafico che 

segue, indica che il 70% circa dei procedimenti nel distretto è stato definito con 

ñarchiviazioneò (in precedenza tale percentuale era del 68%) , mentre le sentenze di rito 

                                                 
17

 Per la consultazione delle tabelle inserite nel presente paragrafo ma dettagliate a livello di Ufficio, cfr 

lôallegato 2, ñDati statistici della Giustizia nel Lazio, Settore penaleò.  
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alternativo, i decreti penali di condanna ed i decreti di rinvio a giudizio rappresentano 

complessivamente il 17% circa delle definizioni. 

 

Va osservato che i procedimenti definiti con rito alternativo davanti al GIP/GUP sono in 

numero ridotto. In altre realtà territoriali italiane il dato è maggiormente positivo.  

 

Uffici GIP/GUP del distretto - Distribuzione per modalità di definizione 

 

 

 

Non resta che constatare che il complessivo affanno ed ingolfamento della macchina 

processuale fa si che uno degli obiettivi della riforma del codice di procedura penale del 

1989, la definizione di un numero rilevante di procedimenti con il rito alternativo, senza 

giungere al dibattimento, non è allo stato raggiunto. 

 

4. Tribunali - Dibattimento 
18

 - I dati statistici distrettuali  

 

Stabile il dato delle sopravvenienze presso i Tribunali del distretto: sono infatti 

pervenuti 41.892 nuovi procedimenti (sommando Monocratico/Dibattimentale /Appello 

Giudice di Pace) contro i 41.894  del periodo precedente.  

 

Il dato maggiormente significativo è la diminuzione del 16% circa nelle definizioni, 

scese da 42.574 a 35.908.  Di conseguenza le pendenze aumentano del 9%, da 66.126 a 

72.110 procedimenti . 

  

                                                 
18

 Per i dati statistici complessivi del distretto cfr lôallegato 2, ñDati statistici della Giustizia nel Lazio, Settore penaleò.  

Fonte delle elaborazioni è la banca dati della Direzione Generale di Statistica alimentata con le rilevazioni periodiche 

direttamente dagli Uffici.  
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Tabella 4.1 - Dibattimento Tribunali del distretto - Movimento procedimenti ultimi due Anni 

Giudiziari

Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali

Cassino 2.159 1.671 4.766 1.972 2.261 4.278 9,5% -26,1% 11,4%

Civitavecchia 2.792 2.439 6.292 2.733 2.990 5.939 2,2% -18,4% 5,9%

Frosinone 2.163 2.770 5.584 2.814 3.093 6.191 -23,1% -10,4% -9,8%

Latina 3.044 2.882 11.896 3.074 3.037 11.734 -1,0% -5,1% 1,4%

Rieti 1.374 1.028 2.296 1.485 1.301 1.950 -7,5% -21,0% 17,7%

Roma 21.024 17.300 21.629 18.757 20.374 17.905 12,1% -15,1% 20,8%

Tivoli 3.776 2.776 6.031 3.450 2.761 5.031 9,4% 0,5% 19,9%

Velletri 3.741 3.221 9.649 5.370 4.912 9.129 -30,3% -34,4% 5,7%

Viterbo 1.819 1.821 3.967 2.329 1.845 3.969 -21,9% -1,3% -0,1%

Totale distretto 41.892 35.908 72.110 41.984 42.574 66.126 -0,2% -15,7% 9,0%

Tribunale (totale)
A.G.2016/2017 A.G. 2015/2016

Variazione percentuale 

A.G. 2016/2017 vs. A.G. 2015/2016

 

 

Tale andamento è comune in quasi tutti i tribunali del distretto: per tutti , con 

lôeccezione di Frosinone, aumentano le pendenze, come conseguenza di una 

generalizzata diminuzione delle definizioni. Gli uffici in cui tale aumento è 

maggiormente significativo sono Cassino (+11%), Rieti (+18%), Roma (+21%), Tivoli 

(+20%). 

 

Nella tabella e nel grafico che seguono, sono rappresentati gli uffici in base ai valori 

degli indici di ricambio e di smaltimento e la composizione, rispetto al totale, delle 

pendenze al 30/06/2017. 

 

Tabella 4.2 - Dibattimento Tribunali del distretto, Indice di ricambio e Indice di smaltimento 

 

Indicatori Cassino Civitavecchia Frosinone Latina Rieti Roma Tivoli Velletri Viterbo
Totale 

distretto

Indice di ricambio 77,4 87,4 128,1 94,7 74,8 82,3 73,5 86,1 100,1 85,7

Indice di Smaltimento 26,0 27,9 33,2 19,5 30,9 44,4 31,5 25,0 31,5 33,2 

 

Gli indici di ricambio sono tutti nettamente inferiori a 100 in tutti i Tribunali con la sola 

eccezione di Frosinone.  

Nel dibattimento si ripropone la distribuzione delle pendenze già vista per gli uffici 

GIP/GUP: il Tribunale di Roma da solo rappresenta il 30% dellôintero distretto ma 
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sommando le pendenze di Roma con altri Tribunali di maggior carico, Latina e Velletri, 

emerge come il 60% delle pendenze distrettuali sia concentrato di fatto su tre tribunali. 

 

Dibattimento Tribunali del distretto Procedimenti pendenti  al 30 giugno 2017 

 

 

Altri carichi significativi (superiori ai 6.000 processi) anche a Civitavecchia e Tivoli .  

 

Guardando agli otto Tribunali del Distretto diversi da Roma, ove si compari la pendenza 

finale con il numero di procedimenti esauriti nellôanno, si pu¸ osservare che, nellôipotesi 

di sopravvenienze pari a zero e facendo pari la produttività a quella del 2017, 

occorrerebbero circa due anni per lôesaurimento dellôarretrato. Analoga osservazione si 

era gi¨ formulata per lôanno passato.  

Fa eccezione il Tribunale di Latina che si trova in situazione di particolare sofferenza e 

per il quale servirebbero ben cinque anni.  

 

Lôanno passato mi ero soffermato sulla particolare situazione del Tribunale e della 

Procura di Roma dove si era accumulato un ingente numero di procedimenti già istruiti 

in attesa di fissazione dôudienza ( oltre 38.000). Si trattava del risultato di una scelta 

organizzativa del Tribunale di Roma, concordata con la Procura della Repubblica, di 

prediligere nella destinazione delle risorse disponibili il settore penale collegiale, ove 

vengono trattati delitti che destano maggior allarme sociale, e di selezionare 

qualitativamente le fissazioni nel settore monocratico, in base ai criteri di priorità 

adottati. Lôallarme generato dal numero eccessivo di procedimenti pendenti ha portato 

ad un accordo tra i due Uffici, dôintesa con la Procura Generale e la Corte dôappello, per 

lôindividuazione dei criteri di priorit¨ da seguire nella trattazione dei procedimenti in 
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attesa di fissazione di udienza. Ci¸ dovrebbe consentire lôesaurimento dei procedimenti 

pendenti nel tempo stimato di due anni.  

 

Sempre rimanendo in tema di criteri di priorità, va segnalato che in ossequio alle 

indicazioni del CSM si è riunita in più occasioni la Conferenza distrettuale dei 

presidenti di tribunale e dei procuratori della Repubblica, con lôapporto dei 

rappresentanti dei Consigli dellôOrdine del Distretto e, dopo unôaccurata analisi ed un 

ampio dibattito, ha individuato criteri di priorità da seguire nella fissazione e trattazione 

dei procedimenti che tengano conto delle difficoltà con cui opera la Corte, dellôelevato 

numero di prescrizioni e dellôesigenza di non disperdere le forze nella trattazione di 

procedimenti che alla luce di questi fattori paiono destinati alla prescrizione. Criteri di 

priorità sono stati individuati in diversi Uffici del Distretto. Essi paiono scelta obbligata 

a fronte delle risorse limitate a disposizione degli Uffici Giudicanti, in particolare della 

Corte dôappello. 

 

Tornando allôesame dei dati relativi allôintero distretto, nella tabella che segue ¯ indicato 

anche il dato relativo ai tempi di definizione dei processi trattati dai Tribunali del 

distretto.  

 

Quelli celebrati innanzi ai Tribunali in composizione collegiale sono stati definiti entro 

6 mesi nel 30% dei casi e entro un anno per il 44% dei casi (sommando le prime due 

classi di definizione).  

Tabella 4.3 - Dibattimento Tribunali del distretto - Definiti per rito e classe di durata 

Definiti
% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti

TOTALE DISTRETTO 591 30,2% 283 14,5% 450 23,0% 633 32,3% 1.957 100,0%

Definiti
% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti
Definiti

% sul totale 

definiti

TOTALE DISTRETTO 12.069 35,8% 5.268 15,6% 7.002 20,8% 9.337 27,7% 33.676 100,0%

TRIBUNALI - SEZIONE DIBATTIMENTO. Definiti con rito monocratico - Non sono compresi gli Appelli Giudice di PACE

Tribunale e relative sezioni

Classi di durata Totale rito 

monocraticoEntro 6 mesi Tra 6 mesi e 1 anno Tra 1 e 2 anni In oltre 2 anni

TRIBUNALI - SEZIONE DIBATTIMENTO. Definiti con rito collegiale

Tribunale

Classi di durata
Totale rito collegiale

Entro 6 mesi Tra 6 mesi e 1 anno Tra 1 e 2 anni In oltre 2 anni
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I processi celebrati invece con rito monocratico sono stati definiti, nel 36% dei casi 

(leggera flessione, lo scorso anno percentuale era del 38%), in sei mesi rispetto alla data 

di iscrizione. Il dato cumulato delle prime due classi indica che circa il 51% dei 

procedimenti ¯ stato definito nellôarco del primo anno. 

 

A livello di distretto, le definizioni con i riti alternativi rappresentano, rispettivamente il 

30% delle definizioni per il rito monocratico e il 33% delle definizioni per il rito 

collegiale.  

 

Va sottolineato che il dato è positivo, mentre la richiesta di definizione con riti 

alternativi ha una incidenza inferiore per gli uffici GIP/GUP del distretto. 

Dibattimento Monocratico Definiti per modalità                           Dibattimento Collegiale Definiti per modalità   

 

 

 

Le rappresentazioni grafiche rendono evidente lôincidenza significativa che riveste 

tuttora il numero dei giudizi celebrati con rito ordinario innanzi al Tribunale sia in 

composizione monocratica (il 60%) che collegiale (il 53%), percentuali identiche a 

quello dello scorso anno. 

 

5. Tribunali – Le valutazioni dei Dirigenti degli uffici  

Si riportano di seguito alcuni estratti delle relazioni pervenute dagli uffici 

 

Tribunale di Roma 

 

Con riferimento al settore penale, le pendenze di fine periodo relative al dibattimento, 

con il rito monocratico, sono passate da 15.889 dellôanno precedente a 19.316, con un 



 94 

incremento dellôarretrato di 3.427 unit¨, mentre quelle con il rito collegiale sono 

passate, nel medesimo periodo, da 1.960 a 2.205, con un leggero incremento, pari a 245 

unità. 

Davanti allôUfficio G.I.P./G.U.P. pendono, in fine di periodo, complessivamente 34.070 

procedimenti/processi contro noti a fronte dei 30.557 dellôanno precedente, con un 

aumento di 3.513 procedimenti/processi, mentre pendono complessivamente 111.075 

procedimenti/processi contro ignoti a fronte dei 71.764 dellôanno precedente. Sono stati 

definiti, nel periodo di interesse, n. 16.052 processi con rito monocratico, a fronte dei 

20.315 definiti nellôanno precedente e n. 1.248 processi con rito collegiale a fronte dei 

1.346 definiti nellôanno precedente. Sono state pronunciate complessivamente n. 15.168 

sentenze dibattimentali monocratiche a fronte delle 18.188 dellôanno prima.  

Le sentenze collegiali sono state 1.189 a fronte delle 1.286 dellôanno precedente.  

NellôUfficio G.I.P./G.U.P. sono stati definiti 30.907 procedimenti/processi contro noti a 

fronte dei 29.392 dellôanno precedente, mentre sono stati definiti 222.214 procedimenti 

contro ignoti a fronte dei 75.108 dellôanno precedente. 

Nel settore delle misure di prevenzione sono stati trattati, durante il periodo in esame, n. 

339 procedimenti, conclusisi in 146 casi con lôapplicazione delle misure richieste e in n. 

38 casi  con il rigetto della richiesta; n. 18 dei procedimenti trattati concernevano 

lôapplicazione delle disposizioni in tema di prevenzione della delinquenza di tipo 

mafioso. 

La produttività, ancorché in leggera diminuzione rispetto al precedente anno, deve 

ritenersi senzôaltro ragguardevole tenuto conto di diversi fattori: reiterate astensioni 

dalle udienze proclamate sia dalle organizzazioni forensi che dai V.P.O. che hanno 

impedito la trattazione ed hanno quindi determinato il rinvio in blocco dei processi 

fissati in numerosissime udienze; le plurime vacanze nei ruoli dei magistrati; diversi 

magistrati solo formalmente sono in servizio, ma destinati ad altre attività, con esonero 

totale dal lavoro ( concorso per notaio e per lôingresso in Magistratura ) ed altri con 

esonero parziale;  i numerosi esoneri che, in ragione della elevatissima complessità di 

taluni dei processi trattati, sono stati concessi, sulla base dei previsti criteri tabellari; la 

strategia di privilegiare, al di là della trattazione dei processi di rito collegiale, la qualità 

rispetto alla quantità, introducendo, così, una serie di criteri di priorità nella fissazione 

dei processi che se, per un verso, hanno determinato una contrazione nel numero delle 

fissazioni e delle definizioni, hanno, per altro verso, consentito la definizione di processi 
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più complessi e delicati che hanno richiesto un più elevato impegno da parte dei singoli 

giudici. 

Sempre sul punto, si evidenzia che sono stati adottati specifici e complessi 

provvedimenti tabellari allo scopo di far fronte alla contrazione della pianta organica dei 

magistrati del Tribunale di Roma disposta nel corso dellôultimo anno ed in tale contesto 

è stato necessario, in particolare, prevedere lôabolizione di un collegio penale. 

Con riferimento al personale amministrativo, deve rilevarsi che, come segnalato alla 

Presidenza del Tribunale dai Presidenti delle Sezioni penali, le cancellerie hanno 

lavorato in sofferenza per i sempre più numerosi vuoti di personale non seguiti da 

adeguati rimpiazzi. La qual cosa ï come appare di palmare evidenza ï ha avuto 

incidenza notevole soprattutto sul numero delle udienze celebrate e sugli adempimenti 

pre e post dibattimentali, con conseguenze sulla durata dei giudizi e sulla prescrizione 

dei reati. Le ricadute di siffatta situazione sulla vita sociale ed economica della 

collettività sono assai gravi. Ed è di assoluta importanza che a porre rimedio a tale stato 

di cose si provveda al più presto.  Né può ritenersi che tale impoverimento sia stato 

adeguatamente fronteggiato con lôinvio di personale proveniente da amministrazioni 

diverse dalla giustizia, trattandosi, infatti, di personale non solo numericamente 

inferiore a quello che aveva lasciato il servizio, ma anche privo  della esperienza e della 

professionalità necessaria per operare in un settore, caratterizzato da forte specificità, 

quale ¯ quello delle cancellerie giudiziarie. Lôet¨ non giovanissima del personale in 

questione ha, inoltre, costituito, salvo lodevoli eccezioni, un ostacolo alla riconversione. 

Un più efficiente funzionamento delle Sezioni penali, da molti auspicato a parole, non 

potr¨ in alcun modo attuarsi senza unôadeguata dotazione di personale e di mezzi da 

destinare allo svolgimento dei compiti delle Cancellerie. Inoltre, deve essere sottolineata 

la mancanza di ufficiali giudiziari in aula che ha contribuito a rendere ancor più 

difficoltoso lôesercizio della funzione giudiziaria.  

In relazione alla realizzazione del processo telematico in campo penale non può non 

osservarsi come essa, ad oggi, appaia lontana, così come lontana appare la realizzazione 

dellôufficio del giudice che ha trovato una solo parziale attuazione con il ricorso agli 

stagisti.  

In tale contesto deve rilevarsi come, invece, utile e funzionale sia risultato il servizio 

delle comunicazioni a mezzo PEC/TIAP ai destinatari forniti di casella PEC (Procura, 

difensori, istituti di pena, organi di polizia). 
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Da segnalare il sempre più frequente ricorso allôistituto del patrocinio a spese dello 

Stato, rispetto al quale le possibilità di controllo da parte del giudice incaricato di 

esaminare le istanze di ammissione sono limitatissime, in particolare per quel che 

concerne la sussistenza dei requisiti reddituali. 

Nessuna seria indicazione può fornirsi con riferimento alla modifiche introdotte con la 

recentissima c.d. ñlegge Orlandoò , in ragione del breve arco temporale trascorso dalla 

sua entrata in vigore. 

Il Presidente del Tribunale di Roma ha sottolineato le recenti novità legislative in tema 

di misure di prevenzione (modifiche al codice cd. Antimafia del 27 settembre 2017); in 

particolare, lôart. 2 della riforma, intervenendo sulla modifica del procedimento di 

applicazione delle misure di prevenzione sotto diversi profili, ha disposto che la 

proposta di misura di prevenzione antimafia debba essere depositata presso le 

cancellerie delle istituende sezioni o dei collegi specializzati (previsti dalla stessa 

riforma) del Tribunale distrettuale del territorio nel quale la persona dimora. Eô di tutta 

evidenza che lôistituzione in sede distrettuale di sezioni o collegi giudicanti specializzati 

comporterà un aumento di almeno il 20-25% dellôattivit¨ lavorativa della sezione 

misure di prevenzione con conseguente necessit¨ di un aumento dellôorganico della 

magistratura nonché amministrativo. 

Medio tempore, ha osservato che, attualmente, la sezione è composta dal Presidente e da 

altri quattro giudici ed il carico di lavoro è già insostenibile per quanto attiene 

lôimpegno determinato dalla gestione dei procedimenti reali. Non è pertanto possibile 

neanche costituire due diversi collegi ed il Presidente deve presiedere entrambi i collegi. 

I beni attualmente sottoposti a sequestro o confisca di primo grado oggetto di 

procedimenti pendenti presso detta sezione hanno un valore che viene calcolato in oltre 

due miliardi di euro, con circa 450 aziende attive da gestire ed oltre 2.000 lavoratori 

impegnati. 

La terza sezione è particolarmente impegnata nella gestione proficua delle aziende in 

sequestro (attualmente oltre 250 in sequestro ed oltre 200 in confisca non definitiva e 

quindi ancora seguite dal giudice delegato) al fine di assicurare la prosecuzione 

dellôattivit¨ aziendale ed il mantenimento dei posti di lavoro. 

Le prassi adottate, il buon funzionamento del protocollo e lôeccezionale impegno offerto 

dagli amministratori giudiziari e dai giudici hanno consentito di mantenere sul mercato 

circa il 90% delle aziende attive al momento del sequestro (quelle inattive vengono 

immediatamente dissequestrate o liquidate), risultato molto lusinghiero che colloca il 
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Tribunale di Roma in primissima posizione in Italia come si evince dalla richiamata 

statistica semestrale del Ministero (con una media di chiusura delle aziende sequestrate 

pari ad oltre il 50%). 

Lôimpegno gi¨ elevatissimo richiesto ai giudici delegati ¯ ora destinato ad aumentare 

ulteriormente atteso che la riforma prevede che lôamministrazione giudiziaria dei beni 

continui ad essere seguita dal giudice delegato ed amministratore giudiziario sino alla 

emissione del decreto di confisca di secondo grado, anziché sino al decreto di confisca 

di primo grado come attualmente previsto, con passaggio dellôamministrazione 

allôAgenzia Nazionale Beni Sequestrati e Confiscati. 

Tale modifica comporterà che, nella fase intercorrente tra la confisca di primo e quella 

di secondo grado, il giudice delegato e lôamministratore giudiziario dovranno 

impegnarsi in delicati interventi diretti ad assicurare il mantenimento delle attività 

aziendali e dei posti di lavoro in sostanza anticipando la destinazione dei beni (affitto 

e/o vendita delle aziende, assegnazione di immobili in comodato ad enti pubblici, etc.); 

tali interventi richiedono un elevatissimo impegno qualitativo e quantitativo in campi 

che vanno dal penale al diritto amministrativo, dal sociale alle politiche industriali e così 

via. 

Una ulteriore intensificazione e concentrazione del lavoro è determinata dalla riduzione 

del termine massimo entro cui deve essere deciso il procedimento, due anni dal decreto 

di sequestro, anziché due anni e sei mesi dalla immissione in possesso 

dellôamministratore giudiziario; inoltre, le eventuali perizie sospenderanno i termini per 

un periodo massimo di 90 giorni, mentre attualmente non vi è un limite di durata 

dellôaccertamento peritale. 

Corollario di questôultima modifica ¯ la previsione secondo cui il Tribunale, prima di 

ordinare il sequestro, pu¸ restituire gli atti allôorgano proponente laddove le indagini 

siano incomplete, indicando gli ulteriori accertamenti patrimoniali indispensabili per 

valutare la sussistenza dei presupposti per il sequestro ovvero per lôamministrazione 

giudiziaria. 

Questo significa che, una volta pervenuta la proposta, il collegio dovrà leggere con 

molta attenzione gli atti per verificare se le indagini siano o meno complete in quanto, 

laddove venisse emesso il decreto di sequestro a fronte di indagini  incomplete (si pensi 

alla necessaria ricostruzione articolata dei singoli patrimoni coinvolti, al calcolo 

concreto della  sproporzione tra patrimonio e redditi dichiarati), il termine dei due anni 
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potrebbe non essere sufficiente per svolgere adeguati accertamenti peritali ed il 

sequestro perderebbe efficacia con conseguente restituzione dei beni al proposto. 

Il testo del nuovo articolo 34 bis introduce anche una nuova e complessa misura di 

prevenzione, il controllo giudiziario mentre in precedenza con questo nome era prevista 

solo una misura accessoria applicabile al termine dellôamministrazione giudiziaria. 

Quanto alla cancelleria un rilevante aumento dei fascicoli nei termini sopra indicati che 

credo siano ottimistici renderebbe impossibile la loro custodia nei locali in uso già 

ricolmi dei fascicoli pendenti con evidenti  difficoltà della cancelleria. 

Con lôattuale organico di giudici e personale di cancelleria lôaumento del lavoro non 

sarà sostenibile, a prescindere dalla difficoltà di trovare ove riporre materialmente i 

fascicoli, e senza un adeguato rafforzamento sarà inevitabile accumulare un arretrato 

sempre più rilevante in relazione ai procedimenti reali, risultato davvero inaccettabile e 

avvilente oltre che in contrasto con la nuova normativa atteso che il nuovo art. 34 ter 

stabilisce la trattazione prioritaria dei procedimenti di prevenzione patrimoniale ed 

impegna in tal senso i dirigenti degli uffici giudicanti e requirenti. 

A margine delle osservazioni poste sul punto dal Tribunale di Roma si richiamano i 

rilievi svolti in altra parte di questa relazione con riguardo allôincidenza della riforma 

della disciplina delle misure di prevenzione sullôorganizzazione della Corte dôappello, 

che pone problemi sostanzialmente analoghi.  

 

Per quanto concerne gli altri tribunali del distretto: 

 

Tribunale di Cassino 

Il Tribunale, come è noto, ha accorpato la sezione distaccata di Gaeta appartenente ad 

altro Tribunale, quello  di Latina, passando da 54 a 68 Comuni, con un bacino dôutenza 

che è aumentato da circa 200.000 abitanti a più di 300.000, registrando quindi un 

aumento del 50%.  

A fronte delle incrementate dimensioni del Tribunale, lôaumento dellôorganico dei 

magistrati è stato, limitato a sole n. 2 unità, alle quali con D.M. del 1° dicembre 2016 se 

ne sono aggiunte altre due, di cui un Presidente di Sezione, questôultimo posto non 

ancora coperto e lôaltro assegnato recentemente ad un MOT, che prenderà possesso a 

maggio 2018. Con specifico riferimento al settore penale, nel periodo dôinteresse (1Á 

luglio 2016/30 giugno 2017), presso il dibattimento monocratico si è registrato un 

incremento dellô11,4% delle iscrizioni rispetto al periodo precedente e presso quello 
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collegiale del 3,8%. A ciò si aggiunga che il numero dei giudici effettivamente presenti 

nel settore penale  è di n. 8 magistrati, di cui n. 6 al dibattimento penale (collegiale e 

monocratico) e solo n. 2 allôufficio GIP/GUP; di questi, uno è in fase di trasferimento, 

mentre lôapplicazione extradistrettuale a tale Ufficio di un magistrato dal mese di 

settembre scorso dovrebbe esaurirsi il 13 marzo 2018, salvo proroga. Per contro, è stato 

inferiore alle attese lôeffettivo apporto dei giudici onorari (assegnati in affiancamento ai 

giudici monocratici) rispetto allo smaltimento del carico di lavoro che grava sul 

dibattimento, e ciò sia per la mancanza di aule dove poter celebrare i processi, sia per la 

mancanza di personale amministrativo giudiziario necessario allôassistenza in udienza: 

il tutto, essendo invece auspicabile un aumento delle udienze dei GOP.  

AllôUfficio GIP-GUP, si è avuta nel periodo in osservazione una sensibile diminuzione 

delle pendenze, passate da n. 8.629 a n. 7.444 (-13,7%), frutto della diminuzione delle 

iscrizioni (-19,4%)  ma soprattutto dellôincremento pi½ che significativo della 

produttività (n. 5.012 nel 2016-2017 rispetto a n. 3.827 nel periodo precedente, pari al 

+38%), lôindice di ricambio, vale a dire il rapporto fra definiti e sopravvenuti è stato 

pari a 130, vale a dire che lôufficio ha smaltito 130 procedimenti ogni 100 procedimenti 

iscritti. Di verso contrario invece la situazione al dibattimento monocratico, dove si 

registra un sensibile aumento delle pendenze monocratiche, passate da n. 4.063 a n. 

4.537 (+11,7%), essendo aumentate sensibilmente le iscrizioni, passate da n. 1.819 a n. 

2.026 (+11,4%), e diminuita la produttività , sia rispetto alle sopravvenienze (n. 1.552 

rispetto a n. 2.026, pari al 23,4%) che, ancora più, rispetto alle definizioni del periodo 

precedente 2015/2016 (n. 1.552 rispetto a n. 2.152, pari al -27,9%); e ciò, a causa di 

scoperture dei posti, avvicendamenti e lunghe assenze dei giudici, uno trasferito ad altra 

sede e unôaltra in congedo per maternit¨. Il numero dei procedimenti iscritti nellôA.G. 

2016/2017 presso il dibattimento collegiale ¯ stato di 54, a fronte dei 52 dellôanno 

precedente, con un aumento del 3,8%. Le definizioni sono state 54, a fronte delle 53 

dellôanno precedente, dato sostanzialmente invariato. 

Il numero dei procedimenti relativi ad impugnazioni avverso le sentenze emesse dal 

Giudice di Pace iscritti nellôA.G. 2016/2017 ¯ stato di 79, a fronte dei 101 dellôanno 

precedente, con un significativo decremento del 21,8%. Le definizioni sono state 65, a 

fronte delle 56 dellôanno precedente, con una variazione percentuale in positivo del 

16,1%. Il numero dei procedimenti iscritti nel periodo dôinteresse presso la Corte di 

Assise è stato di 1, peraltro definito, mentre allo stato è in corso di trattazione n. 1 

procedimento, di prossima definizione. Situazione, se possibile, più grave si apprezza 
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per il personale amministrativo.   La pianta organica ï sottostimata - del personale 

amministrativo del Tribunale di Cassino è di n. 78 unità e conta n. 19 scoperture per una 

percentuale di scopertura del 24%. 

 

Tribunale di Civitavecchia: 

Lôorganico del Tribunale ¯ di n. 22 unit¨ ( il presidente, due presidenti di sezione, 19 

giudici ordinari, di cui 2 giudici del lavoro), gravemente sottodimensionato rispetto alle 

esigenze della sede e, nel periodo in esame, i giudici mediamente presenti sono stati 

soltanto 14 (comprendendo nel numero, un magistrato distrettuale applicato  senza 

soluzione di continuità dal giugno 2016 ad oggi e  un extradistrettuale, oltre al 

Presidente e al Presidente della Sezione penale).  

In conclusione, la già esigua pianta organica dei magistrati ha sofferto una scopertura 

media del 35%, con inevitabili gravi ripercussioni sulle performance dellôUfficio, in  

tutti i suoi settori. 

Con specifico riferimento al settore penale, nellôanno, si ¯ registrato un minimo 

aumento delle pendenze del dibattimento, tanto monocratico quanto collegiale, quale 

conseguenza di una diminuzione, alquanto significativa, delle definizioni, in particolare 

al monocratico, spiegabile con la gravissima scopertura che il dibattimento ha avuto nel 

primo semestre  2017, in cui i giudici addetti sono passati da quattro a tre, a fronte dei 

sei posti previsti nella tabella.     

Stabili le pendenze del settore GIP\GUP in quanto nel periodo in esame le 

sopravvenienze (in aumento del 5% rispetto al passato) e le definizioni (al contrario in 

diminuzione del 9%) si sono di fatto bilanciate : il settore è cioè riuscito a smaltire un 

numero di processi pari a quello dei processi in entrata, grazie alla copertura che, 

comunque, la Dirigenza ha sempre assicurato dei posti resisi vacanti nellôanno di 

riferimento con lôassegnazione del magistrato distrettuale assegnato al Tribunale.  

Come evidenziato anche in anni precedenti, lôUfficio ha  avuto performances pi½ che 

accettabili se si considerano i suoi gravosi carichi e le criticità strutturali della sede, 

dovuti allôinadeguatezza e alla scopertura della pianta organica. 

Quanto al personale amministrativo, la situazione è analoga a quella del personale 

magistratuale, con un peggioramento rispetto allôanno precedente, visto che lôorganico 

di 61 addetti - peraltro, coperto solo con n. 50 presenti (di cui 2, allo stato, solo 

nominali, trattandosi di unità distaccate presso altri uffici,  per un numero di presenze di 

48) - appare anchôesso, di per s®, macroscopicamente insufficiente, anche considerando 
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i limitatissimi ñbeneficiò della mobilit¨, posto che il personale, ad oggi, non  è riuscito 

ad inserirsi proficuamente nella compagine dellôUfficio nonostante i tentativi espletati. 

In relazione, poi, allo stato di attuazione del processo penale telematico,  il presidente 

del Tribunale si diffonde sul mancato pieno utilizzo degli applicativi ministeriali in uso 

( SNT per le notifiche, SICP, consolle penale, SIRIS, TIAP. 

 

Tribunale di Frosinone 

Nel settore penale, pur risultando n. 2 posti vacanti, nel periodo 1° luglio 2016/30 

giugno 2017, si è registrata una significativa riduzione delle pendenze complessive: nel 

settore del dibattimento monocratico, le pendenze si sono ridotte del 10%, mentre in 

quello collegiale vi è stato un incremento delle pendenze del 4,7 %. Per il resto si 

vedano i dati statistici relativi a Frosinone esposti in precedenza nel confronto con gli 

altri tribunali del Distretto.  

Con riferimento al personale amministrativo, le vacanze sono di sicuro rilievo, posto 

che al 31 dicembre 2017 ( in ragione dei collocamenti a riposo ) su n. 86 unità, 

rimarranno soltanto n. 65 dipendenti con una scopertura del 24,4%. 

Le risorse materiale sono adeguate. 

 

Tribunale di Latina:  

Il settore penale del Tribunale è in grave sofferenza, risultando la sezione penale 

composta, oltre che dal Presidente, da n. 8 giudici ï un posto è attualmente vacante -, a 

fronte di sopravvenienze annuali e pendenze particolarmente significative. 

I procedimenti definiti al dibattimento nel periodo 2016/2017 sono stati n. 2.879 di cui 

n. 176 collegiali; per un indice di ricambio pari a 101, settore collegiale, e 95 per il 

settore monocratico. 

I due collegi hanno ciascuno un carico di circa n. 250 procedimenti, mentre i sette ruoli 

monocratici, affidati a magistrati togati, sono formati da n. 800 procedimenti ciascuno. 

Lôufficio G.I.P./G.U.P., composto da n. 4 giudici, annovera, alla data del 30 giugno 

2017, n. 18.181 procedimenti pendenti a fronte di n. 18.854 procedimenti pendenti al 30 

giugno 2016, con una diminuzione di circa 800 procedimenti nellôarco del periodo. 

Sono diminuite le definizioni, scese da 11.294 a 8.430 (-25%). 

Situazione sicuramente difficile, tenuto anche conto della qualità dei procedimenti 

penali, alcuni dei quali aventi ad oggetto reati in materia di criminalità organizzata. 
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Come risulta dalla relazione del Magistrato di riferimento per lôinformatica, nel periodo 

in esame si è provveduto ad attivare le procedure per l'operatività del TIAP presso 

l'Ufficio del GIP e la Sezione del Dibattimento Penale nonché ad istallare l'applicativo 

presso tutti i magistrati e le rispettive cancellerie. 

In data 2.12.2016  è stato firmato il ñProtocollo d'intesa tra l' Ufficio GIP del Tribunale 

di Latina e la Procura della Repubblica di Latina riguardante l'operatività del progetto 

'TIAP' di trasmissione telematica degli atti processualiò. 

Si è convenuto di scansionare, con il programma TIAP, le richieste di misure cautelari 

reali e personali e di intercettazioni con i relativi allegati di competenza collegiale e di 

competenza monocratica ove il fascicolo abbia particolare voluminosità e/o 

complessità; la Procura della Repubblica inoltra all'Ufficio GIP la sola richiesta di 

misura e/o di intercettazione in forma cartacea e senza allegati, così come le eventuali 

integrazioni; l'invio del fascicolo avviene, invece, con modalità telematiche; i GIP, 

emesso il provvedimento relativo alla richiesta, provvedono all'inserimento dello stesso 

nel sistema GIP. Si è altresì convenuto che il Tribunale inserirà nel sistema TIAP tutti i 

verbali dibattimentali, le ordinanze e gli atti allegati dai difensori, anche ove relativi a 

fascicoli in cui non era stato utilizzato tale sistema. Le accennate modalità operative 

sono in via di concreta attuazione.   

Con riferimento alle notifiche si evidenzia che il sistema SNT (sistema informativo per 

le notifiche in ambito penale, realizzato nellôambito del Piano Straordinario per la 

Giustizia), pur funzionando di norma in modo regolare, subisce talvolta dei 

rallentamenti. I tempi di attesa per la ricevuta relativa allôavvenuta consegna del 

messaggio sono generalmente rapidi, attestandosi sui 10-15 minuti. Eô utilizzata altresì 

la funzionalit¨ ñfirma digitaleò utilizzando la convenzione stipulata dal Ministero con la 

società ARUBA, fornitrice del servizio.    

Eô stata installata a tutti i colleghi la ñConsolle Penaleò, in previsione della futura 

adozione della digitalizzazione del processo penale. Nessun magistrato ha ad oggi 

ricevuto formazione al riguardo.    

Allo stato nel Tribunale di Latina sono attivi i seguenti sistemi informativi del settore 

penale: SIC (schede del casellario), SIPPI (misure di prevenzione) SIGE (incidenti di 

esecuzione) SIRIS (procedimenti definiti prima del passaggio al SICP).  

Sono in corso di eliminazione i modelli cartacei 31 (impugnazioni) 41 e 42 (corpi di 

reato) che saranno gestiti dal SICP. Eô utilizzato correntemente il programma ñEquitalia 
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Serviziò per gestire i dissequestri e, in particolare, la restituzione delle somme di denaro 

sequestrate e lôamministrazione dei depositi giudiziari.  

Per la ricerca e lôindividuazione di soggetti detenuti e per la gestione delle posizioni 

giuridiche degli stessi viene utilizzato il relative programma del DAP.  

Il Tribunale di Latina ha aderito alla configurazione del software GIADA per 

lôassegnazione automatica dei processi. Il relativoò templateò (modulo raccolta dati) ¯ 

stato già compilato e inviato alla Direzione Generale Sistemi Informativi Automatizzati.  

Eô imminente la concreta operativit¨.    

Le modifiche organizzative connesse all'utilizzo e alla redazione del protocollo del 

TIAP, delle notifiche telematiche, del SICP o degli altri applicativi comporteranno una 

minore movimentazione degli atti cartacei ed una più veloce consultazione dei fascicoli. 

Inoltre, a seguito della firma del Protocollo relativo al TIAP sopra citato, potranno 

essere snellite e semplificate le procedure di trasmissione atti tra Gip e Procura. 

Attualmente, la trasmissione dei fascicoli al Tribunale del Riesame avviene tramite 

PEC; sono stati, tuttavia, avviati dei colloqui per la redazione di un protocollo fra 

lôUfficio di Procura ed il Presidente della Sezione del Riesame del Tribunale di Roma 

per lôinserimento e invio tramite TIAP di tutti gli atti indirizzati al Riesame che, per la 

notevole distanza tra gli Uffici, consentirebbe notevoli risparmi di spesa.  

I magistrati ed il personale di Cancelleria hanno segnalato più volte lôesigenza di 

maggiore formazione nellôutilizzo degli applicativi ministeriali, ma allo stato oltre ad un 

primo approccio con un formatore, sostanzialmente coincidente con lôinstallazione 

dellôapplicativo, nessuna formazione risulta effettuata che abbia consentito ai vari utenti 

dei sistemi di sciogliere le problematiche che necessariamente si sono evidenziate in un 

momento successivo. 

 

Tribunale di Rieti:  

Lôorganico ¯ composto, oltre che dal Presidente, da un Presidente di sezione e da undici 

giudici, inoltre risultano previsti sette giudici onorari. Risultano assegnati al settore 

penale il Presidente di sezione e cinque magistrati, due dei quali svolgono le funzioni 

GIP/GUP e gli altri tre le funzioni di giudici del dibattimento, tutti con funzioni 

monocratiche e collegiali, coadiuvati dai due GOT; il Presidente di sezione è titolare di 

un ruolo monocratico che è pari al 50% di quello assegnato agli altri magistrati. Detti 

cinque giudici ed il Presidente di sezione svolgono anche le funzioni di giudice tutelare 

da dividere in pari misura tra i magistrati dellôUfficio e il Presidente di Sezione (allo 
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stato, per lôesonero di cui fruisce uno dei GIP/GU,P in quanto componente del 

Consiglio Giudiziario, le stesse sono svolte per 1/3 dallôaltro GIP/GUP in servizio e per 

2/3 dal Presidente di sezione). 

Dallôanalisi dei dati statistici emerge che, a fronte di una riduzione delle iscrizioni ( nel 

monocratico, da 1.419 a 1.318; nel collegiale, da 50 a 39 ), si è registrato un consistente 

aumento delle pendenze ( passate, rispettivamente, da 1.850 a 2.181 e da 90 a 97). 

Analoga appare la tendenza nel settore GIP/GUP, in cui si è passati da 2.223 nuove 

iscrizioni a 1.935, con pendenze finali passate da 957 a 992. Tutti i settori infatti è 

diminuito nel periodo il numero di processi definiti (-34% al dibattimento collegiale, -

20% al dibattimento monocratico, -12% al GIP/GUP). 

In relazione al personale amministrativo, risulta una presenza effettiva di 37 unità sulle 

48 previste, la percentuale complessiva di scopertura ( considerate quindi tutte le 

qualifiche ) è del 23%, alla data del 30 giugno 2017. 

Per quanto riguarda lo stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici non si 

riscontrano particolari criticit¨. In particolare nellôannualit¨ in corso ¯ stata effettuata la 

fornitura di PC in numero sufficiente al fabbisogno, relativo monitor e lettore smart 

card, con conseguente dismissione delle apparecchiature obsolete e possibilità di farne 

fruire anche gli stagisti, rilevandosi soltanto criticità nella relativa assistenza, vero nodo 

del sistema. 

 

Tribunale di Tivoli:  

La pianta organica del personale di magistratura del Tribunale di Tivoli, come da D.M. 

1° dicembre 2016, prevede oltre al Presidente, un Presidente di sezione e 21 giudici. 

I magistrati presenti al 30 giugno 2017 sono invece 19 (di cui 8 della sezione civile, 3 

della sezione lavoro e 8 della sezione penale). 

Rispetto alla pianta organica prevista si ha, pertanto, una scopertura di 4 magistrati, 

corrispondente al 17,4%. 

Analoga scopertura si registra relativamente ai giudici onorari, considerata la carenza di 

1 giudice sui 10 previsti. Due giudici onorari stanno svolgendo il periodo di prescritto 

tirocinio. 

Organico sicuramente non adeguato alla popolazione del Circondario superiore a 

500.000 abitanti, con una media di un giudice ogni 23.000 abitanti, superiore a quella di 

tutti gli altri Tribunali del distretto (a Roma, per esempio, un giudice ogni 6.587,60 

abitanti). 



 105 

Con riferimento ai dati statistici del settore penale, deve rilevarsi che, in relazione al rito 

monocratico, nel periodo compreso tra il 1° luglio 2016 ed il 30 giugno 2017, le 

pendenze al dibattimento monocratico sono passate da 4.776 a 5.746 (con aumento 

percentuale di oltre il 20%), ma è significativo che ciò sia avvenuto a fronte di una 

eccezionale produttività documentata dal dato medio annuo dei procedimenti esauriti 

nel periodo in osservazione, pari a 2.812 annui distinti in quattro ruoli, numeri però di 

molto inferiori alle sopravvenienze (nel 2016/2017, a fronte di 2.689 definiti, sono stati 

iscritti 3.659 nuovi procedimenti, 970 in più).  Il delta fra sopravvenienze e definizioni è 

mediamente di circa 800 fascicoli lôanno ed infatti, al 30.9.2017, la tendenza 

allôincremento della pendenze ¯ proseguita, attestandosi sul numero di 5.677 fascicoli. 

Con riferimento, invece, al Tribunale in composizione collegiale le pendenze nel 

periodo compreso nellôarco del 2016/2017 sono passate da 214 a 239 e anche in questo 

caso la tendenza ha continuato ad aumentare fino a raggiungere, al 30.9.2017, le 246 

unità. 

La pendenza riscontrabile con riferimento ai processi con rito monocratico è 

determinata in via principale dallôelevatissimo numero dei procedimenti pervenuti al 

giudice dibattimentale dalla Procura della Repubblica, con aumento crescente in tutto 

lôultimo periodo (3.291 nel 2015, 3.670 nel 2.016 e addirittura gi¨ 2.059 nel primo 

semestre 2017). Dunque, nonostante la elevata produttività di cui si è detto, non è stato 

possibile far altro che cercare di contenere lôaumento delle pendenze.  

Anche nel settore collegiale va riscontrato un aumento del numero delle pendenze, 

incrementato nellôultimo periodo dalla modifica della composizione di entrambi i 

collegi, con conseguente rinnovazione di molti dibattimenti, ed aggravato dalla presenza 

sul ruolo di diversi procedimenti pervenuti a dibattimento da molto tempo. 

Le date per la prima udienza del giudizio monocratico a citazione diretta sono già fissate 

a distanza di oltre 18 mesi. 

Quanto allôufficio G.I.P./G.U.P. come attestato dal dato statistico disponibile, la 

persistente copertura dei posti magistratuali previsti in organico e lôormai sperimentata 

efficienza del modello organizzativo adottato per le Cancellerie hanno consentito anche 

questôanno di stabilizzare e di diminuire ulteriormente la mole delle pendenze, ormai 

circoscritte a livelli di assoluta fisiologia e trattate in tempi opportunamente calibrati, 

ma sempre in linea con i canoni di adeguatezza e tempestività.   

Il personale amministrativo in servizio al 30 giugno 2017 è di 64 unità, escludendo il 

personale applicato da altri uffici, con un tasso di scopertura complessivo pari al 16%. 
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A ciò si deve aggiungere che nel periodo oggetto di osservazione si sono aggravate le 

criticità sul lato delle risorse umane, considerata la cessazione per sopraggiunti limiti di 

età di 2 funzionari e un assistente giudiziario, oltre alle scoperture relative ad altre 

figure che svolgono importanti attività di supporto ai processi organizzativi, quale 

quelle degli assistenti giudiziari e degli ausiliari.  

Lôattuale tasso di scopertura dei funzionari giudiziari ¯ pari al 57,5% ed ¯ destinata a 

crescere vista lôimminente collocazione a riposo di altra unit¨ appartenente alla stessa 

qualifica. 

Si evidenzia che proprio la carenza di figure apicali, già fortemente sentita a livello 

organizzativo nel periodo in considerazione, rischia di pregiudicare il buon andamento 

dei servizi di giustizia nellôimmediato futuro. 

Quanto alle risorse materiali, nel periodo in considerazione, le somme messe a 

disposizione per le spese dôufficio sono state appena sufficienti per lôacquisto del 

materiale di cancelleria. 

Quanto alle risorse informatiche, si evidenzia che tutti gli utenti del Tribunale (circa 120 

unità tra magistrati e personale amministrativo), hanno una postazione di lavoro 

completa di personal computer con sistema operativo Windows 7, pacchetto Office e 

una stampante.  

Su alcune postazioni di lavoro è stato configurato anche uno scanner o la fotocopiatrice 

utilizzata sia come stampante di rete che come scanner. 

Al fine di consentire la consultazione del Re.Ge e del WTime, su alcune postazioni di 

lavoro è stato mantenuto in via residuale il sistema operativo Windows XP.  

Vale la pena osservare che gli applicativi citati sono installati su server datati (oltre 15 

anni). Al fine di continuare a gestire e mettere in sicurezza i dati con salvataggi 

periodici, lo scorso anno era stato richiesto un server e un secondo storage, attualmente 

non ancora forniti. 

Tutti i personal computer richiesti con il fabbisogno del 2016 sono stati forniti. Non 

altrettanto può dirsi con riferimento ad altro materiale informatico richiesto; in 

particolare si segnala la necessità di stampanti e scanner stante il prossimo avvio del 

sistema TIAP. 

Nonostante lôavvio dal PCT che doveva integralmente dematerializzare il fascicolo nel 

settore civile, alcune cancellerie sono attualmente ancora costrette a stampare molti 

documenti e le stampanti in dotazione sono ormai malfunzionanti. Quelle richieste con 
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il fabbisogno 2016 non sono state ancora fornite, creando notevoli disagi nelle 

cancellerie. 

Presso gli Uffici Giudiziari di Tivoli sono presenti 2 unità di personale CISIA, che oltre 

ad amministrare i servizi informatici degli UU.GG. di Tivoli, svolgono incarichi 

conferiti direttamente dal CISIA. 

L'assistenza tecnica sistemistica ed applicativa è erogata tramite l'RTI Telecom Sirfin 

PA, in virtù del vigente contratto nazionale stipulato nell'anno 2009. La sede di Tivoli è 

classificata quale "sede a presidio ridotto", con un tecnico in presenza per 2/3 giorni alla 

settimana e assistenza da remoto nei giorni restanti. 

Attualmente si sta predisponendo il nuovo contratto di assistenza per il quale il 

personale CISIA del Tribunale di Tivoli ha richiesto un presidio fisso di un tecnico per 

tutti giorni della settimana. 

 

Tribunale di Velletri  

Il Tribunale di Velletri, prevede, oltre al Presidente ed a tre Presidenti di sezione, n. 34 

giudici (effettivamente in servizio ad oggi 28), organico da ritenersi insufficiente 

rispetto alle reali esigenze dellôUfficio, avuto riguardo alla popolazione, oltre 600.000 

persone, ed alle sopravvenienze delle quali più avanti si dirà.  

Parimenti insufficiente lôorganico del personale amministrativo composto da n. 139 

dipendenti dei quali 40 vacanti, con una scopertura del 29%. 

La carenza delle risorse amministrative ha nel tempo reso sempre necessario il ricorso al 

lavoro straordinario (o al riposo compensativo) al fine di supplire allôattivit¨ di udienza 

dei giudici  che spesso si protrae fino a sera (specificamente nel settore penale), alla 

informatizzazione del processo civile ed ai conseguenti gravosi incombenti di 

inserimento dati e di controllo costante dellôattivit¨ dei procuratori delle parti etcé 

Allo stato, il ricorso al lavoro straordinario appare ancora uno strumento indispensabile 

per il corretto funzionamento del Tribunale. 

Ad oggi, in relazione alle esigenze rappresentate, occorrerebbe la presenza di almeno 

altre 20 unità lavorative rispetto al dato previsto nella pianta organica e, quindi, 

complessivamente 159 unità. 

Strumenti informatici con specifico riferimento allôattuazione del PCT 

Lo stato di informatizzazione dellôUfficio ¯ complessivamente buono: in linea di 

massima ogni giudice che abbia anche un proprio ufficio è dotato di una postazione 

fissa (anche se condivisa con altro collega che usufruisce della stessa stanza) o di un 
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portatile fornito dallôAmministrazione, anche se permangono carenze ï debitamente 

segnalate alla DGSIA ï cui non si riesce a far fronte in tempi celeri. 

Anche i laureati che svolgono il tirocinio ex art. 73 del D.L. 69/2013 convertito con 

legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modifiche ed integrazioni) sono assegnatari di 

PC portatili LENOVO forniti dal Ministero. 

Con specifico riferimento al settore penale, lôutilizzo di applicativi ministeriali risulta in 

linea con le indicazioni del dicastero; il sistema SICP è in uso dal novembre 2013. 

Tutti i magistrati del settore penale hanno la possibilità di accedere al SICP e i relativi 

profili sono stati correttamente configurati per utilizzare Consolle e Atti & Documenti. 

Le cancellerie utilizzano regolarmente anche gli applicativi SIRIS e SIAMM2 e non si 

evidenziano particolari criticità. 

Con riguardo alle notifiche telematiche, le stesse sono eseguite dalla cancelleria GIP-

GUP nonché da quella dibattimentale, in tutte le ipotesi consentite dallôattuale 

legislazione, mediante il sistema SNT, il cui utilizzo ha comportato notevoli benefici sia 

dal punto di vista dellôorganizzazione dellôUfficio ï con un minore aggravio di lavoro 

per il personale amministrativo e una maggiore celerit¨ nellôesecuzione 

dellôadempimento ï sia dal punto di vista della tempistica e della certezza in ordine 

allôesito della notifica. 

Infine, è stato aperto un tavolo di concertazione con la Procura al fine di predisporre un 

protocollo dôintesa finalizzato anche alla prossima implementazione di GIADA 

(lôapplicativo per lôassegnazione automatica degli affari nel settore penale). 

In particolare, sono in corso riunioni congiunte con la Procura al fine dôindividuare delle 

fasce temporali predeterminate nella fissazione dei procedimenti penali, sia monocratici 

sia collegiali, al fine di garantire ï tenuto conto del notevole carico dellôUfficio ï una 

modulazione di priorità nella trattazione dei processi sulla base dei parametri normativi 

previsti dallôart. 132 bis disp. att. c.p.p.  

Inoltre, lôUfficio ha manifestato la propria adesione al DGSIA al fine di beneficiare del 

supporto informatico previsto nellôambito della Convenzione sottoscritta dal Ministero 

della Giustizia e dal CRUI per lo sviluppo e lôimplementazione dellôapplicativo in 

questione. 

Il settore penale ha inevitabilmente risentito delle carenze di organico sopra evidenziate. 

In relazione ai giudizi dibattimentali, con rito monocratico, risultano esauriti, nel 

periodo dôinteresse, n. 3.005 procedimenti rispetto ai n. 4.622 dellôanno precedente; le 
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sopravvenienze sono state n. 3.538 rispetto a n. 5.101 dellôanno precedente e le 

pendenze sono passate da n. 8.597 procedimenti a n. 9.130.   

Con riferimento al rito collegiale dibattimentale, risultano esauriti, nel periodo 

dôinteresse, n. 197 procedimenti rispetto ai n. 252 dellôanno precedente; le 

sopravvenienze sono state n. 196 rispetto a n. 222 dellôanno precedente e le pendenze 

sono passate da n. 518 a 519 procedimenti.   

 

Infine, in relazione allôUfficio G.I.P./G.U.P., si osserva che risultano esauriti, nel 

periodo dôinteresse, n. 8.798 procedimenti rispetto ai n. 9.598 dellôanno precedente; le 

sopravvenienze sono state n. 7.088 rispetto a n. 8.294 dellôanno precedente e le 

pendenze sono scese a n. 11327 a 13.037 dellôanno precedente.   

Significativo lôincremento nelle modalit¨ lavorativa degli strumenti informatici tramite 

il sistema delle cartelle condivise la cui organizzazione, gi¨ avviata nellôanno 

precedente a quello di riferimento ¯ stata implementata nellôanno in corso. Lôuso dello 

strumento informatico ¯ stato migliorato anche nellôacquisizione, tramite il sistema 

SICP che utilizzano regolarmente anche i giudici, di informazioni utili alla trattazione 

del processo e alla migliore programmazione delle udienze.  

I giudici del dibattimento sono tutti dotati di password di accesso al portale trascrizioni 

del Ministero della Giustizia con conseguente migliore possibilità di studio degli atti 

prescindendo dal possesso del fascicolo cartaceo e di redazione delle sentenze con la 

diretta ñimportazioneò delle deposizioni.  

 

Appaiono inoltre significative tutta una serie di attivit¨ connesse allôaudizione dei testi 

anche in territorio estero avviate tramite richieste di assistenza giudiziaria con paesi 

europei ed oltre oceano e realizzati tecnicamente tramite il sistema della 

videoconferenza. Lôavvio e la conclusione delle procedure ha permesso di portare a 

compimento quei processi che, pendenti da tempo, non era stato possibile definire per 

lôimpossibilit¨ di citazione in Italia di testi residenti allôestero. 

Regolarmente in uso il sistema delle notificazioni SNT che la Cancelleria utilizza 

regolarmente, per la citazione dei soggetti diversi dallôimputato, in ogni occasione nella 

quale è tecnicamente possibile oltre che per tutte le comunicazioni con gli istituti di 

detenzione. Il sistema ha ottimizzato i tempi riguardanti le comunicazioni e le 

notificazioni.  
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Tribunale di Viterbo:  

La pianta organica prevede, oltre al Presidente, n. 1 Presidente di sezione e n. 17 

giudici; i magistrati presenti al 30 giugno 2017 sono invece 12  (7 addetti alla sezione 

civile e 5 al settore penale). Rispetto alla pianta organica prevista si ha, pertanto, una 

scopertura del 29,41%.  Analoga scopertura si registra relativamente ai giudici onorari 

(GOT), considerata la carenza di tre giudici sui nove previsti. 

Nel periodo in questione, i dati relativi al totale dei procedimenti penali evidenziano un 

diminuzione delle iscrizioni pari al 23% e un aumento delle definizioni del 220%. In 

termini assoluti si è passati, infatti, da 7.430 iscrizioni a 5743 sopravvenienze e da 3.711 

definizioni a 11.958 procedimenti definiti. 

Tale dato va  letto alla luce del considerevole incremento delle definizioni dei 

procedimenti contro NOTI  dellôUfficio GIP/GUP ottenuto mediante costituzione  di 

una ñtask forceò di personale  e lo spirito di servizio dei magistrati addetti.  In termini 

assoluti nel settore GIP/GUP  NOTI  si è passati da 5.100 iscrizioni a 3.922  iscrizioni e 

da 1.866 definizioni a 10.137 definizioni, di cui oltre 8.357 avvenute  con decreti di 

archiviazione e 593 con decreti che dispongono il giudizio. 

Lôanalisi dei flussi relativi al dibattimento penale mostra  con riferimento al 

dibattimento collegiale un incremento delle iscrizioni pari al 26%, mentre nel 

monocratico si registra una flessione nelle iscrizioni pari al 23,6%. 

Rispetto al periodo precedente sono diminuite del 50% le definizioni per quanto 

riguarda il rito collegiale e del 0,6% le definizioni per quanto riguarda il rito 

monocratico. E ci¸, come si ¯ detto,  a causa della carenza di organico e del ñturn overò 

di giudici,  con conseguente necessaria continua rinnovazione delle istruttorie 

dibattimentali. 

Lôindice di ricambio (definiti/sopravvenuti) - che indica il numero di procedimenti 

definiti ogni 100 sopravvenuti durante lôanno - per il periodo in considerazione è stato 

pari a 200 ( a fronte del  49,9 del periodo precedente). 

Lôindice di smaltimento, [definiti/(pendenza iniziale + sopravvenuti)] che valuta la 

percentuale di definizione rispetto al carico pendente, è pari a 57. 

Analizzando il dato relativo ai procedimenti penali iscritti nel periodo considerato in 

base al numero degli imputati, si rileva che i procedimenti con 1 imputato costituiscono 

la percentuale maggiore sul totale degli iscritti, rappresentando il 55% nellôambito del 

dibattimento collegiale, lô83% nel dibattimento monocratico e lô82% nella sezione 

GIP/GUP. 
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Per quanto riguarda la durata dei procedimenti penali definiti con rito collegiale prevale 

la definizione entro 6 mesi con una percentuale pari al 62%, e prevale la definizione 

entro i due anni nei procedimenti con rito monocratico e nel registro NOTI, con una 

percentuale rispettivamente pari al 32,1% e al 52,6%. 

Lôincidenza dei procedimenti definiti per prescrizione, sul totale delle definizioni, è pari 

al 6% per quanto riguarda il dibattimento e dello 1,5% con riferimento ai procedimenti 

contro NOTI, definiti presso lôUfficio GIP/GUP. 

Presso il Tribunale di Viterbo,  la pianta organica del personale amministrativo prevede 

sole 68 unità. Si tratta di una pianta inadeguata.  Il personale amministrativo in servizio 

al 30 giugno 2017  risulta di 62 unità.   

Quanto al processo penale telematico, dal 2016 tutte le comunicazioni e notifiche 

vengono effettuate attraverso il ricorso al sistema di notificazioni e comunicazioni 

telematiche penali (SNT).  Il presidente del collegio ha fatto installare sul proprio 

computer la ñConsolle del magistrato penaleò  che, tuttavia, ha  utilità solo sulla 

organizzazione del ruolo, ma che, al momento, in ragione dei numeri eccessivi di 

procedimenti pendenti, specie in esito allôassegnazione allô ufficio GIP/GUP di un 

giudice del dibattimento,  non sortisce particolari risultati. Presso la Cancelleria penale  

è stato installato il programma GIADA in corso di operatività. Così come è in corso di 

operativit¨ il programma TIAP previa stipula di protocollo con il consiglio dellôOrdine 

degli Avvocati.   

Lô incremento della dotazione degli scanner ¯ stata particolarmente utile per il miglior 

andamento dellôufficio Gip/Gup, nellôottica di una maggiore dematerializzazione degli 

atti e di uno snellimento dei procedimenti . 

 

5. Tribunale di Sorveglianza 

 

Per quanto riguarda lôattivit¨ del Tribunale di Sorveglianza collegiale, ad una 

sopravvenienza pari a 13.072 procedimenti ¯ corrisposto lôeliminazione di 11.395 affari 

e la pendenza è passata da 9.496 istanze a 11.173, situazione, così venutasi a 

determinare in ragione di vacanze nellôorganico del personale magistratuale ed 

amministrativo. 

Per quanto riguarda il contenuto ñmisure alternativeò, vi sono state 8.943 nuove 

iscrizioni (rispetto a 8.681del 2016) e la definizione ha riguardato 7.550 oggetti.  
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La misura di più ampia applicazione è risultata quella dellôaffidamento in prova, sia 

quella prevista dallôart. 47 O.P. che quella prevista dallôart. 94 D.P.R. 309/90. 

Una flessione della sopravvenienza si è avuta nel settore delle impugnazioni, nel quale 

si sono iscritti n. 827 nuovi affari (a fronte di n. 1204 del decorso anno). 

Un ambito di attività che vede impegnato con competenza esclusiva del Tribunale di 

Sorveglianza di Roma in cui si è registrata una rilevante crescita del flusso è quello che 

riguarda i reclami avverso provvedimenti relativi allo speciale regime carcerario 

previsto nellôart. 41 bis ord. pen., nel quale sono stati iscritti n. 250 nuovi procedimenti. 

Lôopera di definizione nel settore ¯ stata notevole, essendo stati definiti n. 307 

procedimenti. 

Nel comparto si è continuato ad assicurare tempi medi di definizione dei procedimenti 

ragionevolmente contenuti. 

Anche nellôanno in predicato ¯ proseguita la sperimentazione del progetto elaborato dal 

DAP circa lôutilizzo della videoconferenza, attraverso lôapplicativo ministeriale Lync 

webcam, nelle udienze della magistratura di sorveglianza, progetto di cui questo 

Tribunale è sede pilota. 

Gli esiti della sperimentazione hanno continuato ad essere positivi, essendo stati 

celebrati con la partecipazione a distanza della parte, previo consenso della stessa, un 

rilevante numero di procedimenti, senza che siano emerse problematiche di alcun 

genere, con i notevoli vantaggi per tale via assicurati al sistema, dispensato dalle scorte 

che sarebbero state altrimenti necessarie, con il correlativo sensibile risparmio in termini 

dôimpiego di uomini e di mezzi per lôAmministrazione Penitenziaria. 

I magistrati di sorveglianza sistematicamente e periodicamente visitano gli Istituti 

Penitenziari nellôesercizio del loro potere di vigilanza ed hanno colloqui con i detenuti 

che lo richiedono.  

Nel corso di tali visite vengono espletate anche le rogatorie, salvo che per ragioni 

dôurgenza vengano effettuate in videoconferenza o nel corso delle udienze 

programmate. 

Ricadono nel distretto del Tribunale di Sorveglianza di Roma tredici istituti di 

pena per adulti, e più precisamente: 

¶ la Casa circondariale di Regina Coeli; 

¶ la Casa di reclusione di Rebibbia; 

¶ la Casa circondariale di Rebibbia N.C.; 

¶ la Casa circondariale di Rebibbia femminile; 

¶ la Casa circondariale di Civitavecchia; 
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¶ la Casa di reclusione di Civitavecchia; 

¶ la Casa Circondariale di Velletri; 

¶ la Casa Circondariale di Latina; 

¶ la Casa Circondariale di Viterbo; 

¶ la Casa Circondariale di Rieti; 

¶ la Casa Circondariale di Frosinone; 

¶ la Casa Reclusione di Paliano; 

¶ la Casa Circondariale di Cassino. 

In alcuni degli Istituti predetti il fenomeno del sovraffollamento, pur corposamente 

ridimensionato negli anni immediatamente precedenti, non è mai stato definitivamente 

neutralizzato e ha dato anzi nel periodo in esame segnali di significativa ripresa, segnali 

che si sono peraltro accentuati in questi ultimi mesi. 

Analizzando i dati come risultano dalle elaborazioni nazionali del DAP, aggiornati al 30 

novembre 2017, infatti, risulta un peggioramento della situazione carceraria nel 

distretto, rispetto al periodo precedente. Il rapporto fra detenuti presenti e quelli previsti 

dalla capienza regolamentare  è ulteriormente cresciuto da 117  a 120 ,e a livello di 

distretto, è superiore a quello nazionale ( 120,4 nel Lazio contro il valore di 115 del 

territorio nazionale).  

In dieci su 14 istituti penitenziari del distretto il rapporto è superiore a 112 e di in 

peggioramento rispetto al periodo precedente. 

Detenuti italiani e stranieri presenti e capienze per istituto - Aggiornamento al 30 novembre 2017 

totale
di cui 

donne

FROSINONE CASSINO 203 330 146 162,6

FROSINONE

FROSINONE 

"GIUSEPPE PAGLIEI" 510 586 181 114,9

FROSINONE PALIANO 140 80 4 11 57,1

ROMA LATINA 77 124 30 30 161,0

ROMA RIETI "N.C." 295 373 220 126,4

ROMA

CIVITAVECCHIA 

"GIUSEPPE 

PASSERINI" 144 85 30 59,0

ROMA

CIVITAVECCHIA 

"N.C." 357 419 4 246 117,4

ROMA

ROMA "GERMANA 

STEFANINI" 

REBIBBIA 

FEMMINILE 276 332 332 160 120,3

ROMA

ROMA "RAFFAELE 

CINOTTI" REBIBBIA 

N.C.1 1.178 1.457 490 123,7

ROMA

ROMA "REBIBBIA 

TERZA CASA" 172 75 6 43,6

ROMA ROMA "REBIBBIA" 443 338 66 76,3

ROMA

ROMA "REGINA 

COELI" 620 953 487 153,7

VITERBO VELLETRI 411 560 231 136,3

VITERBO VITERBO "N.C." 432 620 355 143,5

5.258 6.332 370 2.659 120,4

50.511 58.115 2.427 19.903 115,1

Totale distretto

Dato  Nazionale

Ufficio di 

Sorveglianza di 

competenza

Istituto
Capienza 

Regolamentare 

Detenuti presenti

di cui stranieri

Rapporto fra 

Totale presenti 

e capienza 

 

Fonte dei dati: elaborazioni Ufficio Statistiche su dati DAP 
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Rispetto agli anni precedenti continuano ad aumentare i detenuti presenti, da 5.671 (dato 

del 30/11/2014) agli attuali 6.332 (+11% in quattro anni), con conseguente 

peggioramento della capienza regolamentare, da 110,9  a 120,4. 

Detenuti italiani e stranieri presenti nel Distretto di Roma Confronto con i dati del tri ennio precedente 

totale di cui donne

Mese di novembre 

2014 5.114 5.671 398 2.432 110,9
Mese di novembre 

2015 5.259 5.744 367 2.542 109,2
Mese di novembre 

2016 5.237 6.147 422 2.698 117,4
Mese di novembre 

2017 5.258 6.332 370 2.659 120,4

Capienza 

Regolamentare 

Detenuti presenti di cui 

stranieri

Rapporto fra Totale 

presenti e capienza 

regolamentare

Periodo

 

 

Rilevante ed in linea con gli anni precedenti la quota di detenuti stranieri. Negli istituti 

laziali i detenuti stranieri erano 2.659 (definitivi e non), e cioè pari a circa il 42% del 

totale, ed in diversi istituti, rappresentano la maggioranza dei detenuti presenti (Regina 

Coeli, Civitavecchia NC, Rebibbia ñfemminileò, Rieti e Viterbo ove in particolare la 

percentuale arriva al 58-59%). 

 

Intanto, lôeccesso di presenze in carcere esaspera il malessere ð già intenso e diffuso 

ð di tutti coloro che vi prestano servizio, enfatizzando enormemente le ricadute 

negative dei corposi vuoti che si registrano negli organici dei diversi profili 

professionali e rendendo sempre pi½ marginale la concreta utilit¨ dellôazione svolta sul 

piano della rieducazione dagli operatori, ai quali andrebbero comunque garantite 

condizioni lavorative accettabili. 

Inoltre la funzione risocializzante della pena, appare evidentemente mortificata  da 

condizioni detentive suscettibili di comportare per i ristretti violazione del divieto di 

trattamenti inumani o altrimenti degradanti. 

Quanto alla concreta composizione della popolazione carceraria continua a rimanere 

alla quota dei soggetti in attesa di giudizio o nei cui confronti non sia ancora intervenuta 

condanna definitiva. 

I Magistrati di Sorveglianza sistematicamente e periodicamente visitano gli Istituti 

Penitenziari nellôesercizio del loro potere di vigilanza ed hanno colloqui con i detenuti 

che lo richiedono.  
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Nel corso di tali visite vengono espletate anche le rogatorie, salvo che per ragioni 

dôurgenza vengano effettuate in videoconferenza o nel corso delle udienze 

programmate. 

Anche in ambito monocratico la sopravvenienza presso lôUfficio di sorveglianza di 

Roma ha continuato ad essere assai elevata, sebbene in leggera flessione, essendo stati 

iscritti n. 28.173 affari, a fronte di n. 30.608 del periodo precedente. 

Quanto ai cicli di lavoro, le misure organizzative adottate per arginare le ricadute delle 

sfavorevoli condizioni degli organici sono risultate appropriate ed hanno consentito 

unôattivit¨ di definizione che, sebbene inevitabilmente inferiore a quella del decorso 

anno, è valsa tuttavia a definire ben n. 23.678 procedimenti. 

Particolarmente affollato, con una sopravvenienza complessiva di n. 6.832 nuove 

istanze, ha continuato ad essere il settore della liberazione anticipata. Lôopera di 

definizione, che ha riguardato in totale n. 6.892 istanze, ha avuto segno positivo, con 

correlativa riduzione della pendenza, passata da n. 1.607 procedimenti a n. 1.547. 

Percentuali molto elevate hanno registrato i provvedimenti dôaccoglimento, 

complessivamente pari a n. 5.380.  

Eô chiaro che nel settore in parola lôattivit¨, nonostante lôandamento positivo che si ¯ 

registrato, andrebbe potenziata con il supporto di ulteriori unità di Personale 

Amministrativo, oggi non disponibile, per lôimportanza che avrebbe una riduzione dei 

tempi di definizione dei procedimenti, anche in relazione alla eventuale riduzione dei 

tempi di accesso di taluni soggetti alle misure alternative. 

Un crollo della sopravvenienza si è avuto nel comparto relativo ai reclami volti ad 

ottenere la riduzione della pena residua a titolo di risarcimento del danno per lesioni 

integranti violazione dellôart. 3 delta Convenzione Europea dei diritti dellôuomo e delle 

libertà fondamentali. 

In tale comparto sono infatti sopraggiunti solo n. 42 nuovi affari, a fronte di n. 78 del 

periodo precedente. 

Ci¸ evidentemente perch® lôAmministrazione Penitenziaria ha cercato di ridurre al 

massimo possibile, soprattutto per quel che riguarda lo spazio vitale assicurato 

allôinterno delle stanze di pernottamento, i casi di violazione dellôart. 3 della CEDU, 

sicché il ricorso al rimedio risarcitorio, che ha avuto grande sviluppo nel periodo 

immediatamente successivo allôentrata in vigore del predetto rimedio, ha poi perso gran 

parte delta propria spinta. 
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Ma è da dirsi che al recente risveglio del fenomeno del sovraffollamento è legato il 

rischio concreto di un rifiorire del contenzioso in parola. 

Il numero delle declaratorie dôinammissibilit¨ e di non luogo a provvedere, ¯ stato pari a 

n. 19 mentre n. 5 sono state le pronunzie dôaccoglimento. 

Nel settore dei reclami avverso provvedimenti applicativi di sanzioni disciplinari, si 

sono registrate n. 105 sopravvenienze. 

Ha continuato ad essere sostenuta la sopravvenienza nel settore dei permessi premio, 

con n. 2372  nuove iscrizioni (a fronte di n. 2267 del decorso anno) ed ha continuato ad 

essere del pari elevata la percentuale di provvedimenti concessori, adottati in n. 1564 

casi. 

Lôadozione dei provvedimenti in parola ¯ stata sempre preceduta da un attenta 

valutazione dellôaffettivo grado di pericolosit¨ del soggetto. 

Molto corposa ancora la sopravvenienza di procedimenti esecutivi di misure alternative, 

sopraggiunti in numero di 3.321. 

Deve essere evidenziato che la esecuzione delle misure alternative, la cui definizione 

non ¯ legata allôopera dellôUfficio, dipendendo invece dalla entità della pena residua, 

comporta un gran lavoro per i Magistrati di Sorveglianza, chiamati a seguire lôintero 

percorso svolto dal soggetto ammesso a regime alternativo. 

Difficilissime le condizioni in cui ha operato il Personale Amministrativo di questa 

sede. Il relativo organico, già in sé assai esiguo, risulta oggi inciso da numerose vacanze 

e offre una forza - lavoro che, già insufficiente a coprire i servizi preesistenti, è 

drammaticamente inadeguata ad assicurare anche quelli aggiuntivi correlati alle nuove 

estese competenze attribuite alla Magistratura di Sorveglianza dalle recenti riforme in 

materia dôordinamento penitenziario e dôesecuzione penale. 

Vi sono profili professionali quasi del tutto assenti. 

Così è, in particolare, per quello nevralgico di direttore amministrativo, con due sole 

presenze effettive su sei posti dôorganico e con ricadute sulla funzionalit¨ complessiva 

dellôufficio, fortemente enfatizzate dalla vacanza, sino allôottobre 2016, del posto 

Dirigente Amministrativo. 

Così è pure, in buona misura, per quello di conducente, con solo quattro presenze 

effettive su nove posti dôorganico, sicch® il numero dôautisti di cui si dispone ¯ 

palesemente insufficiente a garantire tutte le attivit¨ dôistituto che richiedono lôimpiego 

di unôautovettura, creando difficolt¨ persino sul piano del concreto esercizio delle 



 117 

funzioni di vigilanza sulle numerose strutture carcerarie di competenza, diverse delle 

quali ubicate a notevole distanza dalla sede del Tribunale. 

In sostanza, si opera costantemente in situazione di piena emergenza, con criticità che 

hanno colpito sia in sede collegiale sia in sede monocratica tutti i settori dôattivit¨, 

compresi quelli di maggiore importanza per gli interessi dellôutenza. 

 

Come già evidenziato lo scorso anno si auspica una maggiore concreta attuazione delle 

convenzioni che consentono agli stranieri dôespiare la pena nei loro paesi dôorigine con 

un procedimento semplificato e che non prevede il loro consenso e si evidenzia 

lôefficace lavoro effettuato in sede di Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo 

(C.A.S.A.), di cui lôAmministrazione penitenziaria fa parte insieme alla Polizia di Stato, 

Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza e Agenzie per la sicurezza Interna (A.I.S.I.) 

ed Esterna (AISE) sulla tematica della radicalizzazione insieme allôattivit¨ di 

prevenzione del DAP allôinterno degli istituti con un monitoraggio continuo in tempo 

reale dei dati rilevanti riguardanti i detenuti (colloqui effettuati, telefonate, flussi di 

corrispondenza, pacchi, somme di denaro, visite, episodi di autolesionismo, rapporti 

disciplinari,é.) effettuato attraverso lôuso di un programma informatico presso la Sala 

Situazioni del DAP. 

 

Dopo la chiusura degli O.P.G. rimangono rilevanti le conseguenze dal momento che la 

capienza delle strutture sostitutive di essi si è rivelato, quantomeno nella Regione Lazio, 

insufficiente a soddisfare le richieste di accoglienza di soggetti nei confronti dei quali 

sia stata disposta la applicazione di misura di sicurezza provvisoria.  

Il problema pi½ grave ¯ rappresentato dallôesecuzione delle misure di sicurezza 

provvisorie. 

Un passo importante è stato compiuto proprio ad iniziativa di questa Corte di Appello e 

della Procura generale con la sottoscrizione del  Protocollo di Intesa ñPer lôesecuzione 

delle misure di sicurezza applicate in via definitiva o provvisoria nei confronti di 

soggetti affetti da vizio parziale o totale di menteò stipulato lo scorso 8 novembre 2017 

che assicurerà maggiore collaborazione ed interazione tra i Magistrati del Distretto e il 

Dipartimento di Salute mentale. In particolare è prevista una efficace integrazione tra 

attività di accertamento rimesse al consulente del P.M. ( in caso di misure di sicurezza 

provvisorie) o al perito nominato dai Giudici e le valutazioni cliniche dei DDSSMM 

competenti che assicuri un processo di presa in carico territoriale del paziente, unica 
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possibilit¨ per il raggiungimento di quellôobiettivo terapeutico e di reinserimento 

esterno del soggetto sottoposto a misura di sicurezza che rappresenta la principale 

finalità sottesa alla nuova normativa; al contempo questa collaborazione consentirà di 

monitorare costantemente lôattualit¨ della misura, anche in relazione allôesito del 

programma terapeutico adottato.  
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PARTE QUINTA - LA GIUSTIZIA MINORILE  

 

1. La Corte di Appello  

 

1.1. Il settore civile 

Come si è anticipato nel commentare i dati relativi alle sopravvenienze della sezione 

persona e famiglia, il flusso dei procedimenti civili presso la sezione per i minorenni nel 

periodo considerato segnala un netto incremento, dopo la  flessione dello scorso anno 

(la serie storica riportata anche nella tabella che segue, indica un numero di 

sopravvenuti negli ultimi quattro anni pari a 246, 202, 166, 195) che fu collegata agli 

effetti delle modifiche apportate dalla legge n. 219/12, entrata in vigore a gennaio 2013, 

sulla ripartizione di competenze tra giudice ordinario e giudice specializzato in materia 

di tutela delle relazioni familiari.  

Le definizioni anche sono diminuite, da 241 a 201, ma sono in ogni caso superiori alle 

sopravvenienze. Scendono quindi, anche se in misura minima, le pendenze da 120 a 

114. 

Tabella 5.1. - Corte di Appello - Sezione Minorenni – Settore Civile Movimento degli affari  Ultim i quattro 

anni giudiziari  

Corte di Appello
Pendenti a 

inizioperiodo

N° procedimenti 

sopravvenuti

N° procedimenti 

definiti

Pendenti a fine 

periodo
Indice di ricambio 

Anno giudiziario 2013/2014 210 246 227 229 92

Anno giudiziario 2014/2015 229 202 236 195 117

Anno giudiziario 2015/2016 195 166 241 120 145

Anno giudiziario 2016/2017 120 195 201 114 103

FLUSSI E MOVIMENTO DEGLI AFFARI Settore Civile- Sezione Minorenni Corte di Appello 

 

 

Nellôambito delle sopravvenienze, resta invariato e consistente il numero degli appelli avverso 

sentenze dichiarative dello stato di adottabilità e permane frequente la presentazione di reclami 

avverso provvedimenti emanati dal Tribunale per i minorenni in via provvisoria e urgente, ai 

sensi degli artt. 333 e 336 c.c., per i quali pure sussiste lôesigenza di fissazione con priorit¨ e 

definizione in tempi rapidi. In sostanza, a seguito delle modifiche apportate dalla legge n. 219/12, 
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le sopravvenienze della sezione specializzata hanno ora tutte necessità di rapida, se non urgente, 

definizione. 

 

Malgrado lôultimo incremento nelle sopravvenienze la sezione sta proseguendo nellôopera di 

restringere i tempi per la fissazione dellôudienza di discussione dellôappello avverso le sentenze 

dichiarative dello stato di adottabilità con una netta riduzione della durata delle relative 

procedure. Questôultima resta tuttavia fortemente condizionata dalla frequente necessit¨ di 

espletamento di attività istruttoria di aggiornamento sulla condizione del minore e del suo nucleo 

familiare, in conformità ai più recenti orientamenti della giurisprudenza di legittimità, secondo i 

quali la pronuncia del giudice, anche di appello, deve fondarsi su di una verifica allôattualit¨ della 

persistenza ed impossibilità di rimozione, in tempi compatibili con le esigenze di sano sviluppo 

psicofisico del minore, delle cause che impediscono la sua crescita nel nucleo familiare di 

origine.   

    

Anche nellôultimo anno ¯ stato prezioso lôapporto dei consiglieri onorari, per la elevata qualit¨ 

delle competenze culturali e professionali di ognuno e per la proficua interazione di tutti con i 

componenti togati. Eô stato dôaltro canto, sempre, assicurato, il loro pieno coinvolgimento nella 

fase di studio che precede la trattazione in udienza, in particolare con lôapprofondimento del 

contenuto di quegli atti del fascicolo di primo grado relativi a indagini socio-familiari e 

valutazioni psicodiagnostiche nei procedimenti che hanno ad oggetto la dichiarazione di 

adottabilità o provvedimenti limitativi o ablativi della capacità genitoriale.  

 

1.2. Il settore penale 

 

La Sezione Minorenni Penale , nellôultimo periodo, ha visto invertire il trend in atto nel 

precedente triennio, in relazione al numero delle definizioni, scese da 214 a 183. 

Contestualmente sono aumentate le iscrizioni, arrivate a 222, valore massimo del 

quadriennio.  

Va ricordato che si tratta di giudizi di complessa trattazione in relazione al tipo di reato 

perseguito ed alla condizione di minore et¨ dellôimputato. Di conseguenza, le pendenze 

sono aumentate a fine periodo (189 a fronte di 150 nellôanno precedente). 

 

Tabella 5.2 - Corte di Appello - Sezione Minorenni Movimento degli affari – ultimi quattro anni 

giudiziari  
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Corte di Appello
Pendenti a 

inizioperiodo

N° procedimenti 

sopravvenuti

N° procedimenti 

definiti

Pendenti a fine 

periodo
Indice di ricambio 

Anno giudiziario 2013/2014 160 208 215 153 103

Anno giudiziario 2014/2015 153 214 205 162 96

Anno giudiziario 2015/2016 162 202 214 150 106

Anno giudiziario 2016/2017 150 222 183 189 82

FLUSSI E MOVIMENTO DEGLI AFFARI - Sezione Minorenni Corte di Appello 

 

 

Quanto alla tipologia di reati oggetto delle procedure di competenza della sezione, 

ferma la preponderanza anche nellôultimo anno di reati contro il patrimonio, ¯ stata 

significativa la sopravvenienza di procedimenti per gravi reati connotati da violenza, 

commessi anche in concorso con maggiorenni, soprattutto rapine, ma anche omicidi, 

volontari o colposi (7), violenze sessuali di gruppo (4) e lesioni personali (34), nonché 

per reati riconducibili a fenomeni di cosiddetto bullismo, questi ultimi spesso consumati 

in danno di persone offese minorenni.    

 

Frequenti anche nel periodo in questione le richieste di messa alla prova, anche se il più 

delle volte non accompagnate da un supporto progettuale dei Servizi minorili 

dellôamministrazione della giustizia o dei Servizi territoriali. Nel periodo è stata 

disposta la sospensione del processo e messa alla prova dellôimputato in 3 procedimenti, 

a seguito della predisposizione, su richiesta della Corte, di un progetto dei Servizi 

minorili dellôAmministrazione della Giustizia avente i requisiti di cui allôart. 27 d. l.gvo 

n. 272/89.  

 

Sebbene per un ridotto numero, in termini assoluti, di procedure MAE e di estradizione 

(nel periodo in questione rispettivamente 4 e 1), la sezione specializzata per i minorenni, 

affronta tutte le delicate, a volte complesse e sempre urgenti incombenze che esse 

comportano. 

 

Quanto ai rapporti con i Servizi minorili dellôAmministrazione della Giustizia e con i 

Servizi del territorio, previsti dallôart. 6 D.P.R. n. 448/88, vi ¯ da segnalare che i Servizi 

ministeriali non intervengono, per carenza di personale, alle udienze penali della 

sezione per i minorenni, né trasmettono spontaneamente relazioni di aggiornamento 
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sulla condizione socio - familiare degli imputati, talvolta neppure per quelli assoggettati 

a misura cautelare, per i quali viene perciò richiesto un aggiornamento contestualmente 

alla emissione del decreto di citazione in appello. 

 

 

2. Il Tribunale per i Minorenni  

 

2.1 Organico dei magistrati. 

A seguito del D.M. 3 luglio 2017, pubblicato sul B.U. del Ministero della Giustizia del 

15 settembre 2017, la pianta organica dei magistrati del Tribunale per i minorenni di 

Roma è stata ridotta di una unità ed è quindi ora composta dal Presidente del Tribunale 

e da 13 giudici. LôUfficio di Presidente del Tribunale è stato ricoperto, dopo oltre un 

anno di vacanza, con la immissione in possesso del nuovo Presidente titolare il 

6.4.2017. Attualmente sono vacanti 2 posti di giudice.  

Nel periodo 1/7/2016 ï 30/6/2017 due magistrati hanno cessato le loro funzioni presso 

questo Ufficio e due vi hanno preso servizio. Inoltre, il Presidente Vicario ff è stato 

esonerato dallôassegnazione di nuovi procedimenti sino al 5/4/2017, e due magistrati 

sono stati esonerati totalmente dal lavoro giudiziario per svolgere lôincarico di 

componente della Commissione per gli esami da Notaio, uno sino al 7/12/2016 ed uno 

dal 17/11/2016 sino al suo recente trasferimento ad altro ufficio. Lôalto avvicendamento 

di magistrati e il numero di esoneri concentratisi nel periodo hanno determinato reiterati 

provvedimenti di redistribuzione dei ruoli dei magistrati trasferiti, collocati in pensione 

o esonerati, con notevole aggravio dei magistrati in servizio ed inevitabile 

prolungamento delle procedure.    

Quanto alla riduzione dellôorganico dei magistrati di una unit¨, disposta con il decreto 

sopra citato, va riconosciuto che i dati statistici relativi al flusso complessivo degli 

affari, civili e penali, dellôUfficio nel periodo in questione offrono obiettivo riscontro a 

quanto evidenziato dal Presidente del Tribunale a sostegno del parere sfavorevole alla 

riduzione espresso nelle note inviate al Consiglio Giudiziario il 15 maggio 2017 e al 

CSM il 20 giugno 2017. Dallôanalisi dei flussi emerge infatti che la obiettiva riduzione 

delle sopravvenienze nel settore civile intervenuta negli anni scorsi a seguito della 

entrata in vigore della legge n. 219/12 non ha determinato una effettiva diminuzione del 

carico di lavoro del settore civile, ma soltanto consentito di aggredire, sensibilmente 

riducendolo, il consistente ñarretratoò nel settore civile, formatosi negli anni precedenti 
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proprio per la inadeguatezza dellôorganico dei magistrati e per le endemiche sue 

scoperture. Le pendenze residuate costituiscono, tuttavia, ancora un significativo 

arretrato, che non pu¸ essere considerato ñfisiologicoò per un Ufficio Giudiziario delle 

dimensioni e del rilievo del Tribunale per i minorenni di Roma, né sul piano meramente 

quantitativo, né sul piano qualitativo, trattandosi di procedure che richiedono tutte 

lôesame senza ritardo della domanda introduttiva e la definizione in tempi la cui 

ragionevolezza ¯ da valutarsi anche in rapporto allôoggetto della tutela richiesta.   

Inoltre, come evidenziato tra i motivi del parere sfavorevole a suo tempo espresso dal 

Presidente del Tribunale, anche lôandamento in aumento delle presenze di minori 

stranieri registrate sul territorio della Regione Lazio nellôultimo biennio (882 presenze 

al 30 giugno 2016; 959 al 30 novembre 2017, secondo i dati diffusi dal Ministero del 

lavoro e delle Politiche sociali) avrebbe suggerito di attendere un congruo periodo di 

vigenza della legge n. 47/2017, di recente entrata in vigore, per una verifica dellôentit¨ 

dellôincremento che prevedibilmente ne sarebbe derivato al carico di lavoro del 

Tribunale per i minorenni di Roma. Tale previsione di incremento risulta confermata dai 

dati statistici relativi al primo semestre 2017, dai quali emerge che le procedure di cui 

allôart 19 dlgs. 142/2015, volte alla ratifica delle misure di accoglienza adottate nei 

confronti dei minori stranieri non accompagnati, sono state 190 nel secondo semestre 

del 2016 e 225 nei primi 6 mesi del 2017. 

   

2.2 Giudici onorari. 

Sono stati nominati, per il triennio 2017 ï 2019, 57 giudici onorari. Di questi, 3 hanno 

rinunciato allôincarico e 2 hanno di recente presentato le dimissioni. Pur non essendo 

assegnatari di un autonomo carico di affari, i giudici onorari del Tribunale per i 

minorenni di Roma offrono un massiccio ed indispensabile contributo al funzionamento 

dellôUfficio nel suo complesso, non solo per il qualificato contributo alla equilibrata 

decisione dei procedimenti in camera di consiglio, ma anche per l'espletamento di gran 

parte dellôattivit¨ istruttoria, che viene ad essi delegata dal collegio per lôopportunit¨ di 

avvalersi della loro specifica formazione ed esperienza nellôespletamento degli atti 

istruttori che la richiedono. Sussisterebbe, dôaltra parte, la obiettiva impossibilit¨ di 

provvedere tempestivamente allôespletamento dellôelevato numero di incombenti 

istruttori necessari, molti dei quali indifferibili, ove il collegio dovesse procedervi 

direttamente o conferendo delega soltanto allôesiguo numero di giudici togati designati 

relatori. 
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La componente onoraria del Tribunale per i minorenni di Roma costituisce pertanto una 

preziosa e qualificata risorsa, che merita di essere anche in questa sede riconosciuta e 

valorizzata, anche per la consolidata capacità di equilibrata interazione con la 

componente togata. 

   

2.3 Personale Giudiziario.  

La pianta organica del Tribunale per i minorenni di Roma, adottata con DM 19/5/2015, 

prevede la presenza di: 3 direttori amministrativi, 15 funzionari giudiziari, 1 funzionario 

contabile, 9 cancellieri, 1 contabile, 18 assistenti giudiziari, 3 operatori giudiziari, 4 

conducenti di automezzi e 5 ausiliari, per un totale di 59 unità. La dotazione effettiva di 

personale consta invece di 2 direttori amministrativi, 6 funzionari giudiziari, 9 

cancellieri, 15 assistenti giudiziari, 3 operatori giudiziari, 4 conducenti di automezzi, 4 

ausiliari e, solo da pochi giorni, anche di 1 funzionario contabile e di un altro assistente 

giudiziario, e dunque di complessive 44 unità. Le criticità più severe si riscontrano tra i 

profili apicali, soprattutto funzionari e direttori, la cui percentuale di scopertura supera il 

60%, per raggiungere i 2/3 nel profilo di funzionario giudiziario. I recenti interpelli di 

mobilità non hanno prodotto per tale area professionale alcun beneficio, mentre per altri 

profili sono state acquisite 2 unità in tutto, provenienti dalla C.R.I.. 

Le gravi carenze evidenziate, insieme allôinnalzamento dellôet¨ media anagrafica dei 

dipendenti (molti dei quali esentati, per gravi patologie invalidanti, da servizi essenziali) 

e allôelevato numero di part-time, concessi anteriormente al 2014, rendono problematica 

sia lôorganizzazione dei servizi di supporto alla Giurisdizione, soprattutto considerata 

lôattivit¨ istruttoria svolta dai 52 giudici onorari,  sia la corretta gestione amministrativo-

contabile.  

Anche per far fronte alla continua riduzione delle risorse umane si è data ampia 

attuazione a nuovi metodi di erogazione dei servizi (utilizzo della PEC e del sistema 

SNT) instaurando, nellôambito delle direttive della competente direzione generale, il 

maggior numero possibile di canali comunicativi istituzionali telematici e incentivando 

il partenariato con gli enti locali competenti in materia sociale e minorile. In tale 

contesto di collaborazione interistituzionale, nel 2017 ¯ stata rinnovata lôapplicazione 

temporanea di personale della Regione Lazio, nellôambito della Convenzione stipulata 

con il Ministero nel 2015.  

  

2.4 Risorse Materiali  
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L'edificio che ospita l'Ufficio è un immobile di proprietà demaniale ubicato nel centro 

storico ed ha richiesto una consistente attività di adeguamento infrastrutturale da parte 

dell'Agenzia del Demanio e del Ministero delle Infrastrutture, iniziata anni orsono e 

ancora in fase di completamento. A seguito della riforma di cui alla L. 190/2014, detti 

interventi sono stati gestiti nell'ambito della Conferenza Permanente presso la Corte 

d'Appello di Roma, con progressivo superamento di alcune gravi criticità relative ai 

fabbisogni manutentivi, in precedenza facenti capo al Dipartimento Giustizia Minorile. 

Molte delle criticità accertate devono tuttavia ancora trovare soluzione, soprattutto con 

riguardo alle carenze strutturali dell'edificio sul piano della tutela della sicurezza e 

salute sul luogo di lavoro e, più in generale, per una efficiente organizzazione degli 

spazi in funzione del lavoro dei magistrati e del personale amministrativo. 

Le esigenze sul piano della sicurezza  sono state oggetto di segnalazioni congiunte del 

Presidente e del Procuratore della Repubblica per i minorenni al Procuratore Generale 

presso la Corte di appello di Roma, che ha adottato le recenti iniziative volte a 

sollecitare al Comune di Roma una diversa regolamentazione dellôaccesso allôarea 

antistante lôingresso di via dei Bresciani n. 39 e a dotare lôedificio di un impianto di 

videosorveglianza interno.  

Permane la grave criticit¨ conseguente allôinterruzione dellôinvio allôI.P.M. di Casal del 

Marmo,  destinato per pregressi accordi a custodire parte del materiale cartaceo 

archiviato, degli atti archiviati da più lungo tempo, situazione che si auspica in via di 

superamento.   

Quanto agli stanziamenti per forniture di materiale e servizi, il 2017 è stato 

caratterizzato da alcuni miglioramenti, ma il fabbisogno di risorse resta consistente, 

poiché correlato alla presenza non solo di 44 amministrativi e 12 magistrati, ma anche 

di 52 giudici onorari, che necessitano di strumenti di lavoro, anche informatici, da 

includersi tra i fabbisogni e le dotazioni standard dellôUfficio. Nel corso del 2017, 

grazie all'intervento della Corte d'Appello, sono state ripristinate in parte le forniture in 

precedenza sospese dal Dipartimento Giustizia Minorile, mentre è in via di 

completamento il graduale subentro del Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria e 

quindi degli uffici giudiziari minorili nella individuazione dei propri fabbisogni e nella 

gestione dei rapporti contrattuali.  

Grazie alla crescente collaborazione in sede di Conferenza Permanente, si è riscontrata 

maggiore attenzione da parte dell'Agenzia del Demanio e del Ministero Infrastrutture e 
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Trasporti-Provveditorato Opere Pubbliche in relazione alle più urgenti criticità 

segnalate.  

 

2.5 Strumenti informatici   

Nei mesi di giugno-luglio 2016, il Tribunale per i Minorenni di Roma, in sinergia con la 

DGSIA ed il CISIA di Roma, ha realizzato il passaggio al sistema informativo integrato 

SIGMA Civile e Penale, così riducendo in parte la condizione di arretratezza rispetto al 

livello di informatizzazione di altri uffici minorili e soprattutto degli uffici giudiziari 

ordinari del distretto di Roma. 

Con lôintroduzione del sistema informativo dei registri penali, pur restandone esclusi i 

registri della Sorveglianza, lôanno passato si ¯ registrato un rilevante progresso nella 

gestione informatica dei procedimenti penali, fino al primo semestre 2016 avvenuta con 

un sistema risalente a più di 20 anni fa (il Re.Ge.). Sono state di recente intraprese 

iniziative, da parte della DGSIA, per la migrazione dei dati, in precedenza trattati col 

sistema RES presso le Procure, nel sistema SIES, di cui dovrebbe entrare a far parte il 

sottosistema SIUS per gli uffici giudicanti, che consentirà la tenuta informatica anche 

dei registri della Sorveglianza.   

I maggiori benefici della tenuta informatica dei registri si sono avuti nelle rilevazioni ed 

elaborazioni statistiche del settore civile. Nel settore penale è stato invece necessario 

richiedere assistenza tecnica specialistica alla DGSIA per la estrazione, mediante 

lôelaborazione di apposite query da parte di personale informatico esperto, dei dati dalla 

vecchia base dati REGE 2.1, non migrata nel SIGMA ma ñcongelataò in server esterni, 

disponibili in sola consultazione presso lôUfficio. Ci¸ ha determinato gravi difficolt¨ 

nella estrazione dei dati relativi al flusso degli affari penali per il periodo antecedente al 

luglio 2016, solo di recente superate con la temporanea assegnazione di personale 

specializzato ottenuto dalla DGSIA. 

Le innovazioni sopra menzionate sono state accompagnate da un modesto incremento 

della dotazione hardware e infrastrutturale e dall'assistenza sistemistica, che ancora 

necessitano di essere adeguate al reale fabbisogno di un ufficio giudiziario con 

competenze distrettuali e in un distretto delle dimensioni ed importanza territoriali di 

quello della Corte di appello di Roma.  

Oltre al SIGMA, sono attualmente in uso il sistema informativo Gestione del personale 

W-Time e, tramite portali web, i sistemi applicativi: Protocollo Informatico Script@ 

(introdotto nel 2015); Servizio patrimoniale GECO; Spese di Giustizia e servizio 



 127 

Gestione Automezzi SIAMM; Sistema informativo del Casellario Giudiziale SIC; 

Gestione della fattura elettronica in materia di spese di giustizia e spese di 

funzionamento SICOGE (dal 2014); Sistema delle notifiche penali telematiche a 

persona diversa dallôimputato SNT (dal 2014). 

Il 28 agosto 2017 è stato avviato il totale rifacimento della infrastruttura di rete (LAN, 

Intranet ed Internet), a cura della DGSIA nellôambito della convenzione Consip LAN 5, 

per adeguare lo stato della rete, spesso causa di rallentamenti e guasti, alle attuali 

esigenze dellôUfficio. Permane tuttavia una situazione di criticit¨ nellôaccesso 

geografico alla rete unitaria della giustizia (SPC), la cui velocità, di soli 4 Mbps 

garantiti, richiederebbe di essere incrementata per le esigenze dellôUfficio, anche per la 

collocazione geografica/remota del sistema informatico SIGMA. 

 

2.6 Prassi organizzative adottate per il più efficace funzionamento dell’ufficio. 

 Al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla legge n. 47/17, con decreto del 2 

agosto 2017 è stato istituito presso il Tribunale per i minorenni lôelenco dei tutori 

volontari previsto dallôart.11 della legge citata, per lôiscrizione dei privati cittadini 

selezionati e adeguatamente formati dallôUfficio del Garante Regionale per lôInfanzia e 

lôAdolescenza della Regione Lazio. Contestualmente è stato siglato un Protocollo 

dôIntesa con il Garante per lôInfanzia e lôAdolescenza della Regione Lazio, redatto in 

sintonia con le Linee Guida predisposte e diffuse a livello nazionale dallôAutorit¨ 

Garante per lôInfanzia e lôAdolescenza. Il decreto ed il Protocollo dôIntesa sono stati 

pubblicati sul sito www.giustizia.lazio,it, nonché trasmessi, oltre che al Procuratore 

della Repubblica in sede, al Presidente della Corte di appello di Roma, ai Presidenti di 

tutti i Tribunali ed ai Presidenti dei Consigli degli Ordini degli Avvocati del distretto.  

Il Garante per lôInfanzia e lôAdolescenza della Regione Lazio ha successivamente 

provveduto, dôintesa con il Presidente del Tribunale per i minorenni di Roma, a 

divulgare un avviso pubblico e ad organizzare quanto necessario per la selezione e 

formazione degli aspiranti tutori. Allôesito dellôavviso pubblico, hanno partecipato alla 

selezione 438 aspiranti tutori volontari, dei quali 401 hanno sostenuto un colloquio 

conoscitivo; lo scorso 13 ottobre è iniziato il primo corso di formazione per i primi 250 

aspiranti tutori, organizzato, sulla base delle linee guida generali diffuse dal Garante 

Nazionale e delle specifiche individuate dal Comitato scientifico appositamente 

costituito. Il corso è stato diviso in tre moduli, al termine dei quali, con una cerimonia 

tenutasi presso la Corte di appello il 10 gennaio scorso, è stato consegnato un attestato 



 128 

di partecipazione ai primi 130 aspiranti tutori volontari, i quali potranno ora essere 

iscritti nellôelenco istituito presso il Tribunale per i minorenni di Roma. Merita anche in 

questa sede di essere riconosciuto lôalto valore civico della disponibilit¨ manifestata da 

un elevato numero di privati cittadini ad essere nominati tutori dei minori stranieri non 

accompagnati accolti nel territorio della Regione Lazio, essendo circa 700 le domande 

sino ad ora pervenute al Garante regionale per lôInfanzia e lôadolescenza. 

Il 18 dicembre scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legislativo, di 

cui è imminente la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, recante modifiche al decreto 

legislativo n. 142/2015, tra le quali lôattribuzione al Tribunale per i minorenni della 

competenza per lôapertura della tutela e la nomina del tutore ai sensi degli articoli 343 e 

seguenti del codice civile, in quanto compatibili, e per la ratifica delle misure di 

accoglienza predisposte in favore di minori stranieri accompagnati. Tale modifica, come 

evidenziato nella relazione illustrativa, è finalizzata a snellire modi e tempi della 

nomina del tutore dei minori stranieri non accompagnati, che allo stato richiede 

lôintervento di un giudice diverso da quello che procede alla ratifica dellôaccoglienza ai 

sensi dellôart. 19 comma 5 citato, e dunque risponde ad obiettive esigenze di 

concentrazione degli interventi del giudice in questo settore. La gestione presso il TM 

delle procedure di tutela dei MISNA residenti nel distretto richiederà tuttavia che questo 

Tribunale venga dotato dei medesimi servizi amministrativi attualmente di supporto agli 

Uffici del Giudici Tutelari dei Tribunali ordinari del distretto. Considerato lôelevato 

numero di procedure di tutela dei MISNA del distretto di Roma (solo presso lôUfficio 

del GT del Tribunale di Roma ne sono state aperte circa 1.200 nel 2016), è prevedibile 

che la dotazione di mezzi necessaria per provvedere agli adempimenti amministrativi 

che si accompagnano anche soltanto allôapertura e chiusura di tali procedure non sar¨ 

trascurabile.   

Nelle more dellôiter di emanazione del decreto legislativo citato e in vista del 

completamento delle attività di selezione e formazione degli aspiranti demandate 

allôUfficio del Garante regionale, saranno in ogni caso promosse le iniziative di 

raccordo con gli Uffici dei Giudici Tutelari dei Tribunali del distretto previste dal 

Protocollo dôintesa sopra citato. Tali iniziative, finalizzate ad agevolare lôaccesso 

allôelenco dei tutori volontari istituito presso questo Tribunale da parte degli Uffici del 

Giudice Tutelare dei tribunali del distretto, saranno infatti la sede opportuna per la 

condivisione di conoscenze ed esperienze anche in vista della attribuzione al Tribunale 

per i minorenni delle nuove competenze. 
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Nei primi mesi di esercizio delle funzioni il nuovo Presidente del Tribunale ha adottato 

le iniziative necessarie a dare impulso ai numerosi protocolli stipulati negli anni 

precedenti. In particolare: 

- ¯ stato richiesto al Comune di Roma il ripristino dellôattivit¨ del Presidio dei Servizi 

socioassistenziali, di fatto interrotta da alcuni mesi; la presenza in Tribunale di un 

assistente sociale consente infatti una maggiore efficienza e rapidità nelle intense 

comunicazioni con i Servizi del territorio, cui sono richiesti interventi in tutte le 

tipologie di procedure di competenza del Tribunale per i minorenni;   

- è stato richiesto alla Regione Lazio di rimodulare le intese già oggetto di apposito 

protocollo per lôagevolazione delle comunicazioni e della collaborazione tra Tribunale e 

Servizi del territorio nelle varie fasi della istruzione delle domande di dichiarazione di 

disponibilit¨ allôadozione e la  condivisione di una Banca Dati Adozioni su base 

regionale, che agevoli la selezione, tra le numerosissime disponibili, della coppia di 

coniugi avente le caratteristiche ritenute necessarie per ogni bambino dichiarato 

adottabile. Infatti, non essendo stata autorizzata dal CISIA la comunicazione del nuovo 

sistema SIGMA con il programma locale denominato ñAdottamiò, attivato negli anni 

scorsi in collaborazione e su finanziamento della Regione Lazio, il Tribunale non ha 

potuto più avvalersi delle funzioni peculiari di tale programma per le comunicazioni e la 

trasmissione di documenti verso e dalle ASL dellôintera regione e per la condivisione di 

un archivio regionale dei dati relativi alle coppie disponibili allôadozione; 

- è stata assicurata continuità alla collaborazione di questo Tribunale per l'attuazione del 

Protocollo sulla mediazione penale stipulato in data 15 dicembre 2015 con il Comune di 

Roma, la Regione Lazio e il Dipartimento della giustizia minorile e di comunità, per la 

istituzione di un Centro regionale di mediazione tra vittima e autore di reato, al fine di 

garantire il riconoscimento di uno spazio dedicato alla vittima, soprattutto se minorenne, 

e di favorire l'assunzione di responsabilità del minorenne autore del reato attraverso la 

riparazione delle sue conseguenze e, ove possibile, la riconciliazione con la vittima. 

Eô tuttora operativo il Protocollo siglato con il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 

avente ad oggetto le modalità dell'ascolto del minore nelle procedure che lo riguardano.  

Va inoltre menzionata lôadesione di questo Tribunale alla richiesta di collaborazione 

interistituzionale del Comune di Roma per il Gruppo di lavoro costituito per lô 

elaborazione del Piano sociale cittadino e della Regione Lazio per il Tavolo regionale 

costituito per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei minori, iniziative 

nellôambito delle quali potr¨ essere data continuit¨ alla proficua esperienza del Tavolo 
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Interistituzionale negli anni scorsi insediato presso la Corte di appello di Roma per la 

ricognizione delle modalità più adeguate di interazione tra Autorità Giudiziarie e Servizi 

sociosanitari del distretto.   

Allo scopo di rendere più rapido lo scambio di informazioni tra autorità giudiziaria e i 

numerosi soggetti istituzionali operanti sullo stesso territorio (servizi sociali, 

commissariati di P.S., Carabinieri, strutture sanitarie, case-famiglia, autorità consolari, 

altri uffici giudiziari), dal 2015 è stato avviato e nello scorso anno è proseguito il 

progetto di dematerializzazione del flusso delle comunicazioni tra i predetti soggetti 

istituzionali nel settore della volontaria giurisdizione, prima esclusivamente cartaceo, 

ricorrendo allôuso dello strumento della posta elettronica certificata, in luogo di fax e 

posta. Ci¸ ha consentito, oltre che di rispettare i dettami dellôart. 47 CAD, anche di 

migliorare la gestione delle comunicazioni con diverse strutture pubbliche, riducendo i 

tempi necessari e la movimentazione di materiale cartaceo, con riflessi positivi sulla 

tempestivit¨ e qualit¨ dellôattivit¨ giurisdizionale e sulla durata dei procedimenti. 

Nellôambito delle buone prassi gi¨ adottate negli anni scorsi e proseguite nellôultimo 

anno, vanno inoltre segnalate:  

- lôorganizzazione di una biblioteca specializzata cui possono accedere, a richiesta, gli 

studenti che svolgono una tesi in diritto minorile e i giovani laureati che svolgono il 

tirocinio formativo presso il Tribunale; 

- la predisposizione di una stanza dotata di specchio unidirezionale e corredata di giochi 

educativi per lôascolto dei minori, utilizzata anche dalla locale Procura per lôaudizione 

di minori in sede di incidente probatorio; 

- la individuazione di forme adeguate per lôistruzione delle domande volte alla ricerca 

delle origini, in relazione allôesigenza di riservatezza da cui sono connotate, anche in 

riferimento alle madri che hanno chiesto ñdi non essere nominateò, a seguito della 

Sentenza della Corte Costituzionale n. 278 del 18 Novembre 2013 che ha ñdichiarato 

lôillegittimit¨ costituzionale dellôart.28, Comma 7, della legge 4 Maggio 1983 n. 184ò, 

nella parte in cui non prevede la possibilità per il Giudice di interpellare la madre - che 

abbia dichiarato di non voler essere nominata, ai sensi dellôart. 30, Comma 1 del D.P.R. 

3 Novembre 2000 n. 396 - su richiesta del figlio, ai fini di una eventuale revoca di tale 

dichiarazioneò, secondo lôindirizzo giurisprudenziale confermato dalle Sezioni Unite 

della Cassazione con sentenza del 25 Gennaio 2017 n.1946; 

- lôistituzione, utilizzando le funzionalità del sistema SIGMA, di un registro 

informatico, nel quale è annotata la formazione del fascicolo denominato MAB (minore 
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da abbinare), ove sono documentate tutte le attivit¨ finalizzate allôinserimento familiare 

di un minore dichiarato adottabile con sentenza non definitiva (cd. collocamenti a 

ñrischio giuridicoò) e allôindividuazione della coppia pi½ adeguata con riguardo alle 

esigenze del minore e avente i requisiti necessari per la sua adozione nel caso di 

successivo passaggio in giudicato della sentenza che ne ha accertato lo stato di 

abbandono; 

- le intese con le Università per consentire a giovani laureati in diritto, psicologia, 

criminologia di assistere alle udienze e collaborare, nel rispetto della Legge sulla 

privacy, con il giudice nelle udienze istruttorie civili, ove le parti vi consentano; 

- il periodico inserimento di tirocinanti ex art. 73 d.1. 21 /6/2013 n. 69.  

Presso la Sala Convegni del Tribunale sono frequentemente organizzati, anche in 

collaborazione con altri Enti istituzionali, seminari, convegni e corsi di formazione 

attinenti le tematiche minorili, con ampia partecipazione degli operatori del settore.  

 

3.Analisi dei flussi nel settore civile 

 

Si riportano di seguito i flussi19 del Tribunale, nellôultimo biennio, distinti per materia 

del procedimento. 

Per quanto attiene ai sopravvenuti si è verificato nello scorso anno un incremento di 

circa il 10%, passando da 3.787 a 4.159, in controtendenza quindi rispetto ai periodi 

precedenti, quando erano diminuite per effetto della riduzione delle competenze, in 

quanto trasferite al Tribunale Ordinario ai sensi e per gli effetti della L. 219/2012, 

Con riguardo alle diverse tipologie di procedimenti, si rileva che nello scorso anno si è 

verificato un sensibile incremento nella sopravvenienza (+ 16%), costituito da 

procedimenti art. 330 e 333 c.c., dalle procedure di cui allôart. 31 Testo Unico 

sullôimmigrazione, volte alla temporanea regolarizzazione della presenza in Italia dei 

nuclei familiari stranieri con figli minori (289 nellôultimo anno rispetto a 251 nel 

periodo precedente) e dalle procedure di cui allôart 19 dlgs. 142/2015, volte alla ratifica 

delle misure di accoglienza adottate nei confronti dei minori stranieri non accompagnati 

(416 iscritte nel periodo settembre 2016/giugno 2017).  

Tabella 5.3 – Tribunale per i Minorenni , Procedimenti sopravvenuti nel biennio 

2015/2016 – 2016/2017 

   

                                                 
19

 Elaborazioni del Tribunale per i Minorenni, integrate con le risultanze delle rilevazioni statistiche trimestrali (Mod219TM) 



 132 

Materia  SOPRAVVE

NUTI  

2015-2016 

SOPRAV

VENUTI  

2016-2017 

Procedimenti ex artt. 330 e 333 c.c. 1418 1572 

Procedimenti ex art. 317bis c.c. 2 3 

Procedimenti ex art. 262 c.c. 5 0 

Procedimenti relativi alla sottrazione 

internazionale di minori (art. 7 

L.64/94) 11 9 

Procedimenti per dichiarazione di 

adottabilità 141 148 

Proc ex art. 28 L. 184/1983 73 81 

Proc ex art. 84 cc - 1 

Procedimenti per accertamento 

idoneità all'adozione internazionale 456 354 

Dichiarazioni di disponibilità 

all'adozione nazionale 801 688 

Procedimenti ex art. 44 L. 184/1983 72 57 

Procedimenti ex artt. 25 e 25bis 

R.D.L. 1404/1934 212 273 

Procedimenti ex art. 31 D.Lgs 

286/1998 

Dato ricompreso nella voce 

altri provvedimenti 

289 

Procedimenti ex art. 19 D.Lgs 

142/2015 - 416 

Altri procedimenti 596 268 

TOTALE  3.787 4.159 

 

Particolarmente significativo, in quanto sintomo di un crescente disagio pre ï 

adolescenziale, è anche il sensibile incremento registratosi nella sopravvenienza di 

richieste del PM di applicazione di misure amministrative ai sensi dellôart. 25 R.D. 

1304/34, passate a 273 dalle 212 del precedente periodo.  

In aumento, presumibilmente anche a seguito della sentenza delle Sezioni Unite della 

Corte di Cassazione del 20/12/2016, anche il numero delle procedure ex art. 28 legge 

184/1983 concernenti la richiesta, da parte degli adottati, di autorizzazione ad accedere 

alle notizie attinenti alla propria nascita ed in particolare allôidentit¨ della madre 

biologica che aveva manifestato la volont¨ di non essere nominata ai sensi dellôart. 30 

comma I DPR 3/11/2000 n. 396, procedure che richiedono il compimento di delicate 

attività istruttorie da svolgersi con la massima riservatezza.   

Nelle stesse tipologie di procedure sopra citate si sono registrati, nonostante le 

scoperture nellôorganico, gli esoneri e lôalto avvicendamento di magistrati del periodo, 
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sensibili  incrementi anche delle definizioni: + 40% nei procedimenti ex art. 330 e 333 

c.c.; + 13% nei procedimenti ex art. 25 R.D. 1304/34; + 30% nelle procedure ex art. 28 

legge 184/1983. 

Per quanto attiene agli esauriti, le definizioni sono aumentate in modo consistente del 

20%, da 3.777 a 4.547  

Tabella 5.4 – Tribunale per i Minorenni , Procedimenti definiti nel biennio 2015/2016 – 2016/2017 

  

   

Materia  TOTALE 

ESAURITI  

2015-2016 

TOTALE 

ESAURITI  

2016-2017 

Procedimenti ex artt. 330 e 333 c.c. 1244 1738 

Procedimenti ex art. 317bis c.c. 72 25 

Procedimenti ex art. 262 c.c. 8 6 

Procedimenti relativi alla sottrazione 

internazionale di minori (art. 7 L.64/94) 13 7 

Procedimenti "contenziosi" (ex artt. 269 e 

250 c.c., etc.) 0 7 

Procedimenti per dichiarazione di 

adottabilità 140 133 

Proc ex art. 28 L. 184/1983 32 49 

Proc ex art. 84 cc - 1 

Procedimenti per accertamento idoneità 

all'adozione internazionale 533 437 

Dichiarazioni di disponibilità all'adozione 

nazionale 784 934 

Procedimenti ex art. 44 L. 184/1983 91 76 

Procedimenti ex artt. 25 e 25bis R.D.L. 

1404/1934 216 245 

Procedimenti ex art. 31 D.Lgs 286/1998 Dato ricompreso nella voce 

ñaltri procedimentiò 

302 

Procedimenti ex art. 19 D.Lgs 142/2015 

                                                        

- 364 

Altri procedimenti 644 223 

TOTALE  3.777 4.547 

 

 In ogni caso, il Tribunale ha diminuito le proprie pendenze, essendo i definiti superiori 

(di circa 400 fascicoli) ai sopravvenuti (4.547 definiti contro 4.179 sopravvenuti).  

Tabella 5.5 – Tribunale per i Minorenni , Procedimenti Pendenti alla fine del periodo nel biennio 2015/2016 e 

2016/2017 

Materia  PENDENTI PENDENTI 
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AL 

30/6/2016 

AL 30/06/2017 

Procedimenti ex artt. 330 e 333 c.c.  

3190 

 

2760 

Procedimenti ex art. 317bis c.c.  

128 

 

36 

Procedimenti ex art. 262 c.c.  

24 

 

4 

Procedimenti relativi alla sottrazione 

internazionale di minori (art. 7 L.64/94) 

2 4 

Procedimenti "contenziosi" (ex artt. 269 e 

250 c.c., etc.) 

9 1 

Procedimenti per dichiarazione di 

adottabilità 

129 143 

Proc ex art. 28 L. 184/1983  

98 

 

130 

Procedimenti per accertamento idoneità 

all'adozione internazionale 

634 538 

Dichiarazioni di disponibilità all'adozione 

nazionale 

2247 1977 

Procedimenti ex art. 44 L. 184/1983 110 87 

Procedimenti ex artt. 25 e 25bis R.D.L. 

1404/1934 

207 224 

Procedimenti ex art. 31 D.Lgs 286/1998 Dato ricompreso nella voce 

ñaltri procedimentiò 

241 

Procedimenti ex art. 19 D.Lgs 142/2015 -  

52 

Altri procedimenti 72 312 

TOTALE  6.850 6.462 

 

 

3.1.1 Procedimenti in materia di adozioni 

 

Per quanto riguarda il settore delle adozioni, la tabella che segue riepiloga il dettaglio 

delle principali tipologie di procedimenti. 

 

La tabella fa registrare una sostanziale stabilità sia per le segnalazioni dello stato di 

abbandono, sia per le dichiarazioni di adottabilità.  
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Tabella 5.6 – Tribunale per i Minorenni , Procedimenti in materia di adozioni nel biennio 2015/2016 e 

2016/2017 

 

TIPO 

DI PROCEDIMENTO 

PERIODI 

 

1.7.2015  

30.6.2016

6 

1.7.2016  

30.6.201 

Segnalazioni di 

abbandono 

141 148 

Dichiarazioni di 

adottabilità 

111 96 

Domande   adozione 

nazionale 

801 688 

Collocamenti provvisori 149 115 

Affidamenti preadottivi 

(provvedimenti) 

 

138 

 

92 

Adozioni nazionali 194 162 

Domande di idoneità 

adozione internazionale 

 

456 

 

354 

Adozione minori stranieri 189 209 

Adoz. 44/a 3 5 

Adoz. 44/b 36 38 

Adoz. 44/c - - 

Adoz. 44/d 35 19 

 

I dati sopra riportati registrano in particolare: 

- un lieve aumento delle segnalazioni dello stato di abbandono, ma anche una 

diminuzione delle dichiarazioni di adottabilit¨, sintomo questo dellôesistenza di una 

percentuale, se pure limitata, di casi di recupero nel corso del procedimento, e a seguito 

degli opportuni interventi di sostegno alla genitorialità, delle condizioni indispensabili 

alla crescita del minore nella famiglia di origine; 

- una sensibile riduzione delle richieste di adozioni in casi particolari per lôipotesi di cui 

allôart. 44 lett. d) della legge n.184/83, dopo lôincremento degli anni scorsi, segno di una 

diminuzione dei casi di affidamenti familiari che, prolungandosi per anni per 

lôimpossibilit¨ di un rientro del minore nella famiglia dôorigine, richiedono di essere 

trasformati in adozioni per la tutela della continuità delle relazioni affettive instaurate 

dal minore con gli affidatari;  
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- una diminuzione nella sopravvenienza delle dichiarazioni di disponibilit¨ allôadozione 

nazionale, che nel periodo 2016/2017 sono state di poco inferiori (688) rispetto al 

periodo 2013/2014 (701), dopo lôincremento nel periodo intermedio;  

- una netta ulteriore flessione nella sopravvenienza delle domande di idoneità 

allôadozione internazionale, passate da 456, nel periodo 2015/2016, a 354, nel periodo 

2016/2017. Le cause di tale significativa ulteriore riduzione rispetto al periodo ancora 

precedente richiedono di essere approfondite, ma tra esse possono con certezza 

annoverarsi il generale deterioramento delle condizioni sociali ed economiche delle 

famiglie negli ultimi anni e la maggiore problematicità  rispetto al passato dei percorsi 

adottivi con minori stranieri.  

 

Quanto alla flessione registrata nel numero degli affidamenti preadottivi, disposti a 

seguito di sentenza definitiva di accertamento dello stato di abbandono e dei 

collocamenti provvisori disposti ex art. 10 legge n. 183/84 contestualmente alla 

pronuncia di adottabilità e senza attenderne il passaggio in giudicato (cosiddetto 

affidamento a rischio giuridico), essa è del tutto coerente con la diminuzione delle 

dichiarazioni di adottabilità e non sintomatica di una difficoltà di reperimento delle 

coppie disponibili ad accogliere un minore in stato di abbandono.  

Al contrario, l'analisi degli specifici casi venuti all'attenzione di questo Tribunale 

consente di affermare che i minori che permangono in Comunità/Casa Famiglia per 

difficolt¨ nellôabbinamento adottanti/adottando ¯ del tutto esiguo rispetto alla totalit¨ dei 

minori dichiarati adottabili e che gli stessi, per lo più, sono da ritenersi non collocabili 

in una famiglia per le condizioni psichiche e/o fisiche che presentano.  

 

Anche il periodo medio di permanenza in struttura dei minori in attesa di collocamento 

non risulta significativamente rilevante, riuscendo questo Tribunale, nella maggior parte 

dei casi, a reperire nuclei familiari idonei e disponibili ad accogliere i minori dichiarati 

adottabili in tempi ragionevoli.  

 

4. La competenza penale. 

Nella tabella che segue sono riepilogati i flussi del Tribunale, per  quanto riguarda i tre 

settori, Gip, Gup, Dibattimento. 
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    Tabella 5.7 – Tribunale per i Minorenni , Settore penale – Movimento degli affari nel  biennio 2015/2016 e 

2016/2017 

 

Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali

Sezione dibattimento 1.146 911 619 1.071 1.136 384 7,0% -19,8% 61,2%

Sezione GIP 1.939 2.363 191 1.800 1.951 615 7,7% 21,1% -68,9%

Sezione GUP 1.487 1.822 1.909 1.572 1.314 2.244 -5,4% 38,7% -14,9%

A.G.2016/2017 A.G. 2015/2016 Variazione percentuale 
Tipologia Ufficio Materia 

Tribunale per i Minorenni

 

 

 

4.1 Procedimenti del giudice per le indagini preliminari  

Rispetto al periodo precedente si ¯ registrato un ulteriore aumento, di quasi lô8% (dopo 

quello del 5,8% dello scorso anno) dei procedimenti sopravvenuti iscritti nel registro 

noti (1.939 a fronte dei 1.800 del periodo precedente). Sono stati definiti però ben 2.363 

procedimenti contro noti, con un aumento pari al 21% della produttività rispetto al 

periodo precedente, e un indice di ricambio pari a 123. La pendenza al 30 giugno 2017 

era di 191 procedimenti (circa 69 % in meno del periodo precedente in cui la pendenza 

era di 615). 

  

 4.2. Misure precautelari. 

Come risulta dal seguente prospetto, relativo agli ingressi di minori nel CPA di Roma, 

nonostante il dato luglio 2015 ï giugno 2016, con 416 minori, rappresentasse uno dei 

più bassi della storia del CPA di Roma, si ¯ registrata anche nellôultimo anno una 

ulteriore, consistente riduzione degli ingressi, con soli 304 minori, più rilevante per i 

minori maschi e per gli stranieri in particolare. 

Il dato relativo ai minori italiani, 89, è vicino a quello minimo mai registrato (87), di 

due anni fa. 

Gli ingressi in CPA dei minori italiani sono risultati negli anni sempre pi½ ñtrasversaliò 

per la diversità dei quartieri di provenienza e dei ceti sociali di appartenenza. Nel 

complesso il percorso scolastico dei minori che fano ingresso in CPA è relativamente 

positivo, con una bassa incidenza di abbandoni scolastici precoci, mentre si registra più 

di frequente un disagio psicologico . 

Il numero dei minori stranieri maschi è nettamente inferiore a quelli registrati nel 

passato, mentre per le femmine la diminuzione è più lieve, in linea con il trend degli 
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ultimi anni. La maggioranza delle femmine è costituita da minori Rom, sia slave che 

rumene. 

Il flusso di extracomunitari appare ridotto, sono ad esempio del tutto assenti i minori 

provenienti dal centro Africa. Eô pertanto ipotizzabile che un maggior numero di minori 

stranieri resti allôinterno dei percorsi di assistenza. 

INGRESSI NEL C.P.A. DI ROMA 

Periodo italiani 

maschi 

italiani 

femmine 

totale italiani stranieri 

maschi 

stranieri 

femmine 

totale 

stranieri 

TOTALE 

luglio 15 ï 

giugno 16 

120 11 131 181 104 285 416 

luglio 16 ï 

giugno 17 

81 8 89 122 93 215 304 

 

4.3 Tipologia dei reati  

Nei prospetti che seguono (A e B)sono specificate le categorie più significative di reati 

per favorire una rapida individuazione dellôandamento degli ingressi in CPA nel periodo 

luglio 2016/giugno 2017 rispetto al periodo luglio 2015/giugno 2016. 

 

Dove non vi sono particolari specificazioni, la voce generica comprende anche i reati 

tentati e/o aggravati. In caso di pi½ reati contestati si riporta solo il reato ñprincipaleò, 

per avere il riscontro con il numero complessivo degli ingressi.   

 

A -TIPOLOGIA DEI REATI - INGRESSI NEL C.P.A. DI ROMA  01-07-16 / 30-06-17 

Reato italiani 

maschi 

italiani 

femmine 

totale 

italiani 

stranieri 

maschi 

stranieri 

femmine 

totale 

stranieri 

TOTALE 

Furto 18 3 21 72 83 155 176 

Rapina 6 1 7 21 8 29 36 

Estorsione 1 - 1 4 1 5 6 

Stupefacenti 51 4 55 20 1 21 75 

Tentato 

omicidio 

1 - 1 - - - 1 

Omicidio - - - - - - - 

Sessuali - - - - - - - 

Altro 4 - 4 5 - 5 9 

TOTALE 81 8 89 122 93 215 304 

 

La tipologia di reati non si discosta da quella degli anni precedenti, con una netta 

preponderanza di reati contro il patrimonio e delle violazioni della disciplina sugli 

stupefacenti. Nel raffronto con lôanno precedente, si evidenzia che il numero degli 

ingressi per reati per stupefacenti è rimasto più stabile, mentre si è avuta una più 

rilevante diminuzione dei reati contro il patrimonio, pari a più del 40% per le rapine. 
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B- TIPOLOGIA DEI REATI - INGRESSI NEL C.P.A. DI ROMA  01-07-15 / 30-06-16 

Reato italiani 

maschi 

italiani 

femmine 

totale 

italiani 

stranieri 

maschi 

stranieri 

femmine 

totale 

stranieri 

TOTALE 

Furto 18 3 21 72 83 155 176 

Rapina 6 1 7 21 8 29 36 

Estorsione 1 - 1 4 1 5 6 

Stupefacenti 51 4 55 20 1 21 75 

Tentato 

omicidio 

1 - 1 - - - 1 

Omicidio - - - - - - - 

Sessuali - - - - - - - 

Altro 4 - 4 5 - 5 9 

TOTALE 81 8 89 122 93 215 304 

 

Vi è stata anche una generale diminuzione degli ingressi per reati che implicano un 

significativo livello di violenza e destano maggiore allarme sociale. 

4.4 Decisioni del GIP 

 Nei prospetti C e D sono indicati i provvedimenti adottati dal G.I.P allôesito 

dellôudienza di convalida nel periodo luglio 2016/giugno 2017 e nel periodo luglio 

2015/giugno 2016. 

  

C - PROVVEDIMENTI G.I.P.  -  INGRESSI NEL C.P.A. DI ROMA  01-07-16 / 30-06-17   

Dec. G.I.P. italiani 

maschi 

italiani 

femmine 

totale 

italiani 

Stranieri 

maschi 

Stranieri 

femmine 

totale 

stranieri 

TOTA

LE 

Liberazione 13 2 15 28 31* 59 74 

Prescrizioni 36 1 37 24 19 43 80 

Permanenza 

in casa 

14 3 17 19 20 39 56 

Comunità 12 2 14 34 18 52 66 

Custodia 

Cautelare 

6 - 6 17 5 22 28 

TOTALE 81 8 89 122 93 215 304 

 

* = di cui 01 straniera femmina non imputabile 

 

D - PROVVEDIMENTI G.I.P.  -  INGRESSI NEL C.P.A. DI ROMA  01-07-15 / 30-06-16   

Dec. G.I.P. italiani 

maschi 

italiani 

femmine 

totale 

italiani 

Stranieri 

maschi 

Stranieri 

femmine 

totale 

stranieri 

TOTALE 

Liberazione 19 6 25 65 23* 88 113 

Prescrizioni 52 1 53 21 13 34 87 

Permanenza 

in casa 

18 1 19 27 27 54 73 

Comunità 22 2 24 48 25 73 97 

Custodia 

Cautelare 

9 1 10 20 16 36 46 

TOTALE 120 11 131 181 104 285 416 

 

* = di cui 05 straniere femmine non imputabili 

  

Complessivamente si osservano variazioni percentuali lievi, tali da rientrare in un 

quadro di fisiologica variabilità. 
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Lôaumento delle misure delle prescrizioni e della permanenza in casa (44,7% rispetto al 

38,5% dello scorso anno) appare correlato alla diminuzione sia delle liberazioni (24,3% 

contro 27,1%) che dei collocamenti in comunità (21,7% contro 23,3%) e della custodia 

cautelare (9,2% contro 11,1%). 

Si tratta di una sostanziale stabilità nella tipologia delle misure adottate, in accordo con 

la evidenziata stabilità della tipologia dei reati e con il quadro di complessiva operatività 

degli interventi di volta in volta attivati nellôambito delle diverse possibilit¨ offerte dal 

DPR 448/88. 

 

4.5 Procedimenti del giudice per l’udienza preliminare 

 

Per quanto riguarda l'ufficio del GUP, si è registrata una diminuzione di circa il 5%, dei 

procedimenti pervenuti, pari a 1.487 a fronte dei 1.572 del periodo precedente ma , 

come avvenuto per il GIP, un incremento della produttività di circa il 39%, in quanto 

sono stati esauriti 1822 procedimenti con indice di ricambio pari a 123. La pendenza è 

quindi scesa sensibilmente di circa il 15%, arrivando a 1.909 pendenti.  

Lôincremento del numero delle definizioni appare il significativo risultato delle 

condizioni di maggiore stabilità nella organizzazione della distribuzione del lavoro di 

cancelleria. Infatti, grazie alla collaborazione tra magistrati, personale amministrativo e 

Dirigenza, si è giunti ad affiancare, a partire dal mese di febbraio 2017, un cancelliere a 

ciascun giudice, in modo da far fronte alle notifiche degli atti processuali 

tempestivamente per la data di udienza, superando, o quanto meno riducendo in modo 

significativo, lôelevato numero di rinvii per omessa o tardiva notifica degli atti del 

processo, evidenziato nella relazione per lo scorso anno giudiziario.  

I procedimenti con le richieste di rinvio a giudizio vengono trasmessi in tempi 

ragionevoli al giudice dalla competente cancelleria, ma non ne è conseguita una 

riduzione dei tempi di fissazione della prima udienza, risentendo ancora i ruoli del 

carico di processi proveniente da precedenti rinvii per omessa notifica.  

A fronte di 964 decreti dispositivi del giudizio sono state emesse 833 sentenze di cui 

774 di non luogo a procedere, così suddivise, 158 per irrilevanza del fatto, 120 per 

concessione del perdono giudiziale, 153 per estinzione del reato conseguente allôesito 

positivo della prova. 

Con rito abbreviato sono state pronunciate 80 sentenze delle quali 59 di condanna.  
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Tali dati rivelano un notevole incremento di definizioni rispetto al periodo precedente, 

in cui erano stati emessi 563 decreti dispositivi del giudizio, 338 sentenze di non luogo a 

procedere - di cui 155 per irrilevanza del fatto,  91 per concessione del perdono 

giudiziale e 92 sentenze di non luogo a procedere per estinzione del reato conseguente 

allôesito positivo della prova, oltre a 62 sentenze emesse a seguito di giudizio 

abbreviato. Essi rivelano inoltre il centrale ruolo di filtro dellôudienza preliminare 

minorile, nella quale sarebbe possibile un numero di definizioni ancora maggiore ove vi 

fosse una maggiore presenza degli imputati allôudienza stessa. Infatti, gli imputati  

immuni da pregiudizi penali o di polizia, soprattutto gli stranieri, spesso non si 

presentano allôudienza preliminare e non pu¸ di conseguenza essere acquisito il loro 

consenso alla definizione del processo ex art. 32 D.P.R. 448/88, pur in presenza di 

imputazioni per fatti lievi o che, comunque, consentirebbero la concessione del 

beneficio del perdono giudiziale ovvero la pronuncia di non luogo a procedere per 

irrilevanza del fatto. 

Da anni non si registrano casi di richieste da parte del P.M.M. di condanna a sanzioni 

sostitutive, che richiederebbero comunque il consenso allôutilizzo degli atti da parte del 

minore ma che potrebbero essere emesse,  definendo, così,  nella fase dellôudienza 

preliminare il processo, ove non sussistenti i presupposti per la concessione di altri 

benefici, con unôulteriore deflazione  dei casi di rinvio a giudizio. 

Assume rilievo, per i minori stranieri non accompagnati, la indisponibilità, nella 

immediatezza, delle informazioni relative alla eventuale nomina del tutore. Per tali 

minori ¯ egualmente possibile, con lôapplicazione di misure cautelari, avviare  un 

progetto educativo, ma questo non sempre può proseguire, una volta cessata la misura 

cautelare, nelle fasi successive del procedimento, nelle quali spesso tali minori si 

rendono irreperibili.  

Permangono le criticit¨ dovute allôinsufficiente numero delle strutture comunitarie 

pubbliche previste dallôart. 22, comma 1, del citato DPR. e alla carenza di comunità 

specializzate nel trattamento dei minori a rischio di devianza e di quelli con 

problematiche di natura psichiatrica o derivanti da stati di grave tossicodipendenza. 

Per quanto riguarda la tipologia dei reati, si tratta nella maggioranza dei casi di reati 

contro il patrimonio (prevalentemente furto, ricettazione e rapina) e di spaccio di 

sostanze stupefacenti (in prevalenza hashish e marijuana, più raramente cocaina ed 

eroina).    
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Il frequente e costante ricorso allôistituto della messa alla prova conferma, infine, la 

valenza rieducativa e di sostegno dellôistituto che, nel periodo in esame, ha risentito 

delle difficoltà legate anche alla crisi economica che investe il nostro Paese. Sotto tale 

profilo vanno, dunque, evidenziati  

li sforzi profusi dagli assistenti sociali dellôUSSM nel reperire attivit¨ formative e/o 

lavorative idonee ad articolare un adeguato progetto rieducativo. 

 

5.1 Il Giudice del dibattimento 

 

Andamento diverso per quanto riguarda il giudice del dibattimento. Nel settore penale 

dibattimentale, a fronte di un ulteriore aumento delle sopravvenienze arrivate a 1.146 

(+7%  rispetto ai 1.071 dell'anno precedente), i procedimenti esauriti sono stati 911 (-

20%) rispetto ai 1.136 del periodo precedente. Le pendenze quindi sono aumentate 

sensibilmente da 384 a 619. Di queste pendenze ben 59 sono tuttavia costituite da 

processi sospesi per messa alla prova dellôimputato. 

Nonostante lôincremento delle pendenze, la situazione resta nel complesso positiva, 

essendosi  ridotta la durata dei procedimenti:  il 65 % dei processi pendenti al 30 giugno 

2017 è stato infatti iscritto nel 2017, il 23% nel 2016, solo il 6% nel 2015 e il residuo 

6% in anni precedenti (prevalentemente procedimenti con lunghe sospensioni e messe 

alla prova, oppure procedimenti sospesi ai sensi dellôart. 420 quarter c.p.p.).  

Questo risultato è stato raggiunto aumentando il numero dei processi trattati in ogni 

udienza e riducendo per quanto possibile la lunghezza dei rinvii, ora fissati a 5/6 mesi 

dalla prima udienza (ma i termini sono drasticamente più brevi in caso di procedimenti 

con imputati sottoposti a misure cautelari). La prima udienza continua ad essere fissata 

di norma a 7/8 mesi dallôudienza GUP, mantenendosi costante il miglioramento ottenuto 

nellôanno precedente rispetto al passato. 

Il lavoro dellôunico collegio dibattimentale si ¯ articolato durante lôanno in esame in 110 

udienze, delle quali alcune fissate in aggiunta al calendario ordinario, soprattutto per 

trattare procedimenti con rito immediato relativi a imputati soggetti a misure cautelari. 

Rispetto alla data di commissione dei reati contestati, nei processi celebrati con rito 

ordinario la definizione in primo grado avviene mediamente a circa 2 anni e mezzo dal 

fatto, mentre nei procedimenti celebrati con rito immediato la definizione avviene entro 

lôanno dal reato, e in ogni caso prima della scadenza dei termini di durata massima della 

misura in caso di imputati sottoposti a misura cautelare. 
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In merito alle modalità di definizione e alla tipologia dei giudizi, i dati risultano essere i 

seguenti: 

n. 368 sentenze di condanna (rispetto alle 416 del precedente periodo), di cui 290 a 

seguito di giudizio ordinario e 78 a seguito di giudizio immediato;  

n. 76 sentenze di assoluzione (rispetto alle 128 del precedente periodo), di cui 72 a 

seguito di giudizio ordinario e 4 a seguito di giudizio immediato; 

n. 106 sentenze di applicazione dellôart 27 DPR 448/88 (rispetto alle 179 del periodo 

precedente); 

n. 239 sentenze di applicazione del perdono giudiziale (rispetto alle 235 del periodo 

precedente); 

n. 34 sentenze dichiarative dellôestinzione del reato per esito positivo della messa alla 

prova (rispetto alle 37 del precedente periodo); 

n. 53 sentenze per titoli riconducibili agli articoli 129, 529, 531 c.p.p.. 

 

Va inoltre rilevata la forte prevalenza di giudizi celebrati nei confronti di imputati non 

comparsi, circa lô80% del totale. In tali procedimenti la fase dibattimentale si rende 

necessaria proprio a causa dellôassenza dellôimputato allôudienza preliminare, che 

impedisce la definizione in quella sede con una delle possibili formule indulgenziali, 

che vengono poi frequentemente applicate allôesito  del dibattimento. 

Gli appelli scritti sono stati 180, a fronte dei 154 del precedente periodo. 

 

Per quel che concerne la tipologia dei reati trattati, sono tuttora prevalenti i 

procedimenti riguardanti delitti contro il patrimonio commessi da minori nomadi o 

stranieri, cui si aggiunge un consistente numero di procedimenti relativi al delitto di 

lesioni personali, equamente distribuiti tra imputati stranieri e imputati italiani, e per 

violazione delle norme sugli stupefacenti, che comunque sono solo un quarto rispetto al 

totale dei procedimenti per reati contro il patrimonio. 

 

5.2 L’esecuzione penale  

Sono sopravvenuti n. 63 procedimenti relativi alla esecuzione di sentenze dibattimentali 

o del GUP rispetto ai 60 del periodo precedente e ne sono stati definiti 39, per cui a fine 

periodo risultano pendenti 24 procedimenti. 
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5.3 Il Magistrato e il Tribunale di Sorveglianza presso il Tribunale per i 

minorenni. 

Dal mese di marzo 2017, in occasione del collocamento in pensione del presidente del 

collegio dibattimentale, che svolgeva anche le funzioni di magistrato di sorveglianza, la 

organizzazione del lavoro del magistrato e del tribunale di sorveglianza ha subito una 

modifica con la distribuzione del ruolo non più concentrato in un unico magistrato, ma 

assegnato ai tre magistrati che svolgono le funzioni di GIP e GUP, ai quali sono stati 

assegnati i procedimenti suddivisi per gruppi sorteggiati di lettere alfabetiche.   

Anche nello scorso anno si ¯ registrato lôimpatto sul lavoro del MdS e del TM della 

modifica dellôart 24 d.lgs. n. 272/89 operata dallôart 5 L.117 dellô11.8.2014, che ha 

portato a da 21 a 25 anni il limite di et¨ per lôapplicazione delle modalit¨ di esecuzione 

della pena previste per reati commessi da minorenne. La modifica legislativa ha 

comportato che molti ragazzi detenuti in espiazione pena anche per reati gravi e con 

pene di rilevante entità sono rientrati presso lôIPM provenendo dagli Istituti penitenziari 

per adulti. Ne è conseguita una modifica sostanziale delle caratteristiche della 

popolazione detenuta presso lôIPM, anche per la concomitante modifica normativa che 

ha comportato una forte riduzione dellôapplicazione della misura della custodia 

cautelare per molti reati. Sono significativi in proposito i dati relativi alle presenze: il 1° 

luglio 2015 erano presenti 63 detenuti,  tra maschi e femmine, di cui ben 31 definitivi, 7 

appellanti  e 25 imputati; 19 erano gli italiani; al 30 giugno 2016 erano presenti 62 tra 

maschi e femmine di cui 31 definitivi, 7 appellanti e 27 imputati; 19 erano gli italiani; al 

30 giugno 2017 erano presenti 60 detenuti,  tra maschi e femmine, di cui 34 definitivi, 6 

ricorrenti in appello o per cassazione e 20 imputati. I definitivi sono dunque, ormai 

stabilmente, più della metà della popolazione detenuta.  

      Nonostante il considerevole numero di istanze pervenute, quasi 300, si è riusciti a 

definirle in tempi rapidi senza lasciare arretrati 

     Risultano pervenute:  

87 istanze di permesso premio, a fronte delle 85 del precedente periodo, di cui 4 

rigettate;  

80 istanze di liberazione anticipata, rispetto alle 90 del periodo precedente; 

40 istanze di differimento obbligatorio della pena ai sensi dellôart 146 c.p., tutte accolte, 

a fronte delle 47 pervenute nel periodo precedente, e 3 di differimento facoltativo, di cui 

due respinte e una accolta, in quanto divenuta di differimento obbligatorio; 
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89 istanze di applicazione di misure alternative, rispetto alle 110 del periodo precedente, 

di cui 15 di affidamento in prova al servizio sociale e 31 di detenzione domiciliare. 

Molte hanno riguardato soggetti detenuti, con competenza quindi in via provvisoria del 

MdS.  

28 istanze di esecuzione della pena presso il domicilio quasi tutte accolte. 

 I detenuti cui sono stati concessi permessi premi sono tutti rientrati in IPM, con una 

sola eccezione. 

Di particolare rilievo continua ad essere la possibilità di concessione provvisoria da 

parte del MdS dellôaffidamento in prova al servizio sociale in attesa delle decisioni del 

Tribunale, affidamento che è stato concesso soprattutto per la esecuzione presso le 

comunità.  

    Nel corso della esecuzione delle misura alternative e delle misure di sicurezza 

pendenti, il MdS è intervenuto in molti casi per autorizzare modifiche e concedere 

autorizzazioni nonché per sospenderla nei casi di violazioni incompatibili con la 

prosecuzione della stessa. Il Tribunale è poi intervenuto per la revoca. I casi, pur 

presenti, non sono stati molto numerosi, prevalendo i casi di andamento corretto della 

misura. 

    Il MdS ha continuato a mantenere rapporti costanti con lôIPM di Casal del Marmo, 

con visite mensili dedicate ai colloqui personali con i detenuti che li richiedono e agli 

incontri con il personale dell'area educativa e dellôarea penitenziaria, oltre ai rapporti 

costanti con la direttrice e con il comandante. Si è confermata la validità di questa scelta 

sia per conoscere meglio i ragazzi sia per avere un quadro sempre aggiornato della 

situazione.  

 

Conclusioni 

La ricognizione di tutti i settori dellôattivit¨ giurisdizionale ed amministrativa 

dellôUfficio iniziata dopo lôimmissione in possesso nelle funzioni dal nuovo Presidente 

titolare ha consentito di avviare una riorganizzazione dellôUfficio orientata ad un 

generale miglioramento dellôefficienza ed efficacia della capacit¨ di risposta del 

Tribunale per i minorenni di Roma alla specifica domanda di giustizia di questo settore 

e di questo distretto. Tale obiettivo richiede da un canto la razionalizzazione e 

modernizzazione delle procedure organizzative di supporto al lavoro giurisdizionale; 

dallôaltro la valorizzazione del ricco e qualificato patrimonio di competenze ed 

esperienze già proprio del Tribunale per i minorenni di Roma. Sotto entrambi gli aspetti 
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appare indispensabile e condizionante il potenziamento delle dotazioni di personale e 

mezzi, anche informatici, allo stato gravemente carenti. Appare anche necessario 

riattivare e consolidare la collaborazione con le altre Autorità Giudiziarie del distretto, 

per il coordinamento dei rispettivi interventi di tutela, e recuperare efficienza nei 

rapporti con gli Enti territoriali che con lôAutorit¨ Giudiziaria minorile da sempre 

lavorano in sinergia e il cui efficace e tempestivo intervento, laddove necessario, 

costituisce strumento indispensabile per rendere effettiva ed efficace la risposta alla 

domanda di giustizia in questo settore di tutela.   

Le iniziative sin qui intraprese, sulla base di un programma discusso e condiviso, in 

ogni suo aspetto, con i giudici, togati ed onorari, e con il dirigente amministrativo, 

vanno tutte nella direzione della valorizzazione del patrimonio di competenze ed 

esperienze già proprio del Tribunale per i minorenni di Roma e fanno ipotizzare una 

positiva evoluzione, nel corso del 2018, della complessiva situazione dellôUfficio.  
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PARTE SESTA – IL GIUDICE DI PACE  

 

1. Il settore civile 

 

Lôanalisi dei dati statistici
20

 per il complesso del distretto evidenzia una sostanziale 

stabilità nelle sopravvenienze, variazioni più sensibili invece per definizioni e pendenti 

a fine periodo. 

I pendenti infatti, nel complesso del distretto, passano da 125.437 a 114.552 

procedimenti.  

Il confronto con le annualità precedenti, però, deve tenere conto, in questa occasione, 

delle significative variazioni intervenute con la revisione delle circoscrizioni giudiziarie, 

che ha comportato la chiusura di diverse sedi sul territorio.  

Dal punto di vista statistico, il dato del distretto è evidentemente caratterizzato dal 

Giudice di Pace di Roma, che rappresenta  generalmente il 70% degli affari degli uffici 

del distretto. 

 

In minima diminuzione le sopravvenienze distrettuali, da 127.679 a 126.211 (-1%), ma 

tale andamento deriva da variazioni di segno opposto che riguardano Roma, per il quale 

si registra effettivamente una diminuzione del 8%, mentre quasi tutti gli altri uffici 

vedono incrementare le sopravvenienze (in particolare Velletri raddoppia, passando da 

5.694 a più di 11.000 iscrizioni in un anno). 

Diminuiscono drasticamente le definizioni, da 201.979 a 137.096, come conseguenza 

della diminuzione delle definizioni del Giudice di pace di Roma, da 167.146 a 96.992. 

Presso tale ufficio peraltro sono ormai state completate le attività di recupero nei ritardi 

che si erano accumulati negli anni precedenti in relazione alla pubblicazione di sentenze 

e decreti ingiuntivi. Pur se in diminuzione in ogni caso il numero dei procedimenti 

definiti è superiore a quello delle iscrizioni , indice di ricambio pari a 114. Va peraltro 

tenuto presente che sulle definizioni hanno certamente inciso i numerosi scioperi che nel 

corso dellôanno sono stati indetti dalle associazioni di categoria dei giudici onorari. 

 

                                                 
20

 Per i dati statistici complessivi del distretto cfr. lôallegato 1, ñDati statistici della Giustizia nel Lazio, 

Settore civileò. Fonte delle elaborazioni ¯ la banca dati della Direzione Generale di Statistica, alimentata 

con le rilevazioni periodiche direttamente dagli Uffici. I dati comprendono solamente gli uffici che 

hanno trasmesso le rilevazioni statistiche per l’intero biennio.  
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Gli altri uffici  del Distretto, invece, aumentano o in ogni caso mantengono stabile la 

propria produttività.  

Tabella 6.1- Uffici del Giudice di Pace - Settore civile - Movimento degli Affari per gli anni giudiziari 

2015/2016 e 2016/2017 

Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali

Circondario di CASSINO 6.781 13.872 10.224 4.817 6.895 17.315

Circondario di CIVITAVECCHIA 4.143 3.756 4.904 3.826 3.090 4.517

Circondario di FROSINONE 3.695 4.175 2.641 4.484 4.994 3.121

Circondario di LATINA 5.701 6.022 4.681 5.600 6.627 5.002

Circondario di RIETI 1.402 1.517 2.256 1.588 1.655 2.371

Circondario di ROMA 85.156 96.992 74.264 93.086 167.146 86.100

Circondario di TIVOLI 4.351 3.717 3.237 4.718 4.101 2.603

Circondario di VELLETRI 11.654 3.802 10.771 5.964 3.749 2.919

Circondario di VITERBO 3.328 3.243 1.574 3.596 3.722 1.489

TOTALE 126.211 137.096 114.552 127.679 201.979 125.437

% Roma sul Totale distretto 67% 71% 65% 73% 83% 69%

A.G. 2016/2017 A.G. 2015/2016
Uffici del Giudice di Pace raggruppati per circondario

 

Delle 126.211 sopravvenienze del settore nellôultimo periodo, una percentuale 

consistente, pari al 24%, 30.384 (dato praticamente identico a quello dello scorso anno)  

si riferisce ancora alle opposizioni alle sanzioni amministrative, malgrado il freno 

costituito dalla introduzione del contributo unificato. Le pendenze della materia al 30 

giugno 2017, secondo le tabelle dellôUfficio Statistiche della Corte, sono pari a 43.447 

in diminuzione generalizzata nellôintero distretto. 

Anche per le cause di risarcimento danni da circolazione stradale si ha una ulteriore 

riduzione delle pendenze, da 25.556  a 22.469. 

Stabili invece i ricorsi in materia di immigrazione, passati da 1.016 a 1.034 pendenti a 

fine periodo. La materia peraltro, comô¯ noto, ¯ stata interessata dalla recente riforma 

della disciplina della protezione internazionale.  

Non vi sono elementi per accertare gli effetti derivanti dallôintroduzione dellôistituto 

della mediazione civile presso il GdP. 

 

2. Il settore penale 

Nella tabella seguente sono riportati i dati degli Uffici del distretto, che, come per il 

civile, hanno  comunicato i propri flussi nel biennio.  
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Va segnalato che, rispetto allo scorso, anno, tutti gli uffici del distretto hanno 

regolarizzato la trasmissione dei prospetti statistici al Ministero, Direzione generale di 

Statistica, per cui i dati questôanno sono maggiormente rappresentativi della situazione 

del distretto. 

I numeri del settore, nellôinsieme del distretto, fanno emergere una sostanziale stabilit¨ 

nelle pendenze, che scendono leggermente da 17.122 a 16.100 procedimenti, Inalterate 

nel tempo le iscrizioni, 200 in meno questôanno rispetto al periodo precedente mentre le 

definizioni, pur mantenendosi superiori alle iscrizioni , diminuiscono del 5%. 

Tabella 6. 3- Uffici del Giudice di Pace - Settore penale - Movimento degli Affari per gli anni  giudiziari 

2015/2016 e 2016/2017 

Iscritti Definiti Finali Iscritti Definiti Finali

Sezione dibattimento 375 471 659 539 709 755

Sezione GIP - NOTI 296 337 36 553 679 77

671 808 695 1.092 1.388 832

Sezione dibattimento 505 616 2.231 595 507 2.342

Sezione GIP - NOTI 643 734 92 755 758 183

1.148 1.350 2.323 1.350 1.265 2.525

Sezione dibattimento 238 362 380 416 728 504

Sezione GIP - NOTI 583 678 43 715 590 138

821 1.040 423 1.131 1.318 642

Sezione dibattimento 389 458 1.045 774 790 1.114

Sezione GIP - NOTI 1.363 1.052 641 1.070 820 330

1.752 1.510 1.686 1.844 1.610 1.444

Sezione dibattimento 24 54 50 54 108 80

Sezione GIP - NOTI 393 645 31 606 799 283

417 699 81 660 907 363

Sezione dibattimento 2.911 4.025 6.510 1.787 3.464 7.624

Sezione GIP - NOTI 3.958 3.173 420 3.670 3.017 nc

6.869 7.198 6.930 5.457 6.481 7.259

Sezione dibattimento 367 358 1.010 385 656 1.001

Sezione GIP - NOTI 638 687 65 841 729 114

1.005 1.045 1.075 1.226 1.385 1.115

Sezione dibattimento 601 761 2.159 675 676 2.319

Sezione GIP - NOTI 1.278 1.092 186 1.024 1.024 0

1.879 1.853 2.345 1.699 1.700 2.319

Sezione dibattimento 327 432 507 643 734 612

Sezione GIP - NOTI 810 786 35 789 824 11

1.137 1.218 542 1.432 1.558 623

Sezione dibattimento 5.737 7.537 14.551 5.868 8.372 16.351

Sezione GIP - NOTI 9.962 9.184 1.549 10.023 9.240 771

15.699 16.721 16.100 15.891 17.612 17.122

Circondario di FROSINONE

Circondario di Cassino

Circondario di 

CIVITAVECCHIA

Uffici del Giudice di Pace 

raggruppati per circondario 
Materia 

A.G. 2016/2017 A.G. 2015/2016

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

TOTALE

Circondario di VITERBO

TOTALE DISTRETTO

Circondario di TIVOLI

Circondario di VELLETRI 

TOTALE

TOTALE

Circondario di Latina

Circondario di RIETI

Circondario di ROMA

TOTALE

TOTALE

 

A differenza di quanto avviene nel civile, nel settore penale, lôufficio del Giudice di 

Pace di Roma, non rappresenta la quota più consistente degli affari del distretto. La 

percentuale dei movimenti a tale ufficio infatti non va oltre il 43% del totale affari. In 

tal senso si segnalano pendenze significative a Civitavecchia (2.323 procedimenti) e 

Velletri (2.345 procedimenti) . 
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PARTE SETTIMA – IL CONSIGLIO GIUDIZIARIO – IL 

COMITATO PARI OPPORTUNITÀ – LA COMMISSIONE FLUS SI 

 

1. Il Consiglio Giudiziario.  

 

Il Consiglio Giudiziario di Roma gestisce il maggior numero di magistrati tra tutti i 

consigli giudiziari del territorio nazionale. Oltre ai magistrati di primo e secondo grado 

del Distretto, ha competenza sui magistrati della DNA e sui fuori ruolo (fatta eccezione 

per quelli assegnati al Ministero della Giustizia e per quelli del CSM); inoltre, per ogni 

concorso vi sono oltre 70 magistrati in tirocinio che si formano negli Uffici Giudiziari 

romani. 

 

Anche per lôanno corrente lôattivit¨ del Consiglio Giudiziario si ¯ caratterizzata per la 

rapidità di definizione delle pratiche relative ad ogni tipologia di competenze 

dellôorgano di autogoverno distrettuale (valutazioni di professionalit¨ dei magistrati, 

organizzazione degli Uffici, incarichi direttivi e semidirettivi per citarne le principali). 

In particolare, lôimpegno di questa ultima parte dellôanno si ¯ concentrato sui pareri per 

gli aspiranti dirigenti, attività che è coincisa con lôapplicazione del Testo Unico sulla 

Dirigenza Giudiziaria.  

Un ruolo fondamentale, in questa prima fase, è stato svolto dal Consiglio Giudiziario - 

sia dalla componente togata che dalla componente amministrativa, alla quale va fatto un 

plauso per lôabnegazione con cui svolge i propri compiti, pur nella ormai cronica 

carenza di organico ï il cui ruolo nel panorama del governo autonomo è sempre più 

importante.  

Il Consiglio Giudiziario ha svolto lôattivit¨ di primo interprete e primo applicatore del 

Testo Unico, redigendo numerosi pareri in tempi rapidi e applicando le numerose norme 

di dettaglio contenute nella nuova circolare, così valorizzando i diversi indicatori 

presenti nei singoli profili professionali da cui desumere lôidoneit¨ a ricoprire lôincarico 

richiesto.  

 

Lôimpatto del Nuovo Testo Unico è stato ancor più significativo per il numero di 

magistrati  che gestisce il Consiglio Giudiziario di Roma, poich® lôapprovazione della 

nuova circolare è coincisa con la pubblicazione di centinaia di posti tra direttivi e 

semidirettivi), con conseguente aumento della platea degli aspiranti rispetto al passato. 
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Il risultato ormai consolidatosi negli ultimi anni grazie allôefficace e rapida azione del 

Consiglio Giudiziario ï in virtù della dedizione e dello spirito di servizio mostrato dai 

suoi membri - è stato quello di garantire il corretto funzionamento degli Uffici e di 

tenere conto, in tempi brevi e con provvedimenti di assoluta qualità, delle legittime 

aspettative dei colleghi. 

 

Il tutto è stato possibile anche grazie alla sintonia e alla serenità di approccio e di 

giudizio che ha caratterizzato i lavori consiliari, nel corso dei quali, pur nella costruttiva 

dialettica che caratterizza ogni organo collegiale, si è raggiunta quella sintesi necessaria 

al miglior funzionamento dellôorgano di autogoverno locale. 

ATTIVITA’ SVOLTA NEL PERIODO DAL 1/7/2016  AL 30/6/2017 

 

 

AFFARI TRATTATI IN SEDUTE N.  

 

27 

Pareri per la progressione in carriera 165 

Pareri per conferimento Uffici Direttivi, Uffici semi-direttivi e Cambio 

funzioni 

301 

Pareri per collocamento fuori ruolo    20 

Autorizzazione a risiedere fuori sede    12 

Conferma incarichi direttivi e semidirettivi     8 

Incompatibilità ex art. 18 e 19 O.G.    33 

Tabelle    10 

Variazioni tabellari  125 

Assegnazioni, Applicazioni  e Applicazioni extradistrettuali   51 

Supplenze    25 

Incarichi Extragiudiziari    99 

Varie  310 

  

 
CONSIGLIO GIUDIZIARIO – SEZIONE AUTONOMA PER I GIUDICI DI PACE 

 

Sedute    10     

Affari trattati     

140 

 

 

2. Il Comitato Pari Opportunità Decentrato presso il Consiglio Giudiziario 

(CPOCG) 

 

Notevole lôattivit¨ svolta dal Comitato, che oltre all'ordinaria attività di valutazione sulle 

pratiche di competenza, nell'anno 2017  il Comitato si è occupato: 
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1) della preventiva consultazione con tutti gli Uffici del Distretto sul benessere 

organizzativo alla luce di quanto previsto dall'art.13 c.1 lett.e) circolare sulla 

formazione delle tabelle 2017/2019 ai fini del rilascio del parere di competenza;  

2)di effettuare un monitoraggio  in tutti gli  Uffici del Distretto sull'applicazione e 

realizzazione delle pari opportunità nel lavoro e sulle modalità per garantire il  

benessere fisico,psicologico e sociale all'interno degli uffici giudiziari; 

3) di organizzare per l'anno in corso un convegno sui temi delle pari opportunità  e in 

particolare sulla violenza di genere. 

 

 

3. La Commissione Flussi  

 

Anche nel periodo in esame, la Commissione Flussi ha continuato lôintenso lavoro degli 

anni precedenti, impegnandosi principalmente nellô esame dei Programmi di gestione 

(art.37) depositati per  l'anno 2017 dai  Dirigenti degli Uffici del Distretto. 

Particolarmente complessa ¯ stato lôesame delle Tabelle per il triennio 2017-2019 

depositate da tutti gli uffici del distretto.  

Come rilevanti tutte le attività connesse alla situazione degli organici degli uffici del 

distretto. 

Anche nel corso del 2017 si è registrato un costante aumento sia qualitativo che 

quantitativo dellôimpegno richiesto alla Commissione, dovuto al peso  crescente che  i 

dati statistici assumono nella vita  degli uffici ed al ruolo di sempre maggiore spessore 

che  alla  Commissione - nella  prospettiva  di  un  intervento volto a "colorare" il  dato 

numerico - è stato attribuito in molteplici segmenti dell'autogoverno. 
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CONCLUSIONI  

 

Il quadro che precede mostra una giustizia viva, anche se in affanno. Il Tribunale di 

Roma ha concluso nei tempi previsti il dibattimento di primo grado del processo di 

ñMafia Capitaleò che è ormai in appello. Lo stesso Tribunale di Roma si è dato 

unôorganizzazione efficiente per far fronte alla trattazione prioritaria dei processi in 

materia di protezione internazionale. Sono finalmente in cantiere, grazie al Procuratore 

Generale, i lavori per garantire la sicurezza degli uffici del tribunale civile di Roma e 

non soltanto di tale ultimo ufficio.  

Ancora vi sono segni di rinnovato impegno del Governo con lôassunzione dei nuovi 

assistenti giudiziari dopo ben venticinque anni di blocco del turnover, con 

lôinvestimento nellôinformatica e nellôedilizia giudiziaria.  

Sono iniziati i lavori di ristrutturazione della Caserma Manara, dopo la sua destinazione 

ad ampliamento dei locali della Corte. 

Segni di attenzione alle difficoltà degli Uffici giudiziari romani non sono mancate sia da 

parte del C.S.M. sia da parte del Ministero, che ha avviato in occasione della revisione 

delle piante organiche degli uffici di secondo grado un piano straordinario per le Corti 

di Roma e Napoli. Ne ¯ derivato lôaumento della pianta organica della Corte di cinque 

unità. 

In civile sia in appello che in primo grado le pendenze sono ulteriormente diminuite, 

mentre le sopravvenienze sono stabili, in leggera diminuzione nei tribunali. 

Lôimpressione ¯ che, sia pur nellôarco di alcuni anni, la giustizia civile possa 

raggiungere tempi di trattazione adeguati, in ciò ostacolata dallôarretrato ancora 

esistente, che tuttavia viene progressivamente eroso. 

Vanno ricordati tra i dati positivi i lavori della Conferenza Distrettuale dei presidenti dei 

tribunali e dei procuratori della repubblica con la presenza dellôAvvocatura. La 

Conferenza ha elaborato una pregevole analisi della situazione del Distretto ed ha 

espresso preoccupazione per lôarretrato della Corte e per lôentit¨ delle prescrizioni, 

ritenendo di dover invitare i dirigenti degli Uffici a governare il processo piuttosto che 

ad esserne governati, utilizzando appieno i criteri di priorità nella fissazione e 

trattazione dei giudizi.  

Se i dati positivi sono tanti e tra questi va ricordata anche la fattiva ed effettiva 

collaborazione che è da tempo in atto tra i dirigenti dei quattro Uffici di Roma: procura, 
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tribunale, appello e procura generale oltre che con lôAvvocatura nelle sue diverse 

espressioni, non mancano le fonti di preoccupazione ed anche di qualche amarezza.  

Tornando alla Caserma Manara, la cui disponibilità è vitale per la Corte, i tempi dei 

lavori sono purtroppo insopportabilmente lenti, anche per le difficoltà 

dellôAmministrazione militare, pur con il pieno appoggio del Ministro Pinotti cui va il 

mio ringraziamento, al completo rilascio dellôedificio, in cui continua ad operare la 

giustizia militare.  

Ma è la situazione del penale che desta e non da oggi fortissimo allarme.  

In primo grado vi è stata una diminuzione generalizzata delle sopravvenienze davanti al 

GIP, mentre il dato dei flussi è costante a dibattimento, dove le definizioni sono però 

scese, con un conseguente leggero aumento dellôarretrato. Ma ¯ lôarretrato della Corte 

che continua a crescere, con ritmi esponenziali, ed ha ormai raggiunto i 54.000 

procedimenti pendenti, di cui parte rilevante prescritti. La produttività non è aumentata 

nei termini auspicati, anche se si sono esauriti più processi nel merito e si sono 

pronunciate meno prescrizioni ed anche se la produttività per magistrato è cresciuta 

grazie allôimpegno dei presidenti di sezione. Se infatti il CSM ha inizialmente deciso di 

coprire i posti vacanti nelle corti dôappello prendendo atto delle difficolt¨ in cui esse 

versano e se la Corte di Roma ha visto arrivare venti nuovi magistrati, subito si sono 

aperti vuoti nellôorganico per effetto dei pensionamenti, delle promozioni e dei 

trasferimenti e degli esoneri dal lavoro giudiziario ordinario di magistrati assegnati alle 

commissioni di concorso. Numerose giornate di astensione dalle udienze 

dellôAvvocatura hanno poi impedito di celebrare un rilevante numero di processi. 

Allôorizzonte si stagliano nuove difficolt¨. Con lôinizio di questôanno la Corte ¯ 

chiamata a celebrare il giudizio di appello nel procedimento c.d. ñMafia Capitaleò e ciò 

indubbiamente inciderà sul lavoro ordinario.  La nuova disciplina della rinnovazione del 

dibattimento nel caso di appello del P.M. sulla prova dichiarativa e le recenti 

innovazioni in tema di impugnazione delle misure di prevenzione patrimoniali 

rappresentano ulteriori motivi di aggravio del lavoro e di possibili fonti di 

rallentamento.  

Si sono però poste le premesse, tramite il rafforzamento del settore penale con lo 

spostamento di alcuni posti di magistrato dal civile e tramite lôistituzione della V 

Sezione penale, per una maggiore produttività nel 2018, maggiore produttività che però 

non sar¨ in grado di far fronte allôaumentato numero degli appelli, ormai pari a 17.000 

allôanno.  
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La conclusione, non nuova, da me puntualmente ripetuta ad ogni inaugurazione di anno 

giudiziario, ¯ che la Corte di Roma, ma non ¯ lôunica, si trova in una situazione di 

deficienza strutturale cui non è possibile porre rimedio con i mezzi ordinari, anche se è 

indubbio che la produttività è inferiore a quella che sarebbe astrattamente ipotizzabile. 

Va peraltro chiarito che i limiti al raggiungimento di un miglior risultato non dipendono 

soltanto dai magistrati quanto dalle insufficienze delle cancellerie, che necessitano di 

una profonda riorganizzazione oltre che dellôimmissione di altro personale, e dai limiti 

fisici rappresentati dalla mancanza di spazi adeguati e di un numero sufficiente di aule 

di udienza.  

Il Tribunale di Roma, pur a fronte di un calo del 15% del numero dei processi esauriti ( 

come si è visto questa diminuzione è comune a tutti gli Uffici del Distretto), è stato però 

in grado di definire numerosi processi di rilevante importanza, primo tra tutti il già 

ricordato ñMafia Capitaleò. Inoltre la nuova Presidenza ha raggiunto un accordo con la 

Procura per rimettere in movimento i processi monocratici fermi nonostante la 

conclusione delle indagini, in attesa di comunicazione dellôudienza per la fissazione. 

Nellôarco del prossimo biennio questi processi verranno riavviati ove non si siano nelle 

more prescritti. 

Osservavo in occasione della inaugurazione dellôanno giudiziario 2017 che ñnon è 

accettabile, come anche lo stesso CSM ha indicato nella delibera 11 maggio 2016 

(risposta a quesito), che i procedimenti monocratici a citazione diretta rimangano 

ulteriormente fermi in Procura. La trattazione dei procedimenti monocratici di primo 

grado del Tribunale di Roma deve pertanto riprendere nei tempi e nei modi che saranno 

indicati dal Presidente del Tribunale e dal Procuratore della Repubblica, ma dovrà 

riprendere partendo dai procedimenti più recenti, fermi restando i criteri di priorità 

stabiliti dalle norme di legge, onde evitare di costruire sulle sabbie mobili della 

prescrizioneò. Il problema è oggi avviato a soluzione e si tratta di un fatto 

indubbiamente positivo. 

Voglio insistere  su due temi che sono particolarmente urgenti.  

Il primo ¯ rappresentato dalla centralit¨ dellôappello. Eô riconosciuto, lo ha detto anche 

il CSM in una recente delibera, che lôappello ¯ il collo di bottiglia della giustizia 

italiana, il luogo dove i processi subiscono la maggior parte dei rallentamenti che 

impediscono di fornire una risposta adeguata alla domanda dei cittadini. Se ciò è 

risaputo, ed ho cercato di fornire una risposta tecnica del perché ciò avviene, a tale 

conoscenza non corrisponde unôadeguata consapevolezza delle istituzioni nella risposta.  
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Gli organici delle Corti sono non soltanto inadeguati perché non furono modificati al 

momento dellôistituzione del giudice unico di primo grado e lo sono stati oggi soltanto 

marginalmente, ma cronicamente scoperti perch® il CSM ñspalmaò le scoperture su tutti 

gli uffici giudiziari in ugual misura, il Ministero chiama magistrati a coprire incarichi 

fuori ruolo senza guardare a quali uffici sono addetti, i magistrati di appello non sono 

esclusi da incarichi che implichino esonero dal lavoro giudiziario ordinario ed ancora 

nellôautorizzare al momento del trasferimento gli anticipati ed i posticipati possessi non 

si considerano prioritarie le esigenze delle Corti. Analoghi rilievi valgono per quanto 

concerne la situazione del personale amministrativo che, oltretutto, è anche incaricato di 

numerosi adempimenti che nulla hanno a che fare con lôattivit¨ giurisdizionale 

propriamente detta.  Tutto ciò spiega, anche se non giustifica, perché cinque Corti in 

Italia,  e cioè Roma, Napoli, Bologna, Torino e Firenze da sole ñfannoò il 50% 

dellôarretrato di tutte le corti dôappello. Ma vi ¯ di pi½, le pendenze complessive 

dellôappello sono relativamente modeste, molto lontane dai numeri del primo grado. Un 

adeguato investimento sullôappello renderebbe di colpo obsoleto tutto il dibattito sulla 

prescrizione in penale perché sarebbe possibile trattare tutti gli appelli ed evitare la 

perenzione dei processi per prescrizione, con la conseguenza che i riti alternativi in 

primo grado potrebbero funzionare. 

La mancanza di cultura della centralit¨ dellôappello causa danni inimmaginabili 

allôintera amministrazione della giustizia in Italia e causa guerre tra poveri, cio¯ tra 

uffici giudiziari per lôottenimento delle poche risorse disponibili. 

Il secondo tema, legato al primo, rappresenta il filo conduttore di tutta la mia relazione, 

la crisi degli uffici giudiziari del Distretto e della Corte in particolare. Premetto che la 

crisi è soprattutto crisi del penale, ma non soltanto del penale. 

La Corte sta combattendo la sua solitaria battaglia per cercare di far fronte alla mole 

dellôarretrato e dei nuovi appelli. Le uniche armi sono lôostinato tentativo di 

riorganizzarsi anche contro chi pensa che nulla debba cambiare perché nulla è cambiato 

in passato, ma i segni che si respira aria nuova sono tanti e si fa strada la 

consapevolezza che bisogna partire dai criteri di priorità, dai processi vivi e non da 

quelli prescritti, dallôimpegno e non dalla rassegnazione. 

La battaglia tuttavia non riguarda soltanto la Corte. Riguarda tutti gli uffici giudiziari 

del Distretto. Bisogna ricordare i tanti Tribunali del Lazio, a cominciare da Latina, ma 

non soltanto Latina, dove la giustizia penale cerca di dare risposta alla progressiva 

avanzata della criminalità organizzata che dalla Campania è salita attraverso lôAgro 
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Pontino ed il litorale laziale, sino a toccare Ostia e Guidonia. Velletri, Tivoli, 

Civitavecchia, Cassino sono tribunali che hanno carichi di lavoro impressionanti e che 

svolgono un lavoro enorme con mezzi insufficienti. Il tribunale di Rieti sta rispondendo 

con efficienza alle difficoltà che hanno fatto seguito al terremoto. Del tribunale di Roma 

ho già detto.  

Dicevo lôanno scorso che gli uffici di Roma e del Lazio hanno bisogno della vicinanza 

del CSM e del Ministro per affrontare i gravi problemi che ho cercato di sintetizzare in 

queste pagine. Ed ancora dicevo: ñvi ¯ bisogno dellôAvvocatura e della Magistratura 

Associata, di tutte le altre Istituzioni, della società civile per studiare vie che rendano 

possibile una gestione ordinata e sollecita degli affari giudiziari in Roma. Da molti anni 

Roma non è più il porto delle nebbie, come venne battezzata in un periodo oscuro della 

nostra storia. Deve diventare il luogo in cui lôamministrazione della giustizia 

rappresenta una risorsa e non un problemaò. 

Anche oggi questo è il nostro obiettivo. 

 

IL PRESIDENTE DELLA CORTE 

         Luciano Panzani 


